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SOLENNE APPELLO Al POPOLI DEL MONDÒ PER UNA GRANDE E URGENTE AZIONE DI PACE 

Il documento sovietico sulle esplosioni H 
e la gravità della situazione internazionale 
Aspra e documentata denuncia dell'aggressivi­
tà occidentale - Tutti i paesi pacifici devono lot­
tare per respingere il pericolo finche c'è tempo 

MOSCA, 31. — Ecco «1 
testo integrale della di-
cìiiarazìone del governo so-
vietìco sulla ripresa degli 
esperimenti atomici: 

I popoli sono testimoni 
della crescente aggressività 
della politica del blocco 
militare della NATO. CJli 
Stati Uniti ed i loro allea­
ti fanno girare sempre pivi 
velocemente la ruota della 
loro macchina militare, in­
tensificano la corse agli ar­
mamenti in misura senza 

precedenti, aumentano gli 
effettivi degli eseicit i . ren­
dono incandescente la ten­
sione intei nazionale. Le co­
se sono giunte a un punto 
tale che i maggiori statisti 
degli Stati Uniti e dei lo­
ro alleati r iconono alle 
minacce di prendere le a -
mi e di scatenare la guer­
ra come contromisura alla 
conclusione di un trattato 
di pace con la Repubblica 
democratica tedesca. 

Un richiamo 
al mondo 

Tre anni fa, PUHSS sospe­
se per prima e da sola le 
esplosioni nucleari, lancian­
do itile grandi potenze occi­
dentali un appello affinché 
facessero altrettanto. Era 
una grande, responsabile, ge­
nerosa iniziativa di pace. Chi 
in Occidente, tra coloro che 
oggi ipocritamente strillano 
contro la grave dec is ione so. 
vìetica di riprendere gli 
esperimenti .'domici, ha avu­
to allora o in seguito il co­
raggio di r iconoscere la giu­
stezza di quell'iniziativa e di 
agire per tradurla in accordi , 
tali da porre .'me alle mi­
nacce di guerra? Nessuno. 

' aii ' ititii.'-ct&ìvVr'ò 'ricade" la 
i schiacciante responsabilità 
, del nuovo, allarmante peg­

gioramento di tulln la situa­
zione mondiale . 

Sono state 'A8H le sedute di 
Ginevra per la ricerca di un 
accordo sulla fine delle 
esplosioni nucleari. Il siste­
matico ostruzionismo ameri­
cano le ha rese fallimentari. 
A tutti era noto il proposito 
americano di riprendere le 
esplosioni sotterranee. La 
Francia, uno dei paesi chia­
ve dello schieramento atlan­
tico, ha continuato t suoi 
esperimenti nel Sahara, spez­
zimelo ogni accordo, senza 
che uno solo dei suoi allea!! 
e dei nostri propagandisti da 
strapazzo muovesse alcuna 
obiezione. E chi non ricorda 
la leggerezza, la superficiali­
tà e r incoscien7a. l'irrisione 
perfino, con cui gli ìnstaen-
bili r ichiami di Krusciov 
ail' impcriosa esigenza del di­
sarmo generale controllato 
vennero e sono tacciati di 
« propaganda »? 

Tutti gli avvenimenti in­
ternazionali — dall'attacco 
contro Cuba alla guerra nel 
Laos, dall'assassinio di l.u-
mumba alle stragi nell'Ango­
la al l 'eccidio di Bisertn alla 
provocazione di Merlino — 
provano che l'aggressività 
dell'i ni per ia li sino, nonostan­
te le sue ripetute sconfitte. 
e a dispetto delle dure lezio­
ni della storia, non si è af-
f.itto attenuata. In (ìermania. 
tale aggressività raggiunge 
oggi il l ivel lo massimo ili in­
candescenza: ci troviamo di 
fronte ad uno schieramento 
di uomini politici , dì gover­
ni e di Paesi, i quali sono 
cosi irresponsabili da rimet­
tere in discussione i confi­
ni stessi del mondo sociali­
sta. con l'obiettivo delittuoso 
di rovesciare il senso stesso 
e i risiillati storici della se­
conda guerra mondiale, pur 
sapendo che in questa pro­
spettiva è implicito e inevi­
tabile Io scatenamento di un 
conflitto globale di propor­
zioni apocalitt iche. 

L'aggressività imperialista. 
enn i pericoli che ne . deri­
vano. ha risvegliato perfino 
nello schieramento atlantico. 
perfino nell'attuale governo 
italiano, barlumi di resipi­
scenza e di saggezza, che tut­
tavia sono lungi dall'avere la 
necessaria efficacia e da in­
dirizzarsi contro le concrete 
cause pol i t iche e militari del­
la tensione. In Italia e al­
l'estero. le vori degli arrab­
biati nntisnsietici si levano 
isteriche e tracotanti 2 sof­
focare i timidi richiami alla 
realtà, i sommessi suggeri­
menti di negozialo. Si e giun­
ti al punto eh" la stampa di 
Adenauer copre d'insulti vio 
lenti e volgari il presidente 
del Consiglio italiano. In to­
no meno esplicito, ma so­
stanzialmente identico, le 
l'anno eco giornalisti e poli­
ticanti di casa nostra. 

TI documento soviet ico am­
monisce lutti costoro — geli­
di « aignori della morte » te­

deschi o provinciali dilettan­
ti del nostro Paese — su 
quel che lì attende se osas­
sero spingere le cose oltre 
il limite del sopportabile, e 
su quel che attenderebbe 
purtroppo tutti, anche colo­
ro che fossero cosi inco­
scienti da sostenere o tolle­
rare passivamente che questa 
linea di aggressione contro 
il mondo socialista prevalga. 
.Ma il documento dice di p iù: 
dice che il pericolo non sta 
solo nella prospettiva di un 
conflitto atomico, ma è già 
una realtà. La ripresa delle 
eslosioni sovieticl ie e delle 
preventivale esplosioni ame­
ricane avrà infatti cornfe ine­
vitabile conseguenza nuovi 
avvelenamenti dell'atmosfe­
ra. Con assoluta lealtà, i so­
vietici non lo nascondono ai 
popoli . Ed anche su questo 
fondano il loro appassionato 
appello alla lotta per una 
svolta che paralizzi l'attività 
dei fautori di guerra. 

La grande pericolosità del 
momento esige dunque una 
urgente azione. In che sen­
so. con quali obiettivi con­
creti, immediati e possibili , 
occorre mobilitare le co­
scienze e l'attività nostra e 
delle grandi masse popolari? 
Risogna innanzitutto riusci­
re a spazzar via l'illusione. 
alimentata ad arte, che si 
possa continuare a percorre­
re all'infinito la strada della 
guerra fredda, della proibi­
zione febbrile di armi ato­
miche e del potenziamento 
militare della (ìermania di 
ftonn, nel cuore d'Europa, 
senza che ne derivino pri­
ma o poi conseguenze disa­
strose. His»gn:> riuscire a 
Tarla finita con la passività 
e la rassegnazione, cause non 
ultime, benché indirette, del­
l'aggravarsi della situazione. 
E su quest'onda, bisogna ot­
tenere che sia rimossa la pri­
ma. la più attuale causa di 
tensione: la creazione di un 
nuovo esercito tedesco occi­
dentale, la solidarietà occi­
dentale con i suoi folli sonni 
di rivincila e di riconquista. 

Hisogna che al negozialo. 
e a un negoziato risolutivo 
«Iella questione tedesca, si 
arrivi, perchè da questo oggi 
ogni altro problema discen­
de. E a questo fine, per quan­
to riguardi! il nostro paese. 
bisogna realizzare nuovi e 
più larghi .schieramenti poli­
tici . sindacali , culturali, idea­
li. fra tutti gli uomini inte­
ressati alla difesa della pace: 
per indurre il governo ita­
liano a trarre, dal realistico 
i;iiii|»7Ìo già formulalo sui pe­
ricoli incombenti e sulla pos­
sibilità di uscirne, lotte le 
necessarie conseguenze. 

Oneste conseguenze impli­
cano non solo una più vasta 
a / ione per un negoziato per 
Merlino, ma netto e inequivo­
cabile rifiuto di porre co­
munque il nostro paese e il 
nostro esercito al servizio 
della causa tedesca, azione 
per una tempestiva rimozio­
ne delle basi americane ebe 
aia in passalo — nel corso 
dì altre crisi internaziona­
li — esposero il nostro Pae­
se alla possibile distruzione; 
e che oggi — nell'attuale cri­
si — lo r iducono a stru-
m?nlo indifeso «Iella politica 
altrui. 

A queste scelle decis ive 
per il nostro avvenire ci 
spingono le cose stesse. Sfug­
gire alla logica delle cose. 
che oggi parlano con tanta 
drammaticità, non sì può ne 
con le grida né con la pas­
sivila, ma solo con un i coe­
rente azione di pare. E per 
tulle le forze polit iche, que­
sta è oegi la discriminante 
essenziale. 

Di fronte a questi fatti, 
che nini possono non de­
stare ansietà, il governo 
sovietico considera suo do­
vere prendere tutte le mi­
sure necessarie aftinché 
l'IUlSS sia totalmente 
p r o n t a a neutralizzare 
qualsiasi aggressore che 
cercasse di sferrare un at­
tacco La tragedia del pri­
mi mesi della grande guer­
ra patriottica, oliando Hi­
tler attaccò H ' t t S S dopo 
essersi avùetirato la supe­
riorità militare, è troppo 
viva nella memoria «Iella 
gente per permettere che 
questo capiti un'altra vol­
ta. E' questa la ragione per 
cui il governo sovietico ha 
già preso una serie di Im­
portanti misure per II raf­
forzamento della sicurezza 
dell ' l 'RSS. Per la stessa 
ragione, e dopo un atten­
to e generale studio di ta­
le questione, esso ha pre­
so la decisione di effettuare 
esplosioni sperimentali di 
armi nucleari. 

Perfettamente consapevo­
le dell'importanza e della 
responsabilità di questo 
grave passo, il governo del­
l'Unione Sovietica reputa 
necessario spiegare al po­
polo dell 'URSS e a tutta 
l'umanità l'importanza e 
il significato della decisio­
ne. il cui solo scopo è dì 
faje il possibile per impe­
dire" la catastrofe che la 
terza guerra mondiale rap­
presenterebbe per centi­
naia di milioni di abitanti 
del nostro pianeta. 

Coloro che preparano 
una n u o v a carneficina 
mondiale seminano r i f u ­
sione che una nuova guer­
ra, se scatenata, sarebbe 
condotta senza armi termo­
nucleari. Ma questo signi­
fica ingannare i popoli. 

L'esperienza storica in­
segna che non e stato mai 
possibile tenere U fuoco 
della guerra entro limiti 
prestabiliti. Le g u e r r e 
hanno proprie leggi, dure 
e inesorabili. L'aggressore 
--catena la guerra uer met­
tere in ginocchio la sua 
vittima e pei imporle la 
sua volontà Ma anche 
l'aggressore sa che in caso 
di sconfitta la sorte che egh 
ha preparato per la sua 
vittima ricadrà su di lui. 
Di conseguenza, ogni Stato 
che partecipa alla guerra. 
prescindendo dal fatto se 
aggredisce o difende, non 
si fermerà dinanzi a nulla 
per conseguire la vittoria 
e non accetterà la sconfitta 
senza avere usato e speso 
tutti i mezzi in sur» posses­
so ner condurre la cuerra 
In queste condizioni. Qual­
siasi conflitto armato, an­
che insignificante inizial­
mente. si svi lupperebbe 
inevitabilmente in una 
guerra missilistiro-nurlea-
re universale <e le potenze 
nucleari vi fossero coin­
volte 

Il desiderio dei popoli 
di porre fine alla rnrsa agli 
armamenti e di liberarsi 
per sempre dalle ruerre 
distrutt i le è partirolar-
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Il gen. Denis fuori legge dopo il voto al Parlamento sull'investitura di Goulart 

I p r imi scontri a fuoco 
a l confine di Rio Gronde 

La III Armata si schiera cortiro i generali - I « golpisii » avevano accettato l'insediamento « con poteri limitati » poi hanno 
ritirato la loro adesione e fatto muovere la seconda armata contro Porlo Alegre - Goulart alla frontiera fra l'Uruguay e il Brasile 

RIO DE JANEIRO — Vrt violento «contro Ir» I» politi» e im gruppo di dimostranti rhr mnnirpstnno a favore di (ioulart 
e detta Costituitone (Teli-foto) 

Ipocrite reazioni a Washington dopo la decisione sovietica 

La ripresa degli 
era pronta da 

esperimenti USA 
parecchio tempo 

Kennedy si dice sdegnato, ma consulta i suoi esperti per adottare misure di armamento nucleare che 

già da mesi erano in cantiere - Polemiche sulla homha da 100 megaton - Immediata risposta della Tass 

WASHINGTON. 31 — « I 
progetti per la ripresa degli 
esperimenti nucleari a m e n -
cani » dichiarava oppi l'agen­
zia utlìciosa americana As­
sociated Press € sono pronti 
da tempo. K' la Casa Bianca 
che deve prendere la deci­
sione » L'annuncio dell 'agen­
zia t convalidato, del te-
<to. da mil le dichiarazioni 
di d-rigenti politici e mili­
tari americani che n*?i mesi 
scorsi hanno più volte affer­
mato !a stessa cosa. Ieri an­
cora uno d°i piò autorevoli 
(jnntidiani degli Stati Uniti. 
:l A'ctc York Herald Tribune, 
nella stia corrispondenza da 
Ciinevra scriveva chiaramen­
te che le trattative sulla so-
«pen«ione degli esperimenti 
avevano per eli Stati l'niti 

un valore puramente propa­
gandistico. 'lanto più giusti­
ficata appare quindi la defi­
nizione di « ipocrita » trova­
ta della Tose per sinteti7./are 
la reazione ufficiate america­
na all'annuncio di Mo--ca con 
cui l'UKSS si è detta costret­
ta a ripiendere le sue espe­
rienze con armi termo-mi-
cleari 

Naturjlnu nte l 'amniìni-
«tra/ione americana ha im­
mediatamente rilasciato di­
chiarazioni di condanna e di 
* sdegno > per la derisione 
sovietica. Kennedy pero per 
prima co*a ha convocato 
personalità diplomatiche. .;.;. 
titari e p.irl.tmentan per esa­
minare la p^c<ihili!à di una 
urgente ripresa degl"' espe-

Subito dopo egli ha fatto 
pubblicate un breve comu­
nicato in cui. a proposito del ­
l'annuncio sovietico, si parla 
tli «r icat to» mirante a so­
stituire la ragione con il ter­
rore ». ma non si dice nulla 
«li prc< isti enea gli esperi­
menti americani in picpara-
zionc da tanto tempo 

L'unico accenno a questo 
tema e .stato giudicato il se­
guente* « Il presidente e con­
vinto che le riserve di armi 
nucleari e la potenza dei sin­
goli ordigni e dei sistemi di 
lancio siano perfettamente 
adeguali alle necessita i l i . 
f r - t f iv denli Stati Uniti e 
de! rnondr. ::izcr.T *. 

I giornalisti hanno imme-
diatamen'e chiesto all'addet. 

r imenti nucleari amer icani ' f r . stampa della Casa Bianca 

Echi nel mondo della dichiarazione del governo sovietico 

RIO DB JANEIRO, 31. — 
« E" cominciata aU'nlbn unn 
licioni» in forze contro lo 
stato del Rio Grande do Sul. 
{'rendono parte alle o p e n i -
zioni H secondo corpo d'ar­
mata, l'aeronautica e la ma­
rina >. Con questo nmimicio. 
fatto diffondere stamane per 
radio dai generali del colpo 
di stato, è stato dato il via 
alla ptterro etnilc in Brasi­
le. Le autorità civili e mi­
litari di Rio Grande non in­
tendono cedere. < Costitu­
zione o rivoluzione* e 
* Goulart al potere » * il 
grido che decine di migliaia 
di citt'Hlìui limtiio miche og­
gi gridato per le s t r a d e dei-
In capitale dello Stato, Por­
to / l icore. Conte prima nii-
sura militare per far fron­
te ai tentativi di aggressio­
ne da parte delle unità mo­
bilitate dal gen. Odilio De­
nis. Il comandante. In capo 
dvlla Terza ar.nuta di Rio 
Grande ha fatto attcstare 
reparfLco.rorzatl tutt'lntor? 
no alla capitate dello stato 
fedele a Goulart, mentre gli 
accessi all'iìnportunte porto 
meridionale sono stati blor-
cati con l'affondamento di 
tre veccìiìe navi sull'imboc­
catura. !,e prospettive sono 
purtroppo chiare: se i re­
parti di Denis si arnicinc-
ramio alla città per via di 
terra o di mare ci sarà la 
guerra, la quale probabil­
mente non avrà solo il ca­
rattere di un conflitto limi­
tato ai Rio Grande ma in-
rostini tutto il Brasile: in 
tutte le città — nonos tan te 
In relativa calma fin qu i os­
servata — i lat'orafort at­
tendono ali ordini dei loro 
dirigenti sindacali die seg­
gono in seduta permanente 
presso le sedi degli organi­
smi operai. E allora la guer­
ra civile potrebbe sconvol­
gere il paese. 

Il colpo di testa dei mili­
tari è venuto dopo il voto 
del Coiiorcsso che a strn-
iiraude maggioranza (296 
enti contro 14) ita approvato 
l'investitura a Joao Gou­
lart. Si tratta di un p l e b i -
\etln eccezionale, di cui i 
* golpisti » avrebbero do­
vuto tener conto. E' vero 
che le Cumerc hanno anche 
approvato la decisione di ap­
portare modifiche alla Co­

ma queste mo­
difiche non sono state an­
cora precisate, né lo saranno 
forse prima di qualche gior­
no; quindi il voto di tanta 
schiacciante maggioranza ha 
adesso lui significato fonda­
mentale, quello di consenti­
re a Goulart di assumere i 
pareri e»»g gli spettano. E' 
q n r s ' o che ha sollevato con-

di marcia alla socontfa n r -
mata; ma a dieci ore di d i ­
stanza dafCamtttncio le u n i ­
rti militari incaricate di < ri­
durre all'obbedieiisa» il gen. 
Machado non avevano an­
cora lasciato l loro accascr» 
linimenti. Solo nella notte 
giungevano notizie fram­
mentarie e poco s icure di 
primi sconfri annal i , alla 
frontiera nord di Rio Gran­
de. I movimenti militari di­
sposti da Denis riguardano 

se queste parole implicasse. 
ro la decisione statunitense 
di non rip:endere, almeno 
per •! momento, gli esperi­
menti Ma in stes.so portavo­
ce non sapeva che penare. 
» I" cosi che la iuterpieteie i 
— ha risposto — ma l a s c o 
a voi d'interpretaila » l-gìij 'tttuzione. 
ha pero .subito aggiunto che 
l'incontro odierno tra il pre­
sidente e i rilassimi respon­
sabili governativi e parla­
mentari fa parte di una se­
rie di colloqui destinati a 
trattare tutti i problemi stra­
tegici degli Stati l'niti. 

Il delegato americano alle 
interminabili conversazioni 
di (..inevra. che diir.ivniioj'ro l'impcnnafa dei militari 
ormai ria tre anni, e stato) fi quali hanno ritirato, su-
immodiatnir.enie richiamato!''Ho dopo ii voto del Con­
ni pa t r ia L 'annunc io del r i - ate*xo. la loro accettazione 
chiamo era già stato dato 
notte Arthur Dean — e que­
sto il nome del diplomatico 
a m e i i c m o — ha infatti la-

«t un'investitura a Goulart 
« con poteri limitati *) la 
ostilità anche di deputati 
rhc inizialmente si erano 

Piena adesione 
del governo cinese 

Occorre fermare in tempo gli aggressori 

PECHINO. 31. — Le Cina 
ha espresso oggi il tuo com­
pleto appogqm al governo 
sovietico per la sua decisio­
ne di riprender^ gli espe­
rimenti nucleari 

« // qnvcrnn della Repub­
blica popolare cinese ha oggi 
diramato una dichtaraziont: 
in cui manifesta il suo ary-
poap'o alla decisione del p«> 
verno sovietico di compiere 
esplosioni con armi nucleari 
nello interesse della difesa 
della pace mondiale », a n ­
nullerà un comunicato diffu­
so dall'agenzia Nuora Cina 

La dichiarazione rileva dir 
le forze degli Stati Um'i 

€ stanno intensificando la lo­
ro attività militare e i t pre­
parano a provocare nuovi 
conflitti m Estremo Oriente ». 

« In queste circostanze — 
dice 'I documento — if cam­
po socialista deve mantene­
re una grande vigilanza con­
tro 'a sena minaccia di una 
nuova querra preparata da-
QII impenninoti e prendere 
misure risolute per rafforza­
re le sue difese ». 

Sì aggiunge che la deci­
sione dell'Unione Sovietico 
è rafforzata dall'unità del 
campo socialista e dalla sua 
determinazione di difendere 

(Continua In I*. pai- 9. r#t.) 

Prime fanoni 
tra i nmuirati 

Oggi si apre la conferenza di Belgrado 

(Da uno del nostri Inviati) 

BELGRADÓTsi . — Con Io 
arrivo di Nehru, di Burgh:-
ba. di Halle S o l a t i e , di Mas-
san II. e di Nkrumah. tutti 
i capi-deit-jrfzione dei 24 
paesi che parteciperanno al­
la Conferenza sono a Bel­
grado. A ognuno la popola­
zione della capitale ha tribu­
tato accogl.enze assai calo­
rose. 

I lavori della Conferenza 
cominceranno, come o noto. 
domattina alle ore 10 nella 
sede del Parlamento fede­
rale. Toccherà probabilmen­
te a Tito, quale capo dello 
Stato ospitante, aprire il di­

battilo con un discorso che, 
a quanto si assicura, non sa­
rà un semplice augurio for­
male. ma entrerà diretta­
mente nel vivo del le que­
stioni che la Conferenza do­
vrà affrontare. V: e natural­
mente una grande attesa per 
questo d.«scorso poiché es»o 
darà modo di comprendere 
con pric.'sioiiC ;*vri£n!5fT>£!}-
to di uno dei principali pro­
tagonisti di questa assem­
blea. 

Samane, 1 ministri degli 
Esteri dei Paesi partecipanti 
hanno tenuto nella sede del 

ALBERTO IACOVIF.IXO 

(Continua In tt. p»f. I. c«4.) 

sciato Ginevra nella g iornn-jscHernu con ti gen. Denis 
ta stessa per rientrare a \Va 
shington 

Alle rivelazioni sulle nuo­
ve armi sovietiche i dirigenti 
americani hanno reagito con 
dichiarazioni che, secondo lo­
ro. dovrebbero essere rassi­
curanti per i loro concitta­
dini. Il presidente della com­
missione del congresso per la 
energia atomica Chet Holi-
rield ha dichiarato che gli 
Stati Uniti sono in grado < da 
molti anni » di realizzare una 
bomba atomic i con una po­
tenza di cento megaton, vale 
a dire cento milioni di ton­
nellate di TNT. Holifield ha 
aggiunto che non vi sono ra­
gioni por realizzare un'arma 
del genere. Egli ha aggiunto 
di nr«vi-jscrr ctt* il presiden­
te Kennedy farà « un impor­
tante annuncio a tale propo­
sito fra breve ». 

Per descrivere la poten­
za di una simile bomba 
l'ingegner John W i l 1 e y, 

(Continua In !•• pac. 9. cai.) 

ultiiuie ntinlzc/u della guerra. 
Come si è detto, la situa­

zione precipitava dopo il 
r o t o del Congresso. ! gene­
rali golpisti formulavano 
tubito, nuovamente, ta loro 
opposizioni al rientro di 
Goulart e mandavano un 
ultimatum al comandante 
militare della terza armata. 
gen. José Machado Lopes, 
ordinandogli di abbandona­
re immediatamente il co­
mando dei suoi uomini e di 
attendere agli arresti, il suo 
successore che veniva indi­
cato nella persona del gene­
rale Cordeiro de Farias. 
Machado inviava pronta­
mente un felcpramma a Bra­
silia respingendo l ' inoiun-
ijc-ac < comunicando anzi 
che se ii pc;u D* Farlo* do­
vesse presentarsi a Porto 
Alegre per assumere il co­
mando della terza armata 
egli lo farebbe immediata­
mente arrestare. 

Il gen. Odilio Denis fa­
ceva allora lanciare l'ordine , 

Il prr«lriento brasili 
Joao Goulart 
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mentre alla Cmatera dei te­
satali attacca la p*<*l*laa« 
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tinche alcuni aerei militari, 
non si sa se con l ' incar ica 
di procedere a bombardo* 
menti dall'alto della rocca­
forte di Goulart a Porto 
A lepre, dove i l palazzo de l 
oopernafora to è da ieri tra­
sformato in un forte con file 
di carri armati * pattuglie 
con mitragliatrici. Nella r.~t-
te informazioni non control» 
iole davano per certo 'aot?a» 
nuto bombardamento d i Pun-
r» Alegre poco lungi dalla 
città. 

Pare che vasti sattori 4fl-

r i * « . . . ' • - jn&i r ' *«1 

file:///etln


lUnitA Veaerdì 1 settembre 1S6I • Pàf. 2 

l'aeronautica si giano ribel­
lati ai generali golpisti. Al­
cune squadriglie hanno rag­
giunto l'aeroporto militare 
di Porto Alegre. I piloti 
avrebbero l'incarico di scor­
tare Joao Goulart, il quale 
sicuramente metterà piede 
per prima t?ul territorio di 
Rio Grande do Sul, fino alla 
capitale \ Brasilia. La situa­
zione brasiliana oggi è a un 
punto di tensione estrema; 
ma essa presenta differenze 
notevol i dal quadro che era 
valido fino a ieri. Ancora 24 
ore fa il gen. Odilio Denis 
e i suoi complici poteunno 
apparire coperti da un'om­
bra di legalità, perché non 
era intervenuto ancora il 
voto del Congresso sul l ' in­
vestitura, mentre oggi do­
po quel voto non si può par­
lare altro che di un pugno 
di ribelli senza scrupoli de­
cisi a buttare il paese nella 

terza armata avanzavano 
verso nord per prevenire un 
eventuale attacco a Porto 
Alegre da parte dei mezzi 
del gen. Odilio Denis. > 

A Brasilia e a Rio De Ja­
neiro *dovc i generali ribel­
li hanno mano libera centi­
naia di arresti sono stati 
compiuti negli ambienti mi­
litari e civili . Oggi a Rio 
sono stati arrestati alcuni 
dirigenti del sindacato ban­
cario, dopodiché è stata de­
cretata la chiusura — per 
tre giorni consecutivi — di 
tutti i gli istituti di credi­
to « in attesa degli svilup­
pi della situazione ». A Bra­
silia sono stati arrestati se­
dici deputati di Rio Grande 
do Sul i quali erano giunti 
nella capitale nazionale col 
deputato di Rio De Janeiro, 
Bocaluva Cunha, per esami­
nare gli sviluppi della situa-

Preceduto da due incontri di Segni con Fanfani e V ambasciatore americano 

RIO DE JANEIRO — Due poliziotti con elmetti in tenta 
intervengono durante unii dimostrazione di si udenti e » perni 
in 'avare di Goulart (Telefoto) 

guerra civile, la quale pe­
raltro avrebbe un esito op ­
posto a quello cui mirano i 
« golpisti >; 

La debolezza della propria 
posizione è avvertita dallo 
stesso capo dei ribelli, gen. 
Denis, il quale ha lanciato 
in giornata un appello alla 
popolazione del Brasile in 
cui rettorica e minacce si 
confondono al massimo. De­
nis ha parlato della « mi­
nacciosa mano del comuni­
smo > che si è levata contro 
il Brasile, « paese di ctuiltd 
cristiana ». Attaccando Gou­
lart, il proclama dice che 
l'attuale vice presidente già 
da quando era ministro del 
lavoro sotto la presidenza 

,di Vargas, aveva aperto le 
porte dei sindacati e delle 
fabbriche a pericolosi e no­
tissimi agenti di Mosca. Do­
po avere dichiarato che • le 
famiglie cristiane del Bra­
s i le devono respingere il co­
munismo che, marxista o fi-
delista, ha già messo piede 
in America Latina », il gen. 
Denis annuncia misure con­
tro tutti coloro che non san­
no o non vogliono ribellar­
si oggi a che < il comunista 
Goulart * assuma i poteri. 

Da parte loro il gen. Ma-
chado Lopes e il governato­
re di Rio Grande do Sul, 
Brizzola, hanno rivolto un 
appel lo alla popolazione me­
ridionale chiedendo di ap­
poggiare con tutte le forze 
la missione che i dirigenti 
di Rio Grande si sono pre -

zione politica su svaia na­
zionale e per avere colloqui 
con esponenti del partiti fe­
deli alla Costituzione. Re­
parti dell'aviazione militare 
hanno arrestato I parlamen­
tari mentre scendevano dal 
€ Caravelle > co» cui erano 
giunti da Porto Alegre. Sol­
tanto il deputato di Rio, 
Bocaiuva Cunha, è riuscito 
a fuggire e a raggiungere il 
palazzo del Congresso dove 
ha consegnato ai suoi colle­
ghi un documento firmato 
dal generale Machado Lo­
pes, comandante la tersa 
armata a Porlo Alegre. 

Goubart è partito oggi da 
New York per Montevideo, 
facendo tappa a Città di Pa­
nama, Lima, Buenos Aires. 
E' certo che egli raggiunge­
rà il Brasile attraverso Rio 
Grande. Durante ia sosta a 
Panama il vice presidente 
eletto dal Congresso ha a n ­
nunciato che avrebbe comu-
nicat9 col suoi sostenitori in 
Brasile durante le tappe di 
Lima e Montevideo. 

Durante la sua conversa­
zione coi giornalisti. Goulart 
ha detto che le notizie pro­
venienti dal Brasile sono 
tuttora contraddittorie e fui 
espresso il parere che vi sia 
la censura. Senza /are una 
precisa dichiarazione sui 
suoi progetti, Goulart ha in­
sistito che il popolo brasi­
liano cfiiedc il mantenimen­
to dell'ordine legale. Alla 
domanda se intavolerebbe 
negoziati coi militari che 

Questa mattina al Consiglio dei ministri 
esame della situazione internazionale 

Anche Moro interrompe le sue vacanze per incontrare Saragat e Reale — Si torna a parlare di scio­
glimento anticipato delle Camere — Nuove voci BU una maggioranza DC-PSI all'Assemblea siciliana 

ì 

RIO DE JANEIRO — l'n poliziotto spara una raffir» 41 
Mitra per éliiperdere nna folla 41 cittadini ette dimostrano 

I renerai! fascisti iTelefoto) 

non lo vogliono alla presi­
denza, Goulart. ha risposto: 
« Considero l'interesse del 
mio paese molto sopra qual­
siasi interesse personale. Ri­
spettando la Costituzione 
potremo edificare un più 
forte Brasile >. fi l i re pre­
sidente ha poi annunciato 
che egli avrebbe deciso 
quando e come tornare in 
Brasile, una volta giunto a 
ilfonfcridco. Questa città ha 
facili vie di comunicazione 
aeree e terrestri con Rio 
Grande do Sul. 

fissa d i solcare il Brasile 
dalla dittatura fascista e 
dall'offesa alla Costituzione. 
L'appello viene esteso a tut­
ta la popolazione brasiliana 
perché difenda se necessario 
impugnando le armi la vo­
lontà che tutti i cittadini 
hanno espresso nelle elezio­
ni dell'ottobre dell'anno 
scorso quando elessero Ja-
nio Quadros e Joao Gou­
lart alla carica rispettiva­
mente di presidente e di t'i­
t e presidente. 

A tarda sera le unità della 

Questa mattina Consiglio dei 
ministri. Ufficialmente, la riu. 
nione non sarà dedicata alla 
politica estera, ma è generale 
convinzione che sarà proprio 
questo l'argomento di primo 
piano della seduta. Non è cer­
to casuale che Fanfani abbia 
ieri ricevuto Segni e che il 
ministro degli Esteri abbia a 
sua volta incontrato l'amba­
sciatore americano Reinhard. 

E' noto che alla convocazio­
ne si è giunti non per inizia­
tiva del presidente del Con­
siglio, ma dopo le sollecita­
zioni di numerosi ministri. C'è 
chi ha fatto il conto e parla 
di otto o addirittura undici 
< ribelli » anti'faufaniaui, so­
prattutto a causa dei com­
menti ufficiosi di Palazzo Chi. 
gi al messaggio di Krusciov. 

L'intervista di Segni ha ri­
conosciuto autorevolmente la 
esistenza di « divergenze » tra 
il ministro degli Esteri e il 
presidente del Consiglio, ma 
è sembrato chiaro, proprio alla 
luce di quel documento, che 
gli orientamenti in seno al 
gabinetto Fanfani non sono 
sempre -.; contrapposizione 
netta - , «a linea (fanfania-
na) all'aura (brutalmente ol­
tranzista). Vi è certamente 
anche quest'ultima tendenza. 
Ma ve ne è forse una ter/a 
(che per comodità di giudizio 
viene considerata intermedia) 
che non dà un giudizio ne­
gativo del viaggio a Mosca 
e non può nasconderne 1 ri­
sultati (specie in un momen­
to in cui la situazione richie­
de ogni sforzo in direzione 
della pace), ma che tuttavia 
tende ad impedire ogni mo­
vimento di autonoma iniziativa 
e di sollecitazione nei confron­
ti degli alleati, anche critican­
done il comportamento, come 
6 giunto a fare Fanfani. 

Rimane da vedere (e può 
darsi che la riunione di oggi 
possa dare qualche indicazio­
ne) quale sarà il risultato del 
dibattito e se da esso il go­
verno saprà trarre un orien­
tamento generale in direzione 
di un'azione effettiva e con­
creta per la pace, più che mai 
urgente davanti alla dramma­
ticità della situazione inter­
nazionale. 

LE SORTI DEL GOVERNO -
Non è affatto da escludere 
che nella riunione del Consi­
glio trovi un'eco la polemica 
che, in queste ultime sótti-
mane, ha investito le sorti 
stesse del governo Fanfani. 
E' noto che nessuno, nella DC, 
è oggi favorevole a una crisi 
di governo. Ma è anche vero 
che la situazione è tale, e tale 
è l'accordo stabilito a suo tem­
po tra i partiti della « con­
vergenza >, che nessuno si sen­
te di escludere la possibilità 
di una crisi. Su quasi tutti i 
giornali sono apparse alcune 
indiscrezioni sul colloquio 
Cronchi-Fanfani di ieri e tutte 
sono concordi nel constatare 
(anche se ciò può rappresen­
tare un elemento di ricatto 
verso il PRI) che il Presidente 
della Repubblica e il presi­
dente del Consiglio hanno di­
scusso circa la prospettiva di 
scioglimento delle Camere e 
di nuove elezioni politiche in 
autunno. A drammatizzare an 
cora di più la situazione è 
giunta ieri la notizia che an 
che Moro ha interrotto per 
24 ore le proprie vacanze, in­
contrandosi prima con Saragat 
poi con Reale. 

II settimanale della OC. La 
Discussione, riflettendo evi­
dentemente il pensiero di Mo­
ro, non mostra comunque mol­
to allarme. Nel prossimo nu­
mero, sciiverà di non cre­
dere che Saragat voglia una 
crisi immediata di governo ri­
cavando dagli articoli del se­
gretario socialdemocratico che 
il l'SDl aspetterà non solo il 
congresso della DC, ma anche 
l'elezione del nuovo Presiden­
te della Repubblica, prevista 
per l'aprile del 1962. E' una 
conferma che anche per quan­
to riguarda i « tempi » della 
crisi (oltre che per il suo con­
tenuto), le argomentazioni di 
Saragat non sono ancora usci­
te dall'ambiguità già rilevata. 

Negli ambienti socialdemo­
cratici ci si dice convinti che 
la grande maggioranza del 
partito è ormai sulle posizioni 
del suo segretario, e taluno 
osserva che, secondo gli ac­
cordi della Camilluccia tra i 
partiti « convergenti », il go­
verno avrebbe già dovuto di­
mettersi di sua propria inizia­
tiva. avendrfin pratica il PSDI 
ritirato la sua fiducia. Viene 
dato per scontato — anche 
dopo l'incontro di Saragat con 
Moro — il risultato della pros­
sima riunione della Direzione 
socialdemocratica (8 settem­
bre) e del comitato centrale 
(23 settembre): il PSDI. secon 
do queste indiscrezioni, con­
fermerà le posizioni di Saragat 
e inviterà la DC a trarne le 
conseguenze sul piano gover 
nativo. In sostanza, si lasce 
rebbe alla DC l'iniziativa di 
fetta per una crisi di governo 
e al PSI la decisione di ade 
ri re a una maggioranza di cen­
tro-sinistra. 

Reale avrebbe confermato 
tiepidamente a Moro di con­
dividere le richieste di Sara­
gat per una maggioranza di 
centro-sinistra, ma davanti al­
la prospettiva di nuove ele­
zioni fatta balenare da Moro 
si sarebbe molto raffreddato. 
tanto da far pensare che il 
PRI non è favorevole in que­
sto momento alla crisi. 

Esplicitamente ostile a una 

crisi di governo si è dichiara­
to Malagodi con un articolo 
scritto per il settimanale Oggi. 
Il leader liberale sfida Sara­
gat a un dibattito parlamen­
tare, si richiama alla situa­
zione internazionale, si dichia­
ra favorevole a negoziati (che 
a suo giudizio sono già • in 
corso »> su posizioni di oltran­
zismo atlantico e raccomanda 
a questo proposito che la « se­
rena fermezza» dell'Italia «non 
sia velata da nessun dubbio 
derivante da incertezze o er­
rori nella nostra politica in­
terna ». 

LA SICILIA — La Direzione 
socialista, gin convocata per 
martedì prossimo, si riunirà 
anche domani per un esame 
particolare dei più recenti svi­
luppi della situazione sicilia­
na. Alla riunione partecipe­

r a n n o il presidente uscente, 
Corallo, e il segretario regio­
nale del partito, Lauricella. 

Sulle prospettive che offre 
la situazione, corrono da al­
cuni giorni diverse voci, tutte 
concordi però nel prospettare 
una intesa del PSI con la DC 
per la formazione del gover­
no e della maggioranza. Vi è 
chi parla di un governo DC-
PSDI-PRI appoggiato dai so­
cialisti. Aliri voci accreditano 
l'ipotesi di un governo a due 
DC-PSI. In ogni caso, sarebbe 
da escludere la partecipazio­
ne diretta al governo del­
l'USCS. 

Il gruppo cristiano-sociale 
— è scritto in un documento 
diffuso ieri — » ritiene che 
ogni tentativo di soluzione di 
crisi che prescinda dal con­
corso dell** forze sinceramente 
autonomistiche e dalla volon­

tà di risolvere i problemi e 
le aspirazioni siciliane — del­
le quali l'USCS si rende in­
terprete e maggiormente ga­
rante perchè unica forza po­
litica assolutamente libera da 
interessi e direttive di centrali 
continentali — sarebbe sterile 
e vano e legittimerebbe il so­
spetto di conniventi rinunce 
alla battaglia autonomistica >. 

Sono da raccogliere anche le 
voci circa il proposito della 
segreteria d.e. di confermare 
il suo vecchio orientamento 
per lo scioglimento dell'ARS. 

MENNI PER BELGRADO _ i . e 
agenzie hanno anticipato ieri 
il testo del messaggio che il 
segretario del PSI ha inviato, 
tramite Pieraccini e Vittorel-
li, alla conferenza dei Paesi 
« non impegnati ». In questo 
messaggio, il compagno Nenni 

conferma la sua posizione di 
equidistanza tra i « due bloc­
chi di potenza», affermando 
nello stesso tempo che la po­
litica neutralistica non è di­
simpegno ideologico e politico 
ma pien-j determinazione di 
non subordinare le scelte po­
litiche e le lotte per la li­
bertà, l'indipendenza, la de­
mocrazia e il socialismo alle 
esigenze di quei due blocchi. 

Secondo Nenni, la conferen­
za di Belgrado deve dire una 
sua parola MIÌ seguenti pro­
blemi: enri tedesca e Berlino, 
disarmo, liquidazione delle 
basi militari e ritiro delle 
truppe da parte delle mag­
giori potenze dai territori non 
loro, di'-'inno controllato e si­
multaneo cominciando da 
quello nucleare, aiuti ai popoli 
fuori da ogni ingerenza 

Vice 

Il ministro cle|»li esteri Segni e l'ex premier giapponese 
Klshi si stringono la man» ni loro Incontro alla Farnesina. 
Success ivamente il signor Klshi ticrompiigmito dalIV\ mini­
stro per li commercio con l'estero l'nkiiila e dall'ambasciatore 
del Giappone a Itoma, è stato ricevuto ut Quirinale dal Pre­

sidente della Kepubblira 

La campagna per la stampa comunista 

Nell'incantevole scenario della fortezza medicea 
si prepara a Siena la Festa nazionale dell'Unità 

Nella svrala conclusiva parlerà il compitano Togliatti — Ricchezza di iniziative sul piano politico e culturale - l'na 

« tribuna politica » dedicata al problema di Iteri ino e una manifestazione femminile nazionale contro il colonialismo 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SIENA, 31. — Siena ospi­
terà quest'ari no, per la pri­
ma rolla, la Festa nazionale 
dell'* Unità » e della Slam. 
pa comunista che si svolge­
rà nello scenario della For­
tezza Medicea dal 7 al 10 
settembre, culminando, la 
domenica sera in un comi­
zio del compaono Toalicif-
ti. Sorprende che questa 
città non sia stata tcelta 
unì prima come sede della 
nostra annuale manifesta­
zione ove si pensi che, dal­
la Liberazione ad oggi. la 
Federazione 'i .V'erra detie­
ne un eccezionale primato: 
(lucilo della maqgior per­
centuale di iscritti e di vo­
ti comunisti sulla popola­
zione. 57.000 iscritti su cir­
ca 270.000 abitanti significa 
che più del 20 per cento 
della popolazione ha in ta­
sca la tessera del partito 
comunista; 94.0UU voti :n 
circa 180.000 elettori s ioni-
fìca che su due persone 
adulte din, incontrate, una 
ha votato per i comunisti. 

Oggi, intesta grande for­
za politica e in movimento: 
si contano a decine nella 
città e nella provincia le 
riunioni, conferenze, tribu­
ne politiche, dibattiti. '-
la situazione internazionale. 
< Mai come in questa occa­
sione — ci dice il segreta­
rio della Federazione, com­
pagno Fabbrini — si t* mn-
nifestata alla base vivacità 
di iniziatica e intelligenza 
politica ». Da più settimane 
inoltre la provincia è per­
corsa da importanti agita­
zioni di lavoratori della in­
dustria e dell'uarif-nfhira. I 
tornaciiii. i cavatori, i lavo­
ratori del legno. i minatori 
limino concluso a ramni 
concludendo in queste set­
timane, dopo Uiniiìie batta­
glie sindacali, accordi il <"••• 
interesse risiede nel fatto 
che gli industriali sono s to­
ri costretti ad accedere per 
la prima volta al principio 
del legame tra salar':-* t 
produttività 

he lotte 

delle campagne 

firmati, alcuni dei (inali con 
grandi proprietari. E sono 
accordi che .sanciscono ri' 
levanti miglioramenti a fa­
vore dei mezzadri. La COII-
tessa Ceriana di Buoncon-
vento, ad esempio, proprie­
taria di 22 poderi, è ittita 
costretta a firmare un ac­
cordo che prevede il trasfe­
rimento a suo carico dei 
contributi uni/ìeati. il paga­
mento di metà delle spese 
vive per le macchine azien­
dali, un premio di produzio­
ne per l'itelli nati e pendu­
ti. uri fondo di assistenza 
farmaceutica (di cui come 
è noto i mezzadri non usu­
fruiscono tramite il loro en­
te mutualistico), l'impegno 
a portare (intuii e bagno in 
tutte le case coloniche, e la 
corirr.ws'ione tp nn suino 
gratis per ogni cinque per­
sone di famiglia. 

In altre aziende si è sta­
bilito l'ammontare degli in­
teressi da corrispondere sul 
capitale conferito dai mez­

zadri, la divisione del vino 

al 56 per cento, la assun­
zione u carico del proprie­
tario delle spese dì trebbia­
tura, la divisione a metà 
delle spese per i medicina/i 
necessari al mezzadro ed al­
la sua famiglia. L'elemento 
più importante che caratte­
rizza questa prima fase del­
la lotta mezzadrile è il lar­
go dibattito che sul proble­
ma si è aperto in tutta la 
provincia e in tutti gli am­
bienti sociali. Ne è un etem­
pio il fatto che la organiz­
zazione rappresentativa de­
gli universitari senesi ha 
preso immediatamente e 
nettamente posizione a fa­
vore dei lavoratori della 
terra. 

Un profondo 

legame 

Si realizza cosi ancora 
una volta quel profondo le­
game tra città e campagna 
che non è solo una costan­

te della lotta politica nel 
senese, ma che. da tinche 
una particolare impronta 
alla vita cittadina. Si ha hi 
impressione, persino fìsica 
direi, che i contadini — che 
nel centro di altre città 
spesso si muovono con ti­
midezza o impaccio — qui. 
a Siena siano di casa. So­
no, intendiamoci, contadini 
di così antica e nobile ci-
viltu, che questi palazzi e 
strade e logge e monumen­
ti, con le loro decorazioni 
di inerii di bìfore di gugì'e 
di arcate di pilastri scolpi­
ti. costituiscono lo sfondo 
naturale sul quale essi si 
muovono e riporlo, esa l to-
rnrrife come i loro progeni­
tori di secoli fa che servi­
rono di modello a Duccio 
a Simone Martini a Loren-
zetti al Sodoma a Nicola e 
Giovanni Pisano. Questa 

complessa presenza contadi­
na che non si ferma sotto 
le mura urbane spiena an­
che in parte come è possi­
bile che questa città, tra le 

In seguito all'abolizione dell 'esame di ammissione 

Aumento del 20 per cento 
nelle iscrizioni alla media 
E' urgente varare la legge per la scuola dell'ob­
bligo di otto anni uguale per tutti — Le cifre 

l.'iilxiiizinne del l 'esame di 
aiimin-sioti»» h.i avuto imniedin-
:»• ripercussioni su l le iscrizioni 
;ille scuole medie. K" bastato 
togliere questo ostacolo — ohe 
assurdamente M frapponeva ad 
un'armonica prosecuzione del­
la .scuola d'obbligo lino a 14 
anni. aggiungendosi come in­
costituzionale e lemento di se le ­
zione al normale esame di 
quinta e lomen'aro -- perche 
una notevole massa di radaz­
zi. che dalli* ! .uniche sarebbe­
ro stati d iversamente iscritti 
itili avviamenti professionali. 
s.a confluita nella scuola me­
li".• chi» sola 
ti 
secondar,.! 

Dati 
sulla base del le iscrizioni tino 

le grandi città — a Clenova. per 
esempio , si parla di un incre­
mento «li molto superiore al 20 
per cento nazionale. — altre 
drive In s i tuazione caotica esi­
stente uel l3 scuola ha frenato 
i Renitori nella scelta di tuia 
- inula nuova. 

Nonostante l 'abol i / iouc del­
l'esame di ammiss ione - ar­
rivata all 'ultimo momento per 
improvvisa decis ione del iniiii-
5tri» - niente è stato fatto di 
concreto perche l'anno scola- j 
stico chi- .sta per iniziare se-1 
fi lasse un pa-s-e, avanti v.-rr-oi 
la real izza/ .ol le della tued.: ' 

iper'.a verso t m - ; u n i c i infilate per tutti I corsi j / K > <..;;,, •» , . . . i , t P I 1 / i 
i vari indirizzi di :s'i uz.ione 'di studio — che sono tiss iti p e r j . ^ r l , . i , . , ( "lli ••';, v-j 

i verso t u t - j u m c i infilali 
Idi s tu 
Ili-CUe e supcriore i iecue -- non sono sta:, molli­

c c i : . d.d Ministero :••<••••' »""r c » ! - >«* » ° » >niervi»r-

Ma. come è naturale, sit­
uo le lotte dei mezzadri che 
hanno dato in questi mesi 
il « tono » alla t'ito polifirn 
della provincia. Xon c'è 
paese in cui essi non siano 
scesi in lotta, manifestazio­
ni imponenti hanno avuto 
luogo dovunque ed anche 
nella cifrò. centinaia di ac­
cordi aziendali sono siati'.sensibili 

I "25 lucia» permettono di pr« 
vedere 3O0 0PO iscrizioni ..Ila 
prima media contro le 223 1:»2 
Oli i s cn t ' i al eos ddettn avv ia . 
mento non dovrebbero MI|MT. . -
re le *>i»0 POP un.tà contro le 
317 ••18 dell 'anno scolastico 
Y>0-"òl 

nazionale 

rà un' improvvisa iniziativa 1»-
mslativa entro il 1 ottobre. 
nella scuola medi.! >i cont inue­
rà a studiare d L.tmo contr.»-
nanu-nH- a tutti ci-, orienta­
menti ormai e?..stenti ni pro­
posito Infatti sia I.i scuola del­
l'obbligo d: otto anni uguale 
per tiriti pxvvi«ta dal p r o c e v o -edesoo ed 

r.ip;>re«en:a 
mordo 

non ,*'l«'s«* Homni «PCI» sia quel la 
del progetto te«c»» di > naturaVni'ent'e omogeneo Ci d e l Progetto te*R.» rii mapcio 

sono località nel le quali lo spo-i r ;"1 7 » * O I , ° P r : X e --*'1 •'••!»-tì c , v 

Mamento verso le medie è più; 
particolarmente nel-

Contro un odioso divieto 

Per lo Roma-Milano 
proteste degli sportivi 

Indette dall'ANPI 
manifestazioni 

per l'8 settembre 
La tinnita esecutiva naziona­

le delt'ANI'I ha emanato dispo­
sa i >n: perche ;.i ricorrenza d"l-
l'K settembre sia quest'anno r.-
coid.it i con grandi m.inifest.i-
ziuiu popol in 

tjuest.i data •• per no. Italia u 
non rappresenta .-oLantn ;rt :.-
ne delia uuerr.i accanto a!;.. 
( icmi.ini . i d: H i t à r e la def -ii-
t v a ^confessione de! fascismo 
• ••.. r -fuire-enta soprattutto l'mi-

ìrmata p -r 
rico:.i,iii.-ta d«-:i.i liberta e 

per i'abb ittit.'ento delie d i ' \ i -
:ure chi» avevano .-fateti «'o 1 
-ecoiido io::fl.tto mond ale - e 
che r<*rò - sea;-,ò -,r.che '/in za» 
delia violenza nazist i con'ro il 
TOSTO terntor o. i nostri s o l d i . 
ti. e nostre popolazioni - Cosi 
.•onc'.tide ;'K ;ecu::vo nazionale 
r iv i tando a nrendere m.z'iat.ve 
i t :e a r.cordare il mil itarismo 

pericoli che > i . , 
per la p ice ;.»'. 

più antiche e aristocratiche 
d'Italia sia anche tra le più 
vive e progressive del no­
stro paese. Essa mantiene 
intatto l'aspetto medioeva­
le e conserva gelosamente 
le sue secolari tradizioni 
(dalla organizzazione in 
contrade alla appassionante 
e colo ruta Corsa del Palio), 
ma questo amòre per il pro­
prio passato, proprio perchè 
patrimonio del popolo mi­
nuto non si isterilisce mai 
nel culto delle forme o in 
gretto provincialismo, ma si 
nutre contemporaneamente 
di un atteggiamento profon­
damente democratico e rin­
novatore sulle questioni che 
oggi la storia del nostro 
paese pone sul tappeto. In 
questo spirito è possibile 
che il compagno che sta 
montando ora ì giganteschi 
tabelloni della Festa del-
V* Unità » sia tanto orgo­
glioso della forza del par­
tito a Siena come della ma­
gnifica piazza del Campo. > 
della Maestà di Dnrcio. inc-
.s'frrnalrflc tesoro dell'arte 
italiana, recentemente 
sta unita e resti fai fa al 
antico splendore. 

re­
silo 

Impegno 

eccezionale 
/ cfirrtpapnt senesi sì sen­

tono quindi impegnati a far 
sì chi» ({uesfa Festa nazio­
nale sia veramente degna 
della eccezionale cornice in 
cui si svolge, vugliono che 
nessuno resti in alcun modo 
deluso. Per questo il pro­
gramma dei tre giorni di 
festa è particolarmente in­
tenso. non solo sul piano 

politico e culturale. Ogni se­
ra infatti avranno luogo 
particolari manifestazioni 

sportive, sju'ttncoli musicali. 
con la partecipazione dij 
cantanti come H'rJrna dr ( 
Angeli*. Beffi/ Curtis. e Ma-\ 
rimi Barreto )r. l'na parti-"1 

colare attenz'one e stata de­
dicata alla organizzazione, 
di spettacoli per i bambini. 
ai quali sarà anche dedica-. 
fu un ano'ifo sjirriafi* sul-, 
luogo delia Festa, con pio-, 
\-frp. un trenino, e giochi 
vari. Tra le iniziative poli-. 
fiche più interessanti va ci-\ 
tata la organizzazione —i 
per venerdì 8 — n/Tnprrfo.i 
di una grande e Tribuna po-j 
'•firn » dedicata al proble­
ma di Berlino, fi rompnnno 

I. indignazione dccli «portivi 
pe: il d iv ieto deli» Roma-Mila­
no. la corsa a tappe organizza­
ta dal nostro giornale, va sem­
pre più estendendosi C h orga­
nizzatori. oom'fr noto hanno 
sottoposto al le autorità gover­
native un nuovo percorso della 
corsa stessa S ino ad ora però 
le autorità competenti non han­
no ancora comunicato iJo»ina 
decisione in m e n t o 

il malumore contro quejti 
tentativi di temporeggiamento 
va sempre più montando in tut­
ti gli ambienti sportivi Marte­
dì prossimo alle ILUO una riu­
nione di tutte le soc.elà rporti-
ve della Toscana avrà luogo a 
Firenze. Indetta dal Club Spor­
tivo Porta Roma, dalla S S Ol­
trarno e dalla Enzo Sacchi-
Beta I..1 riunione avrà l u i g o 
nella sede del C S Porta Roma­
na «Ile ore 21.30. All'ordine del 

giorno: una protesta i . t.i'te 
le società oiei.stiche to-c.in-» 
contro .'. veto governa: \ o v..a 
corsa, protei»., hverara :r.'_«mcs. 
sa alia Presidenza del Con* ;. o 
ed al Coni 

' Altre proteste coi.fi".;«..no ne; 
•frattempo a giungere a tutti c h 
organi resronsaoi't del d.vieto 

:un insegnatile di S p a r a n t e ha 
telegrafato .,j inin.stro Bosco 
.. nome di tutt. gli spartivi del 

'Sud l'n altro teìecranmt i e 
[stato inviato d.d «m.l.'no di S-.n 
.Cesario sul Pararo e una 'et-
Me a dallo Sport .ne Club (I 

Pacchi di Kucecchio A Vari-se 
numerose personalità si >ono 
pronunciate in favore della cor­
sa: Sandro Stocehetti . Renzo 
Capanna. B a i ò - Pasque. Mel­
chiorre Bellini. Renato Mora-a­
di: e tutti hanno avuto espres­
sioni di c'-ndanna r**r io atteg­
giamento delle autorità gover­
native 

me materia d'obbligo 
In eonclus.oiie. i d i t i .sull'ali­

mento del 20 per cen'o di iscrit­
ti alla prona nied'a e sull'an­
cora mass icc io afflusso alle 
-Cllole d, avviamento professio­
nale ci d.cono chi» 

1» e urgente Varare la l egge ' 
•.s».»u».\.i d-Ua scuola del l 'ob­
bligo di otto anni uguale per 

jtuti. . 
j 2 ' e altrettanto urgente n -
|vedere il grosso problema del­
la is 'ruz.one prò fess.i»n.<le 
I.'abol.7.one degl . avviamenti 
toglie ogni al .b. in proposito 
e impone una «rrirMiraz-one 

•di\er»a. pn'i adeguata al le ne-
cess.ta dell-» società moderna. 

ideila «cuoia profess.on.de d: 
Stato attualmente relegata in 
secondo piano rispetto alle ini­
ziative p.ù o meni» private 

In Alto Adige 

Fuoco degli alpini 
contro sconosciuti 

Magnago im Pretura per un comizio non autorizzato 

Autorizzata a Roma 
l'iscrizione tardiva 

alla l.a media 

li provveditore aitii .«oidi ài 
Roma ha re«,i noto di aver r.u-
.or:zz..to . cap. vi. Ist.tuto . d 
accettare le domande tardive 
per !'iscr:ziore alla p n m a clas­
se della scuola Med a i cu. ter­
mini erano sc&duti il 25 lug ' i i 
e a. per coloro che fin da.la 
pr.ma sess .one d e-am.. à v e . i -
no t toh per effettuare l'iscri­
zione 

BOLZANO. 31. — A Mon-
guelfo. in Val P u s t e n a . sta­
notte gli alpini hanno aperto 
il fuoco contro degli scono­
sciuti che tentavano di avvi­
c inarsi alla palazzina del co­
m a n d o del battagl ione « Tren­
to . e che non M erano ftr-
:n..'. •'.".' t.t.m.ìz one dcl.V.t 

Il dottor M a g n a g o compari ­
rà m Pretura per a v e r tenuto 
un comiz io non autorizzato nel­
la piazza di T e r m e n o . Il co-
mi/.io. organizsato da Antonio 
Rinnor senza l 'autorizzazione 
della Questura, si svo l se il 12 
luglio s corso Anche il Rmner 
compar irà davanti al Pred ire 
i n s i e m e con il dottor M a g n a g o 

L'anziano cantoniere Giovan. 
ni Postai, che fu ucciso da 
una carica di dinamite in Al­
to Adige, sarà forse insignito 
di medaglia d'oro al valor ci­
vile. La proposta, fatta dal 
sindaco di Salerno, è stata 

condivisa dal vice commissa­
rio del governo che ha inte-
ressato i competenti organi! 
centrali a Roma. 

Approvato 
il programma { 

spaziale italiano ì 
Ier. m..tt::.a a Palazzo Ch _ii.t 

sotto la presidenza deli'on F i n -
fan - . s; sono rurùt . . in.r..s»ri 
Pel l i . T..vi.'.ni Seen . Andre.it-
ti. Co'ombo. Bo ed 1 sotto-»-
g reta n o N'itali, con l i parte.-.-
paz one del pres dente del Con­
siglio nazionale del ie r iceiche. 
prof Polvan. . e dei prof Bro 
glio, per e s i m m a r e i program­
mi i \ i l ani di ricerche e lanci 
spaz.ali II programma pe*- il 
triennio 19f>l-r»3. presentato dai 
proff. Polvani e Bngl ' .o . e sta­
to in l.nea di massima appro­
vato. 

Il Sud 
si prepara 

ad accogliere 
la 'Carovana, 

delFUnità 
Mentre gli organizzato­

ri curano gli ultimi par­
ticolari della messa a pun­
to della carovana del­
l'Unità — la cui partenza 
da Roma è lissata per do­
mattina — da molti een­
tri del Mezzogiorno se ­
gnati nell'itinerario per­
vengono notizie sulle ini­
ziative locali predisposte 
per l'occasione. Oltre al-
l'atitoeine ia Carovana 
comprende quattro auto­
mezzi per il trasporto, tra 
l'altro delle M o s t r e 
allestite dagli Amici del­
l'Unità e che saranno 
esposte nei r'entri stabi­
liti. Una delle Mostre è 
dedicata alla documenta­
zione del contributo dato 
dall'Unità alla lotta per 
la pare e la rinascita del 
Mezzogiorno, al processo 
di e levamento politico e 
culturale del lavoratori 
meridionali. Accanto al­
l'Unità sono ricordate Ri­
nascita, Vie Nuove e Cro­
nache meridionali di cui 
recentemente si è iniziata 
una nuova serie. 

I /altra Mostra, organiz­
zata intorno al tema 
« Gramsci e H Mezzogior­
no» mira a illustrare l'ine­
stimabile contributo poli­
tico e ideale che Antonio 
Gramsci e il PCI stilla li­
nea del suo insegnamento. 
hanno offerto per una mo­
derna impostazione e so­
luzione delta questione 
meridionale. 

Come è stato già comu­
nicato la prima sosta del­
la « Carovana » si avrà a 
Torre Annunziata. Segui­
rà la Carovana, come In­
viato speriale. il nostro 
redattore Aldo De -lae». 

.Varrà introdurrà il dibatti­
to e risponderà alle doman­
de. Domenica mattina al 
Teatro Moderno si svolge­
rà una muiii/osfnzione na­
zionale femminile contro il 
colonialismo alla quale par­
teciperanno importanti de­
legazioni di paesi africani. 
Un programma intento che 
presuppone un impegno 
massiccio ita pnrfe dei c o m -
pagni senesi 

Fin da questi giorni la 
splendida fortezza medicea 
dove si svolgerà la festa è 
invasa da gruppi di attivisti 
occupati ad innanzare i tra­
licci di acciaio che soster­
ranno cartelloni e mostre, a 
dipingere gli immensi qua­
dri muraci, a sistemare le 
centinaia di metri di tuba­
ture di acqua necessarie per 
il buon servìzio dei nume­
rosi bar e dei due prandi 
risforanri capaci di 3 000 
posti a sedere. La fortezza 
si estende su ben 30 000 me­
tri quadri. Essa è chiusa da 
tre lati dal severo disegno 
cintivetentesco dei bastioni 
che nspuarano secoli fa le 
apparecchiature di guerra 
dei Medici e che oggi si pre­
sentano come romantici 
suggestivi viali ombreggia­
ti da immensi lerci ed aca­
cie. Da un emiciclo a gradi­
nale (dorè frorern posto 
durante la festa il palco 
dell'oratore) si scende nel 
sottostante giardino dalle 
<:epi di ho*<o. macchiate» ' 
dal colore vivo degli irco*$ 
aiannti e delle dalie, e odor-, 
no di nife maqnohe: un<| 
•^cenarin che è già di per s§ 
uno spettacolo e che. trté, 
una settimana, apparirà anj* 
cor più mosso r cofornfn 
per le decine di bandiere 4< 
stand* di chioschi di mostrjt 

MIRIAM MAr.-vr 
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Una testimonianza di Mauro Scoccimarro sul "processone,, del 1928 

tHo l'impressione -mi disse Gramsci 
che non uscirò vivo dal carcere» 

L'arresto e il comporiamento dinanzi ai gin liei t'asciati • I leni ' che Granisci suggeriva alla riflessione dei compagni • l4La pro­
spettiva più probabile è che il fascismo sarà travolto da una guerra disastrosa,, - L'ultima sera passala iti cella con lui e l'addio 

h usci to i f i ' t i i tonn ' i i t t 
degli Kd i ' o i i R iun i t i . un prezioso vo lume di do 
n o n e . cui;.ti» da Domenico £ u c a r u su 11 prò 
. . . . . . . . . . . . - n i . . i - . w * . . . - . . - , , i . - i T-I i • I . . . . . • I . I V I I I M . I .1 

noll;i l'oliali.i • Nos t io ti'iii|in • 
eziu.so v o l u m e di daounient ; . -

COSOIH' •-. 
va le t ( i n e sul processo istruiti» e condot to da l T r i b u ­
na le spec ia le fasi-ista noi 102K c o n t r o t r e n t a d u o d i r igen t i 
comun i s t i . la m a g g i o r pa r to nu ' inhr i del C o m i t a t o e» n-

s-i — l'imi".» noto — ix»nip.itvoii» r u m o impu­
pi* i l'-MTi' colili.tlHUi'l a M'tltl e piti 
i miU|M| , i i i ( i n tu i sc i . R.iveda. S i l i ce : . 
,M v o l u m e l'ho runtuMio gli a t t i p t o -

l'.-sMiali dtill ' istl u t tu r i a Sino al la fceiitoiu.i. .' un dooii-
mon to impress ionan t i ' S i a m o l iet i , in ooi-a-aone d»*li . 
sua pubbl io. iz ione. di a g g i u n g e r e ipn una to.-,tnnunia(i/,i 

naie di gr i l l i le in te resso u m a n o e polit ico- ipiell . 
M a u r o Seueemiarn» ha rovo, nel eor.Mi 

•=uirantifa^t'iMiio tenutosi rofonto-
i Antonio C'r..insci dil­

le p re \ iMtilll. I i \ ita 

t i . , lo . t i a ei 
tfi'i a l la s b a r r i . 
anni di c a l c e r ò . 
m a r n i . T e r r a c i n i 

p a r o / e alle volti 
iiHHiitsilltibo: .->' t» 
«•ne risposte .«• 
tuia nauta di 
talvolta anche 
m u i ' i i . 
uirnio. 

per.soi 
elio il c o m p a g n o 
di una del le l e n o n i 
m e n t o a ' l 'ol ino, sul 
l i i i i ' o il p i o c e v M ) . e 
d»-i p r . t m g - o r t i i d i e a i c o r o d o | n o s t r o g r n i d o t ' t i i i i | i . t j ; i iu 

c o n ' e u n o il 
s i n p e i i s ' . o i i. 

AeiTe.sfnfo del litoti. in' 
una riunioni' del Coni'taloì 
Centrale del punito i -ninn-; 
nistu. . l i i ' u r in» (ìrauisi-' f é - ' 
CC 1(11(1 l c ! ' U " ' < " l f . i l i ' / f i «.i- ' 
f i n , : ' u n e poi't'ca nella ( /mi - ! 
' e «•! ' i r e r e i i e r a ini ii(;<ini-ì 
» i.'iiicnN» il eliti reaz'one la-, 
està. tino ulhi distruzione t 

ilcti't ultimi reciditi ih i'-\ 
ltertù ilemnerutieìie Qne-' 
Wn ii'.tllllZÌH si IldMil'il -n 
(/' inni amili*i attenta ilella 
realtà economiea e fitil'tica 
ih quel momento: crisi in­
terna ilei p a r t i t o tasi'i.Nfa. 
ripresa ilei morimento un-
tifti?ci:tu. sviluppo delle 
lotte operate e eoiitmlnie. 
jinmi sintomi di eri.--' eco­
nomica. ecc. 

Incero, in «/ne/ periodo 
.«*•• i entra realizzando una 
sempre p'ii «.fref'n ctimiie-
i i i ' l r i i r ' d i i c frn » ceti bor-
nhcsi e il lasciamo. La 
iiramlc bnraiic-')! industria-
'e ed !.(irariti assumerli di­
rettamente a e» / ! propri 
nummi d> fiduca la dire­
zioni' delle umanizzazioni 
fascisti', eliminando qacali 
element' pici olo-borphe^i 
i Uè. per la loro f i i i ' i i ' e t u -
d'iie e 'rrcqii'etnil'i'c. acc­
ettilo ani dato inol'Vo di 
preoccuiìtiZ'one m passato 
e non davano sufficienti tiu-
ranzte per l'arceiure. Que­
sto pruiV.-.-i» ]lolittco si svi­
lupparti attraverso aspre 
lotte ed acuti contrasti: ad 
"ri c o r t o nmnie i i f t ì alla te­
tta della maim'ior parte del­
le Federaz'oni tascate fi 
trovavano dei Commissari 
straordinari ni '.unito dei 

d otini I irtihi di t-.vil» ; . ' n -

in->ni<>. in,, iit incrollabile 
lermezza l.tt sua d'rettiva 
erti che b'sotinuru sempre 
attaccai e, non ili! eaders' : 
ihi> d ' in i n ' c r u n / t i nulla da 
i it 

II 
dove* «miro d't endere 

pioccsfo doveva essere 

hi coni'iiuuz'oiie della no 
•-'iti Ittita contro ».' tai-ci-
- M O . \Uc domande ilei (pu­
liti ' (Jm'u.-ti 'i ris/)(iii(i»'cii 
< mi st'lt1 tacitiano: poche 

• solo un 
no. \W/ i* 

>' ( I I ' l ' i T t l i ' t l 

disprezzo, et 
una sof t t i i ' j 

Ma. ad un certo mo-\ 
irritato da una do-

'iiundn che lo >crivu nelluì 
- i m i ' i>>i ' ' f / i r< i (/i i t ( i ' ' ( i i i i » . | 
l imigl i nini fieni n i i ' i ' f t icd . ' l 
• \ '.«. poi t e ' e i e l ' I t a l i a a l l a ] 
i u v : n . i , s j H ' U o ' a n no i il 
- a l v a . l a ' • lineile pandi 
i oìp>nmo come una -ìer-
zata a Mil ione quei qencra-
l: in camicia nera che se­
devano al IMI IUO dei i/.'ii-
</ic ; : ( f fpr if /Hdrouo t dent>, 
ma n o n o s a r o n o r i s p o i n / e r -
j / ' i / .a r/s/io.iiii l ' t 'n iu ' p o ' 
con !n l o n d i i i i m i : cica 21 
ami' ih l• l• l• '^^.'ol^l• / ' t »• 
(ìranisc «piellii po t i ca t -
stTt ' m i a l 'omia i i i i a ti /('io-fé 
E eo.-i In | 

ialiti!i era un > pcn* v > e 
li' ;)ri vtsuui' t!' (iranica 'ii< 
quei j / ior i i f . ' .Voi ninnili m- , 
ino assieme enctira pinti p'it j 
(fi u n a M ' t t ' m a i i a ' in IMI I 
p i c c o f o c(i i iM'roiie ' i io i - r a r a - I 
ino in otto compiimi', e I r a i 

di noi .si o r u t i i n r c a r i i ' i o d e : ; 
dibattiti po / l t . ' i " / tt-nii c/U'1 

(Jri iniM'i e» < i i o u e r i i t i e r a n o 
IIÌ.MI' s ' iMi ' i i r a f ' i ' i : i r n p p o r - j 
!' I ra ioi iMii i ' - f ; e iwoi ' i - l 
'•it-iito l ' u l l o ' i i ' o . • i ' o n i p i " i 
e hi K i a r ì o i i c liei ce!' n ;c i / ' [ 
•ii'i'fii rivtduz'<oiie ^nc i i f i - in i 
in llal'a. le condizioni ne1-
!,• qiittli s> ,-nrebbe si otta 
hi h>tta i/i Ila e / i 'v-v ii ' i i--
rifa l i t i ' '' pofi-r»' dol i t i Iti 
caduta del I I M - M - I I » . e t t . 
l'rcv'--'t>u> ti: 'cintiti sulla | 
itidu'a ile! la^csmo n o n s,-\ 
ne luceViinn, jn-i i ». r- t ni | 
ni f a r ' - i.-w la o / i ' i r o n , e/it-l 
e- attendeva u n l u miti p< - ì 
riodo th r t ' i ' i ' i i s 'oa , ' .'/ti i 11 
era ani In- Iti i v r ' e . :t: chi 
il iciiniit- t t i s f s t a prinut .-
p o ' sarei»/»!' cudntii, nt ,-( > ,-
non iii'i'e/»/»!' r 'Mi l tn l ' i -v-1 ;- ' 
no ile ;»i'i '.'' 't ' M; t/ *. >rd • ! 
delia "oc t-ta • 'ci a va ! • ! 
t p n i ' e in- uh > \ ni e c f a i , •- -
i> i> le ' uiit• !t II - i i lar i - ' ì\ ] 
i orilo p e r o a li ,ii a s.t-ni t.e.i - ' 
fo ih (» rum -t' hi i);"ii>;ii ' -
t i r a m a prn'oab'le —- e t i n l 

t i ' t I ' I ' I I — e t / ' . ' ' / I ir - i ' •> <"i i 

M i n i ( r i i i ' i i / i n i d i n a t i n i n ' r n i 

-H i ^,:-. t^>- \ ^ -si 
V" v e * »ii» • A - » - i -

ih^u^trosu. La a n n u i i - l i u r -
niii 's'i.. ( t a i i a n a . per siuqu'-
re a l l e riforme ncccssur'c 
e'ie potrebbero i n t a i ' e a r e i 
-no i p r ' r i f ' M p . ha .•sempre 
tentato ih ricreare Inori 
d'Ilaha. con delle avven­
ture l»e / ' ' e / i t ' . hi .M' ' i i ; io i ie 
dei problc'ii' l ' ssenr ' i i /» del­
la >it - t r a vta i ia : . 'o i i t i /e . 
l'er qi.clla via stira spinto 
imeni' .1 ìa . e * ."in. e i|ii»'/!a 
-( .ni ' a r i a lii 'f 'a s a n ' in i ' . 

(Pai sta i upuc tu ih putir-
dare lontano era una e a r t i ' - ' 
t i ' r i ^ t i e a della iienial-ta p ò - [ 
l l cu ii- ( ìriiinN'i" / \ ' i ' o n i o | 
un l ' i iMiifii i ( i t 'M'n. ' . 'n ia s e I 
ra t he - 'a mo - taf • a- - ' e n - e I 
/'/'ti ••amo stt't' a vi ert't eheì 
-' n.'d t f'iii> l iop.i \arem'i'o 
' u ! t • p a r f T ' pi i 'e P i : - a u'" 
pi I 'I. a eli ' t a -ci/ in i t ra 
- ' i ' i i . ' i ' - t ' i iaf . i e ia t ' te a " I 
uni . . - , . •'•••'••• " •/ vai"o lo in e-
('• • la m 'a lo a nd<t v •. • en 
a/lti - a d . e Hill Ila IV i' fi | 
• mi i l'rsamUlti t 'u '.'i/' i -1 
> m ' a r a soffi»rot'i . pei non 

tei ai s'eiif ' re tlal 'e timi ni m 
i a, impioti i t: 'I - fi I I : ' I I | 

/ l / /f l'I ' l i ' i ' i ' C i I th til ' « . f io / 

M A E S T R O 

X-^0: 

CHE M L l ^ à T ° H t ^^Tm^ 

ALL*\ PATWA MOftiWìt 
LA SALVINONE. 

LA V\TTO^\À 
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AL 

Kccu In lap ide pos ta sul ni uro ilei c a r c e r e dì 'l 'uri di I lar i a m e m o r i a tiri unir l i rio di A n t o n i o «[intuisci 

' jMìafcfe**»*.^.*^*^^ X 

che si p r o p o n i v i ! i/: t a r e 'il 
l a r t i r e . e mi dura dei e o n -
- '(i / i j n ' r i /ne! l i «'/il' u r r e i 
i /o i ' i i fo l a r e io \d ini t r a t ­
to . I/I pò un attimo di s<-
l'i'ii.'in. t ' i i ' i duse: * lo In» la 
;iupi''."«s'i>ni' i h e n o n I I M ' U O 
\ i\ o il.il e.u i v i e ». / ' t a c ­
q u e Quelle Muro/e ur eol-
pirtii'o. ma ciò che P".i n r , 
' i i i p r t ' . - s ' o n o in •/ nitido e o - i 
ine le (i'.-.-t". i o n i e s i ' la, 
t il-.ii uni i hi r ' i/niin/a.- ' .-! '! 
Iicr.-omthnculc ) 

\ a -i o-.i In ni -a caio; o i i e . | 
e n i ' r i p o s i : * ' l 'vitlo e pt<> ' 
s i b i l o , i .i ,i ( 5 m i n s e . q u e -
s'.,i p u ò .lei . nK ' !e a l ' i n u n -
s ( i l i - . p e : o s 4 p i - u s o a l l a 
i i i » v; i e . l a l l a i e s s t e n / a -
l i s u a i h e ' i . i il u i t ' s t • a l i » - i l 

l l l l t ' s ' . l l [ ) ! " -Ol i l i h i t c o s o i l e ] 

, i i i , ( • - • . l i , t i-i ^ « « i i l . - p t > : • a . ! 

- u p o . . e .!".« ' l e !.i «111; i , 
p ON a « l u ' • a ' ." .en . l t » 

i 

r ir t ii i ni »' - p i i t .Si n i . - - I 
I il II 'I -III' Mi'IIS I'I . i. i d '.- -I I 
• l " l ' H i l l . u p l i \ a . l a i m l e c o - 1 
M-. l i t i n o n . i \ i e i i ' o - .p i s o ' 
i i i \ .1:10 ! 1 ì l i ' - ; a \ '..1 t :i 
1111 • « ' ' 11 ' '. ì 111 .111,1 s , 111 , I | 
: ' U s e ' i .1 1.' 1 m e : t i - : 0 .t ! 
M o s t i ' | i . u : ' t o i.-.tl i* l ' o s i 
p : n f . i i i i l i . ,11 l u e / . ' o a l n o - I 
p o l o i - I l e n e s s u n o ; s i i s i i- . i l 
n 1 p ù a s i . n i ' i - 11 l o l i n e i ­

l e • ì i l ' c i l a - a n n o 1 l o - o 1 

II n ! 11 » .1 i i i ' o r a 11 n a voliti 
e<ji- aveva r - - f i i U ' I I - F H .-
/11,..* ' ' lat'i 11' i ' i i , u n o ' 
i / a f i » n i o ' o i i i | 

Il mai t'ito ( / u n i i ( • M I - ' 

ai1 11 i n n o p r e - f u tiovera u n i 

i n e p a i ' i : n • ulh: parten:a 

Ine ">i n i mi aliti mi a i 1 1 va­

re le 111 ime nuf : e t lamic­

atine l ' i r e a la ' l o - . f r a i l e - t - -

u a . - f i a i i " " - u r e i a u i i a f o j 

i i / i ' i ' i ' i / a s f o / i i t i ' .S* . S ' f e l a i i i i . l 

( r i ' a / a - t - a / ' o r f o / o i i i / o n e 1 

( ^ n e - f i i i / t stillazione di \ 

(•ranisti tu per m e un e o t - | 

p ò i / o / o r o . - o i ' i i r . ' i i l n u i / i i u i ' j 

a r e r à (ama ih • • - - e r e uno 

ile />'l i - e r e r - e i / i ' i ' ' 1 e [ 

e l " M » r ' , p e r ('titolisi • putì - ] 

va - ' u n i '11 l i r e ' a ' ì i n M • I 

n f 01 n o o f f a i i i e u f e ' e n i>-

stra f o n i 1 i - m 1 m e a u f f a / - I 

u n ma i n o / ( / ' - - • nulla al 

ne.rs'tino Villi' era vanto 

«.(•os-ti e turbati da quella 

notizia V o i . s a p o r a a n i clw 

l'uvvociito di (ìram.sc e i a 

/ n f e r / ' e n i i f o p,-.- eiiieiJi-i-e 
n o n u n a ro i t ivs« , !onc i/> i a -
r o r e . ma il rispetto di un 
diritto r . ' oo i io -v iu to dalle 
Iciui' careerai ( ì r a n i s e f 
d o r e r à e s s e r e - o t f o p o - f o a 
ri.sifu nieti 'Cti . e Pe r le - n e 
particolari couihz'ont lisi-
che aveva d'ritto d' t ' . -sere 
no -l ' i / i iafo ni/ inn i P a - a di 
p e n a dorè i n v ^ - e p o t a t o 
ventre curato \u!hi di t 'if-
(•> cui siire/»l»i- .sfiifo p n \ « i -
/>'/<• •> ì'orlohiutiouc. Quel­
la ( t e s t ' i i a c ' o n e ]ier t ì r a i n -
.-e> e r a u n a i n t a n i l a ' p r o -
lo in / a e r a in no' la indi-
iinazioue ed anche la p r e o e -
Ci ipa^ lo l le per iti siiti .-orti". 
l\ul' intuiva •/ 110-fro -- 'afo 
I I ' I I I I I ' I / I » ma non tticeva 
nulla Ira. ( o"i-- -e iu DI e . 
fi iiiioii ;//i > e sereni' 

Ci Ceri i'i» U - i -Te ihil 'e 1 t ' -
li in 11 ti 11 ic - ' i ln ' i 1 e in - .--
ri 1 1 n ''la. t d ••> "• • 'invi 1 
e 'It'i ini ai eenf 11 t- ( i n i n; «(•'. 
("i u i i p ! ' t ' i i r o n o ' e manette. 
Mo- t ' leuarniio l'uno all'al-
f .1 . • " I 'i ne in miti 1 utenti 
t i ' 'etiti. 1 ht' Itit iva a 11 
tù 'a-- ' i> enornie Stavamo 
pi r avverei Vt-isn i ' a s e ' f a . 
• ii.'-ii'./o dnu f r a t t o a r r i i i » 
i/- e o r - a un unente' - Ali­
ti oro ( i i 'aiii-i 1. I uori -
i'utt' ctonprendi'in mo sti­
letti 1(1 t o-a - ; 11 a t fa r a ' 
l'ti n o i ufo er i , r r a - e t o a 
far r ' .-i 't t i a r e il rciiolanicn -
fu 1 onìro hi brutale tlet'r 
s'ioi,- ilei Ministero C> - e a -
l't'iimn tutt' ionie sollevati 
ila un tirtin o e - o ( « n o n - c i 
In M-'iiIfu ibilh; I ' .I , 'I-;I/I e . 
- e i u o / ' e uni malici tato. / / ie«-
M» in ( l ' . -par fe l'n dato l'or-
ihne ih ptiitcnui ('•'• p a - -
Mtmii'ii '//f;• [ / a r n a r - - o / ' r -
i i l i u / u ie brticc-a MI - e p a i i 
i/1 <alutti. t'on • pò/ . - ' I / M I I - ' 
e sfr.-ffi nel!,' monct't' l'oh 
e '"'ile - ' / / a r e tì'iianZ' a - è ' 
1 ' olitirtlara con uno .«.i/nar-
I / I ' ' i i f e i i -o e e o i a u i o - M i lo 
i i T i ' i r 1/' a / - i ' fe ' i i ( i r i / i ' a lw 
pei abbracC'iirlo ma etili 
tivevti ( i n c o r a te ' n n ' i e f f e e 
noti-m aio tipofim toccarci 
'e mnir « W/i/'u l',ramsc'' -
uh or-da'. /•.' i / i ' e ' f o In r e -
ramenle l'alt'ino addio 
non In 1 uh ma'- più 

M \ l IMI S C O C t ' I M XItiti» 

Sophia Lorén parla 

di «Madame Sans Gène» 

\ l \ l M U t ) — > i i p l i i . i l . t n i ' i i s e t t u t . 1 . ( t i | n i : i t i ( j i i t i l u i . i i » t e 

In i i i i i f i - r t - l l / t i s l . i i i i | » . i c h i - li.» t e n u t o III o i - i - j s | i i | | ( * t i r i 

p i l l i l i » t u o i l i n i n n a i o l l a d e l s u o f i l m - M a d a m e S u n i 

( . d i r - . .n i t o i i i i a l e i a s m i s t i . 1 s i i i i i n i i \ c i l t - l ' a t t o r * 

s p u g n o l o I n i l i p i t - \ \ t ln t In- . i p p . n c a n i - I n - l u i n e l f i l m 

' relefotf»> 

vecchi diriaent'. e questo 
era l'indice di uno stato 
])ermaneiite di crisi. In tali 
condizioni orini manifesta­
zione della lotta di elasse 
assumeva immediatamente 
'I carattere di tot tu anti­
fascista: e tpicsto avveniva 
oroprto nei momento in cui 
le situazione cconomu a 
tluvti nuovo impulso nf/e ; 
'o f fe deal' operai e dei C O I I -
'tuliiv Conti'mporaneami n-\ 
•e <;> n t n i n f e s ' f n r n m i n r*-j 
o r e - / / di 1 movimento ; • " - , 
' • ' • c o n i i t ' fd . - r ' - ' f a , ' n e u t r e j 
olà si profilava \'ombra\ 
preoccupante di una pro-\ 
ft'min crisi economica In] 
iliiesfa situazione Gramsci 
preredera che '1 f a - e ; s " " " 

avrebbe scatenato una vin-\ VKXK7IA. Ili - - ( i . onn . r ; 
'•"•Uà ot f i ' i j . i r a n azionaria ' imr ; i io l i i rm- ' i i : t ' i/itea.iu. oat;r 
Il part'to comunista stireb-ìnon finirò p>-r 'I fi!m >n a m i . 
he stato il pvmo ad e.-.-erel a«'Ji-'t'i»n . r.i i i ier. 'cano l 'uir.c 
eo fp i fo . nere'» . ' - - o doveva'.v " ' - » -! ^"!"'- ' ' " ' " " " * •'•'I'-"" 
prepararsi subito alla p ; t . . " « » " : ' » « ' . ™ . « " ' " , , r " f " '"«;,'-

' , . . . . , . aur . r 'Ui /e in! l ìil)ormi:!.'ri.' ilei-
na ch,udc<fnitn. In ,,ue, 0 ; / . 0 t . r | J p r j | I I ( l . , , t . „ ( , , c n n u r t . 
« e n s o >l Comitato ( e n t r a t e l i ; , . r pi:uiu p i ; x 0 ! i i i i . A iv .T 'onn . 
del p a r t i t o deci-e le ade-],- . i r ' / ' j ! ; mo arioso lavoro t M 
(mate m''.-iirc nrrian'-zzul•- j r.-,;\ira .•nrir'ico f i r ipur i Coi­
r e . fra cui la creazione i | ; | l "n . t . C o l o pni.tiJ. r»nntor#» ile11 
un ••entro ,L direz'one a^'"-tirai ih Mosca a pan mr r -
. ' . i in i iM. dove avrebbe ilo- '" *'"» »n n'Im amnpo / i r s e . 1." s 1. 
-!/•». fra.-ferir .- i Gramsci. I ' ' »;ì ••'- ihr arrrbb- .-1 iJ..:n 

. . . . # „ , . „ , j . ' . : . : (.:nra ilella . J o ^ n i 1 (/n::-
I. attentato ih Bohaimi \ .„ , . , .„, ,j ( l , „ - s j , „ , „ „ „ . ,- i a 

de! 4 novembre cna'rii V i / - - ,;,•,-.'--,. i.i-'/fo /: (/•si)o<'rri ' i" n.-r 
-•o,'.-f7- fece prec'yetare Ui\-\ L.-anr d'Oro Me tincio- ".'<*. 
-• f 'ttiz'to'c ()iiel!o ' •/ 

Film in concorso e fuori concorso alla Mostra di Venezia Corridoio del Festival 

Un lacrimoso melodramma americano 
e la cruda " o p e r a p r i m a „ di Pasolini 

« Accattone » è la vicenda angosciosa di un diseredalo, narrata con aspra schiettezza, senza compiacimenti letterari — Battaglia 
fra il pubblico: gli applausi soverchiano i dissensi — « Ponte verso il sole », un film sulla « fraternità » nippo-statunilense 

Cronaca 
di un 'estate 

(Da uno dei nostr i i nv ia t i • 

I / l l t i - ; . ! / M f » - f - ' t r r ( / , ; jtffccr,' ri' 

•M.••. , - , ) •.!;,);.•o'-af. 1 o •! pn - l'-'i r,-o !<•: ni.c ».frìe;rV i<o> f% 

t e - ' . . «:. ; nmri edm ,-//f • , " " •" " Ct:'r v ' , : "• <"'••:}'»>«'.'.- - ,5 l , \ 
ecccz'om.i- , ; - e c'.'mra » , . - , ' ' • , ; : - s ' - ' f " r ' ' " r , : " ' - " ' ' " : f ' , 
rf.H.i prcs: ma e raa'om', f;,,...;.,.^ , , „ , , . „ , . , : , . . , . r 

•ere erano noi p-nfond- . , , „ , - , ,, .r.rd r.violo 101 01 
rd erano qucVe ind'cate l ' a j ' n M i , ' i . - , in , : ."nr . ' ' ti,;';u r,- n,u j 
(Granisci inciti- m e - i prime.,.:'."-/'"/tj-n •i;r.<sc.dTc.UiTe >icn < i | 
Prnpr-n n i ijwi-' /."'-irai . i /I ' ' rft' '» ' - ' " I I I un «-aJo n:o? r«». u-'\ 
avrebbe durato I L , -'ri- <!".,.' \"'o <\.i>r o 'in.: -ri'n ; Irj r.. 
"l'ala. uen. f i e i n i i i f o ^ '• e-'-nr^m. „ r.'.-nc-io 

1 » . . .. 1 1 1 ' ' ' ! " • '•'^•C.rc: " T - - ( ì i - e . ' f ' i - . i l " I -

, . , - . - - . - 1, •• »'••• n e ' i :m »"i: ifi'n :i 1 , 
neve, o - m.rte lo " , / / • / - - e . , , . - , . V r , ; ( . r o n i - . - , j . f r i j f l , . . . f 
n r i n - i i r . ' hi parie,,za. per- . , . , r r , a J y ; , n k e . - I ' I - - -;>o<.i if ' > e ' | 
che volle estere i l / ' // p o r - I i-p'(.TTi,.r i u n ' f . j ' o n ' r o . . ' . n i , o l 
'ire la p r O N - f a delia r \ i - - e j ' n.-ff.:. r o 'ii P . - j r ' f f u r ^ o i - ! 

1 ' i l a th l '.tiro cni.-jliTii.'o. e 'e li / . 
a 1 l». .'ìn -. nueiìzii di " i f . i .'a 
^ /o- f i i e".- elu paletti ::• -•• 

j i . - m -(Wi/-;<"-' -"o/feiifo > tnfiii-
.''-f i l i o 'h'I il M l l l l l / l a . i l i ' .- ^• '-
in • - c - i 1 in ••• ,'nT'i.- (l'o'i . : "il 

• n n •/• ' / ' u r rii'.-i- if •• " i l . f i t. IJio s'e, t i f ( ,, j / i . ' i ! - - M ni -
ruoij.' • . i t e ' l i i i iu!» . e 1 li,- » n - | l » n - ifilt/"-iif# ; u n i f f i / i o r . I M I I : | ; Ì I ' 
l i n i r iirtitin >n Ih: .ste.iMi l i a r d a - j in ' r r . s i i . ' i i . - • i / / » - i i : u - < n a t i </<•' 
fu. mi. 1 ' n 1 empiuto: cerca il- .'ar<» 1/' tt'i/i». -.V'ami» tut" mia 

l ' i i n i i i i , ' 1 /; - i; n i u r - 1 /; 

p 'o- r •'/ /,• 11 un fii/i/nij 1 mitizza. 
m u l i ' ' l i u / ' . i r i ; h '§•, 111,1 | i t ! i f ( ! 

- M I i / ' i im-rn ' imitaffa. h i . M . u 
. 1 f é l l i r - , ; 1,' f " ni. n: / • • •Mil • / • • - l i , - ' i l 

" />!• ' e it- ' • • iilff» 't/".'t.i a . '-11 l i e i '.•• •'•. • H I T (; s ' a in t u ' r a c e.-.". 
• ' ' ' • - f.' i i u u i i c i i / r i i f r . /; 1 a if, i/i ' ' « i - i f e n - ' u n i a <"""'ifti 

f n l'I». 1 0 n i i . - ' i - " «."ii 11 IMI / , - fn< S ' I I - I / O . U H I i / e e ^ e o ' / - -

. ••• .'.'. I ( T o ' : " i o ­

l i l'ili/ - f » i , i i : ' , i < - I -

n , , • . . . 
i l o / . 11 f u 

-"•ir, .- n.l 
• •• ' --r-citi ''altro lilin «.11: •'•• 
' t u ! ' • . - . 1 e- l i m ' i i \*c« #-f 1; 1. ' 
,' r im f i 1 " ' 11 < c u f / n i / i <f- ( ' • !•• 
I 1 • 1 f u " ' l i . - l u ì I D ' I I I M i l " ' . 

a . r «/ini • / • - I I r i i r u p e . «.a. r c i n n 
}.•()'» 1 n f n f 1 . i n u r - i / . - i i - e if' oi". ' -

• o n n S * I I " • f - i l l ) r « . fl\ 

s* ri fi 1; 

z o o . ;>i 

u n , M I : [// 1/' a i i j ; - i i ' . «, / i i / im ,10 
III - I I Ì tìioi . . • M i i i f i i u o f / / ' f j " .-1!»-
I» n i n o ( / i / c o fi,- vatoie - n ' o .-. 

l'i 1 11 urie.' i- tu a r r o . ' - p ' I ' l » ani»» ni " e / / n - n f u i e i ; . •• 
u n »if)n «. i i i u n i i ' i nf« . i t i . 
u n ' u «ni i i i t - i i ' i - u iiiotln p i « n -
Itif if i». •/ i i / i - ' n » f u ' r - o u n a u 0 • . 
//••/ J I I I ' C I K ' ilare Inrtn. i fn 
I ' U ' I I I I I K I r - / - i - i i - 1: if • u n i - . ' n i r e 
( ) ) • l i ' 1 ' ,-«•• ' . i n ' . - i i i i l fi.-r ' - o 
'/ ni '1 " 1,' ti ' a 't 1 ha 1 ^ p . ' u/»- r* 
un Ciiniiéeulti " " u li s p r e - . a 

I* III ih'T'.' < / / , • . ' Il'ni \ . , ; / e 

/Ji'ii i o u n i i «t a - n i f i . ' . ' i i f . - u i c u ' i -
- ah :.' - : ma u n » .- n." n j o r l u o . i 
n o u / t - u r f n i Diran'i e n i / s i -

s'furti 1 1 11 ii n i r / b / i r c . t u a 
r 1 1 •- 1 • i ' : o s u ' l i . - f 'o ,'. n e l f r u -
f i i ' i o if' hnui're. \- timniazza 

f'ii-ii'iri' attarda ouc-ta t/i/i'.--
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' O ' n i c f - I"I | »•!,» h n c.-n.rhr <U'<ri 
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Q-.-r.--To •- i / ' . n f - i ' 1! cOnrr-hn-
l ' o i.'.'a r . ' ,^,- '/ejjii r , -e r . a bajK* /• ^rcTia»'* he te t ro pcrri- t i t '» ' 

Successo dì Cìakrai 
Ce.-rul ricker i rj-ij ,:[ io 

ne. o ' - e ' i e fa v"i d'arrvia- _ .' 
f Ci.' ?>(j ririTao (it pci.s;e/"'> 
e rf' n T ' a u e V.-»» e."»r«.'> rie' 

I.rore«.\--r> e/j l ' m m i f f n n e j , j . , 0 . r , ; - . f: 're r.r.ccr c dijun bri fior? r.rt.ficir.lr ci g o ' -
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n i , i r h-V. t i c inecpnc e ' '/:-
r u m Cur i;iv»),-/o 1! «oprar1 notn»* 

i>iht»'T(-' f !a e f - r r i i"'< rii ' . |< ;. 1 1 la'ù, > al: '% t'illar'n -
nr.-f i - rurc . i /rl r<-rj t ra . fi «TJ-» 1- «*• uicTo -. almeno mompyx'iinea-
r in ' i i r . - - n o o B', .! f 1 d- un <-»! 
d i".i ( V rti» Tilerci che In «•*-
nurnZtì tle\ pc\xc.QniO etri frftio 
-/• e / ' f Xì.irlamrnn ite. 'doicc. 
con \r don »,• "il'.a P»'I«T limi 
delle tl'-z oii,- «fio mrjoscioia-

m r n y , p»-rrr,^ - prorrOijr » uia 
d o n n a che cani giorno o h po'-
,',i a (1:1,2 i proventi d*llr na*-
se\j\i\iiie not'nrnc Ma. una vol­
ta incarcera"a nn*xia tuia inii-
1-1! /miro it p e t t o r/aor-difinri 

m'if e-'ri ano d: carpire il Acinllorf r.nn »c piti che (O.o 
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,i . e i l i un b.-i'v.i d o c u m e n t a ­
n o che .r.tj.i.t-lr. I.i t . g u r a de'.-
r.t.i o r e . o r -mb.ea t»? i l l u s t r a -
•o d .1 r .i-conto»: IV.U.i ì I grmn-
d: processi d-"ll.i i for ìa . 

I . i -er. ."e de l vcner i i l v e d r a n » 
!-..» u . n sex e d. spe t tacol i d*d . -
c >• . . : i S t c r . ^ d'JTuropd, con 
•r i . -n iN- .on. r . su . - rdan t i i 9x9-
!>>•.'. .ci*, a v v e n i m e n t i « l BfX-
- i " n ; : . d" m a s s .-»r r ù e v i 
. K . u o p i d^l U>00 al tftf. 

http://'.%22.en.lt
file:///l/lMUt
http://Q-.-r.--To
http://ii.ee'


CRONACA DI ROMA il crcnitta riceve tutti l Giorni «alla or* l i «He 91 • Telefono «90.351 . flofiveie • • uè veel «Iella «I l la • VtMreft 1 stttestbre 19S1 - Pn» 4 

«/» 

L'acquedot to « co labrodo » por ta nuovi disagi ai romani 

Scoppia una conduttura' stilla via Celiatimi 
Da ieri pomeriggio mena città seni'acqua 

Interi quartieri e una larga fascia del centro dannef/f/iali dal f/uaslo - «Code» alle fontane - Fabbriche e cliniche prive di 
scorte - Sovraccarico l'acquedotto del Peschiera - Tra 48 ore il ri tomo alla normalità? - Le difficoltà create dall'Acqua Marcia 

^ , . _ - - _ _ * . _ - - • — - - - ' — •*—• — J " ^ - — ^ - ^ — - ^ ^ — f a ^ — — ^ » — — f c ^ 

Scoperto d a un fat torino d e l l ' A T A C 

Un putto di esplosivo 
viaggia su un autobus 

•'. : — 

Conteneva tritolo, una'bomba a mano, cartucce e una carica 
di lancio — L' involucro rimosso dagli artificieri del genio 

i n<i 
t e n e n t e 

• e . i tola d e . . n o n i ( u n ­
tili \ e r o e p r o p r i o ttV-

il iiiiui /. uni ha v atf-
t l sul s ed l e di un a l l -

l'Ercn u n <l>indro s u m i n u r i o d e l l a s i i in i / Ione . In n e i n s o n o si'Kiiitti i « i n a t l i e i l cl ic i c s l e r a i i i i u l it iasi s u uit tnic i i t t IH o i t s i n / i m liuti, i un le / m i e li a l t e i . / i a t e . in t ci e. s o n o i n d i c a t i i punt i dot e 
f o i s e lu l u r i ' l i / a di ae( | in i p o t r à c s s c i e e l iml i iu l t t , «i l incnu in p a l l e , n e l l a u l t i m a t a di « U H I l u t i l i o l i une f o n t a n e de l ( e n t r o s o n o r imas t i a s e e i o p e r m o l t e o r e 

Kilni-. d e l l ' A i J<* c h e faeev a s. r-
\i/.u .n \ ..i Klain. i i a p e i d u e 
( i l e il C i r c i » I sploalVO < Sta lo 
s b a l l o t t a t o s in s e d i l i d e l l a v e ' -
tur.i s t i l l a c h e ne - s l i i l o s . 1 / . 
/ i r l . i r .M' ad e! n i . n i n o S o . o 
..Ile 11.10 al depo.s . to tr.inv .»-
r n di v . a l e T r a s t e v e r i , un ul l l -
e . a l e - n p e r . o i e d e l g e n o ar -
t Ile er i h.i p r o v v e d i l a » •' 11-
m u o v e i l . , [.a m i c i d i a l e s c a t o l a 
c h e p e i t u t t a s i cure^? . ! p o r ­
t a v a sul fi u n o u n a ' . e m p i e e 
«er *'a a l l l a t . 'a • A t ' e l l 7 Olle -
Fs j i los VO c o n t e n e v a frn l'al­
tro t t e e e n t o {"ramni. di t r i t o l o . 
una Innuba ;i m a n o 10 c . n u c e e 
p e r m t r . i 4 c a r i c a t o r i p e r f u ­
c i l e t c d e . - i o . 40 c a r t u c c e p e r 
p i s t o l a t pò H e r e t t a . u n a c « -
r c.i di l ane o i . p o 107. t u U o 
p e r f i d a m e n t e n «'file e n z 1. 
p u n i t o p e i l'il'O C h i s s à da 
( p i a n t o v n i p o s t i o v a v a s u l l a 
v e t ' u i a 

A d a c c o r d ì i - , d e l l a p r e s e n t a 
d e l l ' m o l i i e n » s u l l ' a u t o b u s n e l 
(p ia l e prCs'a st'iv z o e s ta to 
I f a t ' o r no FlidoIf] !a v e t t u r a 

. •Viva a p p i na lllt I l la'" 1 u l t i ­

m a e o r s a i b i t u r n o d p » ' ; t 
• e r a n o le n o v e d m a t t na» 
( p i a n d o ' i i u n sed i l i ' d<\ p r . m i 
post il b i g l i e t t a i » ha s c o r t o 
.1 v o l i m i . n o ^ o p a c c o • Il s o l i t o 
d s t r a t t o ha c o m m e n t a t o . » 
s e mos'so p e r p r e n d e r l o 

P e r .1 p e r d o n a l e c h e s m o n t a 
d o p o a v e r fa t to .1 p r o p r o t u r 

p e r c o l o e l le 1 p a c c o t - p l o d e - -
re . a n c h e p e r c h e fino a q u e l 
m o m e n t o non s. p o t e v a saper i 
cosa e t fe t t v . i i i i en te c o n t e n e v o 
e f n o H c h e p u n t o pote.-«p e* 
s e r e p e n e o l o . - o 

D o p o a v e r a t t r a v e r s a t o in 
r . t t a la v e t t u r a d e l l ' 1 • 1! e 
f e r m . ta s o t t o 1 c a p a n n o n i d e i 

no di l a v o r o , un o g g e t t o s m a r - d e p o s i t o d V i a l e T r a s t e v e r e 
d o v e e s ' a ta i s o l a t a in attesi» 
d e l l u f l l c ia le d e l g e n o t»rt'n-
e . e n o h e .n ta i i to e r a =tato a v -

r 'o e s e m p r e u n a g r a n a »: 
s u d e»M> si d e v e c o m p i l a r * 
ui\ v e r b a l e s c r i t t o •• c o n s e g n a r ­
lo n l l 'uRic io o g g e t t i s m a r r i ­
ti d v a V o l t u r n o 

Ma s t a v o l t a il b i g l . e t t a o ha 
c a p i t o s u b i t o c h e la g r a n a -
e r a p a i g r o s s a d"l - o l i t o p e r 
v i a d e l l a a l l a n n a n ' e s er t ta 
- K j p l o s v o t r a c e . a t a in m o d o 
inecpi v o c a b l e s u l l a c a r t a c h e 
a v v o l g e v a il p a c c o 

L ' a u t i s t a a l l o r a c o n OIMO c a u ­
te la ha f i e n a i o la v e t t u r a «ni 
e s c e - o p e r e h e d e i e iati 11/011 
per t e l e f o n o 

Dal d e p o s ' o gì e s ta to o r ­
d i n a t o di r , e n t i , u c c e l e r m e n ­
te . I , ' a u t o b u s ha cos i p e r c o r s o 
p i a z z a l e F lu i i ) .n o 1 l u n g o t e ­
v e r e Snss i . i e d .1 V "ilr> T r . i t ' " . 
v e r i " ad o g n i b u c a d e l l a s t r a d a 
ad o g i v f r e n a t a c h e l'aut = •*< 
e i a c o s t r e t t o a e t l e t t i n r e c ' e i a 

-Mezza R o m a e l ' i n i s i i : n-
l e o r a u n a v o l t a .IMI/.', c ip ia Lo 
I s c o p p i o d e l l a t u b a t u r a d i un' . id-
I d u t t r i c e d e l l ' A c q u e d o t t o Veri-M­
i n e N u o v o , v o i inerito w ieri po-
[ n i e r i g g i o s u l l a v i a C o l l i d i l i . ha 
Ipi o v o c i t o g r a v i d i s a g i .1 dec i -
Ine d i m i g l i a i a d i f a m i g l i e , pa-
j n i l i z z a n d o l a v i t a d i f a b b r i c h e 
l e l a b o r a t o r i e c o s t r i n g e n d o al 
[ r a z i o n a m e n t o d e l l e s e o r t e p ir f l -
Jno a l c u n i o s p e d a l i II g u a s t o ha 
l i n t e r e s s a t o , q u a s i i s t a n l n n e i i -
l i n e n t e , u n a l a r g a r.is"iu d e l c e n -
[ t r o c i t t a d i n o e i n t e r i q u a r t i e r i 

I e l l a p e r i f e r i a s e r v i t i c l . ' l l 'ACEA 
H s o n o r i p e t u t e l e s c e n e c h e . 

• p u r t r o p p o , i r o m i t i ! li i n n o 1111-
• p a r a t o a c o n o s c e r e p e r l e f i e -
q u e n t i e s p e r i e n z e d i r e t t " In­
t o r n o a l l e f o n t a n e l l e p u b b l i c h e 

h i Fono f o r m a t e b e n p i e s t o lun-
| g h o - " c o d e » e c o n , fi i s f h i . le 

l a m i g i a n e . i .secchi, m o l t i l inn 
c o r c a t o d i p o r t a r e 1 c a s 1 u n 

>' d ' a c q u a p e i s o d d i s f a t e a l ­
i e n o l e n e c e s s i t a piti i rn ient i 
•Alcuni q u a r t i e r i p o t r a n n o • s-

s e r e r i f o r n i t i o g g i . i. f o r s e . ,n-
Jclie d o m a n i , . sol tanto . - ( t i i v i - r -
I so u n s e r v i / i o di .ujtol jot ' i ; p 
I p r e s t n t o d'tirgeii ' . 1 

X.a tubazione e ilt ita 11 ,,11.1 

v o l m e n t i ' a f f i e v o l i t o n, 1 un 1 <., 
sta / u n a e i a g ià s' it 1 . I1 11,'it 1 
A n c h e il t ra f f i co Mil l i v . i O d ­
iati l i . ! '>! e 1 111«M l o t t o I»• I UH 
c e i t o pe i n u l o ili t u i p o 

Autobotti all'opera 

L'acqua h i ap i i t i M I ! t e r r e ­
n o u n a v o i . i g i n i - l i i ' iu 1 u n a d<-
Cina di m e t t i e o i ' t l o u d a I n 
L e rag ion i d e l l a i s u l n s u n e d i l ­
la c o n d u t t u r a — c o m p o i ' a di 
tubi di g h i s a Ji un n u t r o 01 
d i a m e t r o — n o n 0110 s t a t e . in­
c o i a a c c e r t a t e . C o n o g n i 1 i o ­
li ih i l i ta n o n s o n o d i v e r s e d 1 
q u e l l e c h e p i o v oc n o n o , i t e c i . -
t e m e n t i ' u n .111 d o g o , a net)'' s e 
p iù l i m i t a t o ìiiei'l*. l ite ,ul Ost ia 
L i l e t e d e l l ' , i c q u 'riotto 1 co ­
s t r e t t a . s p c c i a l i n e n V n e l pe i lo­
d o e s t i v o . 1 soppor* u c s.foi/1 
s p i o p o i / l o n iti a l l e s u e v e c e b e 
s t i u t t u r e . e cpies'.o g i o c o — si 
s.i - non p u ò d u r a i e .1 l imi to 
L ' . i d d i i t t n c f espio--1 h 1 un 1 poi 
t it 1 di 700 litri I 1 c o ujo e 
i m m e t t e 111 Ila eitt 1 i cqu d e l l e 

-01 gent i di S a l o n e 
n e i o m e s s i m o p c 

tutu 
u.'l 

\> 11 

ir,*» a l i A 
• • < ; . ; < 

pei | ,solv l'I e le t tu 1/ Olii p II 
l l d l l e l'.' (I l l l lc l l l . |l(i 'I 1 

•.fell i e il Inumi l i ( l i UH titilli 
d o t t o a l l ' . l i t i o , in mol t i e 1 . 
i l l / l . e a d d i i Utili a i m p o s s i b i l i 

li c o i i u c s s 0111 e 1 c o l l e g mie l i ­
ti s o n o s c u s i e n i suf f i c 1 ut. 

O J E Z I . 

ìmr>ÌXtRZM± 

T 1 LÌ 

&?k 
"***.. 

r*̂ -
v / u "*-«*< - * * « * > v » <" 

¥% " * * * C J, 

I.» v i » C o l l a t i n a a l l a g a t a d o p o lo si o p p i o d e l t nl><» 

I e r i a l l e 14.15. a p o c h i n u t r ì ri il-
l a v i a C o l l l t i n i L'ali 1 e 
s t a t o d a t o d i g l i i - p e t ' o r i de l 
^ e r v i z i o d e l l e i m p o s t e d- c o r - i i 
nio d i T o r S a p i e n / 1 eh»' s. t r o 
Lavano n e l e i>elIo 1M «1 M « 
j n a Cinquant ina rh n: •! (I. (1 
Stanza • A b b i a m i ) ud . t > u n 
r o m b o , c o m e un ' i -n ' . o oin-
l a m i o de t t ' i — e • t :i^ -v. m-> chi 

l o s s e c a d u t o u n -.» r« <•> i n i . - e 
h c c o r - i in s t r - d 1 <-i s. . i l t , . ,. 
porti de l f o r t e g e t ' o di . c ipi 1 
bhe si a l z a v a in . ir. 1 c o n \ o 

l e n z a p e r 7-8 n u t r ì .\M> n m 
avvertito l'ACE\ .• iL»p > mi 7. 
t 'ora c i r c a 11 ' i i i s o 1 - 1 o ' e 

Matematica { 
eKWH 
E' durata 0 0 . ( i li ito"-.., 

dei gioTiuti *jui « 'ni i . i .r i I , . T 
l ' a n i / i c o c i o n r (ir;;,- r . -n' i . -
e l e t t r i c h e , n r o o i / r a-ir inor ­
il i . per l'c*atlr:?a .4»«rlir il 
- AfCii f lpprro • ( he u\ rr . 
riportato t t.nnvnc.o if<'./c 
n u o r e xariflt* i o n un f .fo 1» 
squillante if, p r i m e p..jj:nu 
ieri ha fiitto meni o 1 < oti: 
e — siccomr la mctrmattc, 
non e un'opinione — ha st-o 
perto finalmente . h, 1 K » 
m a l e i i - n f f v I D H - . . b r. : -
n o a u m e n t i r . . ev . i t i* i -

Dopo tanta p n o b L i i t n .. -
V' o p e r o ; i o n e >i»ii<:r .;io»i>" -
e ci ministro Colombo. .-,-.<» 
che 5i *roi>*e ii hi} s>/i-i.'x. 
so degli numi rom.*ir p . 
gare, o-jm due tnen. dt .le 
- bollette • pi'» <,.fi»'e 

T . / f t j Hill l: - o 'i,*n"<l </> 1 
p r o r r e J i m e n t i de l i o c o r n o 
L " rar . ' f e eleitrichf « o r o 
state ri lotte e d' ie pTiipr)'. 
fondamenta r i.ni r,.l. v o 
per le cinque mapqio't t :-
fa italiane (fa cui Rorna) 
ed u n o p i r 1' rr«to de },; 
P e n i n o l a ; un. gran pa ri­
digli utenti fé tra r - i / c ' i 
p a r t r o p r x ) . » romani) y-i ihe. 
rà dt p m Tenerci., elettri^ 
I profitti della SRF.. p e r o 
che in 9 1» ni «on p;<«i.;! dd 

*7é0 m i l i o n i a tre m - . . . . r j e 
non SÌ forco rio 

p e r c h e l ' A e q u 1 M n e i 1 li 1 un 
p c d i t o c o n ost i l i i / i o n e c h e V M 
v i a , l e \ a l i e l e t i si sa ldass i i o 
l ' ima l i l ' a l t l a . nel ( . I I .HIIH d 
1111,1 Vl-iione m o d e l l i 1 e uni ta 
u t d e l l o s v i l u p p o d e l l e s t i n t ­
i m i ' ì d i i e b e di u n i u i c i i o p n l ) 
quali- e orn i . 1 l imi la Spessi» 
le c o n d o t t i n e d e l l ' A C K A p i a 
c e d o n o p . n a l l i l c ,1 q u e l l e (Iella 
Vi ce l i la s o c i e t à v a t i c a n i , m a 
non e s i s t e tra di i - -1 111 SDII 1 
c o m u n i c a / i m e n o n e p o s s i b i l e 
n e s s u n o s c a m b i o di a c q u a t r i 
le f ine s o c i e t à . 111 r 1 u » 111 - -; j 1111 
cas i P e r c h e q u e s t a .'tssiudn si­
t u a z i o n e ' ' l ' e i c l i e l ' A c q u a M . n -
e i a . m . i l g i a d o c h e a b b i a e -a i i -
1 ito O I D I 11 da t< mpi i le sue 1 
s e l v e , non s o l o noi) v u o i e i -
d e r e le Mie u t e n / e ili 1 AC'KA 
in 1 si v u o l e 1cc.1p.1r1 i l e aclcli-
i l t t i i l a s e m p l e n u o v e u t e l l / e 
m e t t e n d o a d i n a p iov 1 la p 1 

' l l l / . i ( l e | | 1 p i i p i i l a / i n n e ,|l nini 
v p o p o l o s i (p i ,ut e l i c o m ' è I 
I'.IS > ili 1 T u col 1 10 d o v , 1 11 
qu 1 sc .n e u m 1 01 inai quas i 
omn n i n n i l i 

L'acquedotto di Bracciano 

Nel "lil s cad i la q u a s i ce l i ­
li li u .1 c o n c i s i o n e ali 1 «ncn t.i 

Iv i t lCal la e da o c u i pai te -1 n e 
c h i e d e la s c i d i ' i i z a a u t i c i p i t a 
ma l ' A c q u a Mai cui c o n t i n u a a 
.tifiseli al s e n e d e i v o l i de l C a m ­
p i d o g l i o e d e g l . a l t l i c o n s e s s i 
1 l e t t iv i e u m a n e a l l o c a i ' su l ­
le s u e po'i /a.111 1 n i q i i d i r e lo 
- \ l u p p o di un si I V I / o 1 s^en 
/ . i l i c o m i ' q u e l l o di I 1 l i iri i ' -
mi'ii o idi ico dello cittft. Triste 
listino di una'grande citta che 

d u e m i l a anni fa vel i va o r g o -
ul ios ane l i t i l 'hiauiat i reuma 
iiqiirirnni 1 p o t e v a d i s p o n i d 
m i l l e l i tri , dt n c u u n p e r o g n i 
s u o abl tnnt ' ì ! S e - l 'Qcuuedot to 
de l la C a p i t a l e r o , s e gt?! s t r u t ­
t u r a t o su un' in i e 1 r e t e , cns twi i -
t.. M'condo c r i t e r i n u o v i ( p i e -
/ o m e t r i . e l i m i i i a / i o i l " d e l l a 

b o c c i t a r a t a . d e g l i a n t . g ' e 
n i 1 Cassou . t i c ) , il glia 

to di ICII a v i e b b e a v u t o e o n -
s e g u e n / e . tn*t'al p. it . l>ei l e t i c 
o ( p i a ' t i o f a m i g l i e di eont d 
ni e'te si s o n v i s t e s p i / / a r e \ 10-
l e n t e m e n t e , racco l t i fiali . v o 
li n / a de l l ' ' . e q u e d e ! \ 1 1 0 v o 
V e i g ni u n a sc tup l ci m a n o 
v i a av i e b b e b e n p i " s t o 1 s t - -
l> I to In no i 111 i l . ta s u •ult 1 la 
l e t e Ini e c e m e / / 1 e Ma e s, . | | -
/ ' a c q u 1 i n o n s ^ , pi 1 q u i n t o 
t e m p o a n c o r 1 

In q u e s t i cotidiZ o n 
s b i l e i f f ronLire .'1 
- c r i a t u t t o il p i i ib l i ni 
qu i d o t t o ' 

{.ìw d e l i e s» t t . i o a > 1 
m i s s . i n o e i p i t o l m o -'o 
li 1 itinuin-i i to ••!]«• il 
pe l il nuov li a c q u e . l o t : o di l'i c-
•i.itio e a l l ' e s i m e del M n . s t e i o 

de i L a v o r i l 'ubli l ci Kr • n o t o 
"onii" e i 1 n o t o eh i pei c o s t u i -
re q i i f s t 1 o n e r 1 pubi»! e 1 » 1 n 
n o l u c s s i n i lm-"io (pi ìt'i > ni 
11. d- I iv ori '• f r i t' <• n n ie 
r . s . i v e di . e q u i \< >' ili ì« ù 1'. 1 
c . t t . s ,i n i n o e n n i p a t m< l'i 
es 111 t e Cu i • ni 1 ro i , ov 1 
l i> ' l s t U 1 ' I t l . l s , 1 . I ! \ . r . 

(I m i o '1 l ino r i ' '. d o 1 In 1 
tu c e s s r e 4h o r e I'ACI- \ !>b • I'O'IIP il' • mei". ' 

. , , . , , r iv i n ' i ' inri i ' i ' *r \ - i l i . on di I 
r .splo- i ! 1 Tnn 1 uni 1 1 pr^s-

sOT.e l i l l lg . . I . a l d u t t r n e CI- * » , 0 , , , I"'1 "•"'•"•• • ' • '"" 
• b r i d c o l p o . . r u b i n e t t i s. ,n nel l • re te . r e e . ;> ••!-!. 
r a n i s t i 1 s, , -o t s . snuit Irò- ' i i i ' i i t i* . d . c q u | '"' l ' ' " 
V i te -t'H/' i o n i l e / m i e d e l f. ( ,, , , t . i , , . ,, ; ,. . , , , , p . r . 
l ' . . r - o ' M , . o ,1 ,11 . H i . ~ N ' i « - | » . S M . 111 p o r t o l i - , . s T u / <i. I 
^ l o r i n ' o i q u 1-.. t u " . . . . 1 . . • ,» 
i l i n f i ' i l u n g o I ' C u i , , l . , l m , ' , ' " ' " ' , , ' " " , ( l " , (* " « r . v . m o 
T b u r ' 11 1 e 1 IV. r e s t a , . . l - j ^ u i e s- , o ' r f bbr n d i ' . - - \ » : . -
T . 1 p i / / i l i , . l o g n 1 1 (pi ,r- ; ' < on p " <l m e " 1 e " 1 >. r\ * 

Un anz iano contadino in bicicletta sul l 'Aurel ia 

Muore travolto da un'auto 
dove perse la vita il figlio 

v e r t . t o 
S o l o a l l e II 10 .' p a c c o d e g l 

e s p l o d i v i e s t a t o |K»rt.ito v i a 
c o n g r a n d e s n l L e \ o d, l p e r ­
s o n a l e di t u r n o d e l l ' A T A C 1 
(|ti<,le c o m m r n t a v a d c r u d o c h e 
or ,un 1 p o r t a r e un m e / 7 0 d o l -
l ' A / i e n d , , sta d i v e n t a n d o u n a 
•mpres . i s e i n p u p u e r o . c a c o . 
m e se n o n h . i s t a s s c i o 1 glia 
del t r i f t ' c o s agi ; u imoi io o r a 
1 d minutarci 

Si s-iippone c o m u n q u e che 1 
p a c c o s 1 st , to l a s c i a t o da q u a l ­
c u n o c h e non ha t r o v a t o un 
jHisto m i g l i o r e p e r d s far sene 
*r.iiKiu l l a u i e n t e 

Fur to 
a Castel 

S. Angelo 
C a s t e l S 

c o s t r u z i o n e 

•"_?' 

•X'S. 

**>? 

T**5!̂  

ni 1 q>pi 11 ,lii"" "i e d o p o s 
e r i >J.\I v e n i t e i to s, m p r e e e l -
I 1 / o n 1 di T o r S mi n 1, u n .n-
c d e n t e 11 ì l o a o 1 qui <].t di 1, r: 
I l a v i t i , p , 1 il n o n - . - MO - e tul ­
i o iiiiii 1 l i , ne n o 1 ;. rm m r il 
no pi m 1 ,1 q . n *,i .,, i., d, ; 1, -
s 'o I' \C"L \ I i n a n i e. •<• uf-
àc lm< lite • ! e r 1 e 

E' deceduto sul colpo - Stava facendo ritorno a casa - Spottaco-

lare carambola tra due camion ed una « 1100 » sulla Casilina 

M u l t a l e s c i a g u r a d e l l a s t r a ­
da n e l l a t a r d a m a t t i n a t a di t e ­
l i s u l l ' A u r e l i a l 'n a n z i a n o 
c o n t a d i n o , eh , , p r o c e d e v a in 
b i c i c l e t t a m d i r e z i o n e di 1,1:1.-
s p o l i , e s t a t o t r a v o l t o d a u n a 
a u t o m o b ' l e l a n c i a t a ad e l e v a ­
ta v e l o c i t a e s c a g l i a t o v o ! e n -
t e n i e n t e a t e r r a , a p o d i : m e t r i 
di d i s t a n z a da l l u o g o d o v e l o 
scoi's-o a n n o , s u o f g l . o r,v "v a 
p e r s o 1 i v Li n u n a n a l o g o 
i n c i d e n t e s t r a d a l e II d e e , SsO 
de l p o v e r e t t o e s t a t o ' s ' a n t a -
neo" v a n o e r i s a l t a t o o g n i t e n ­
t a t i v o di s o c c o r s o S u l p o s t o 
si e p o r t a t a la p o h z . a s t r a d a ­
le p e r l ' a c c e r t a m e n t o d e l l e 
e v e n t i l a i ' r e s p o n s a b i l ta 

V tt m a d e l l a d i s g r a / . a e r -
i n a s t o -1 s e t t a n t i i n e t m e M «reo 
H a l / a t o . a b ' t . u i t e a C. i s ' e ; di 
( « l u d o , u n a p . c c o l a f r a / o n e 
di 1 c o m u n e d ( tocca I l i c e . , II 
p o v e r e t t o , s t a v a p e d a l a n d o , 
v e r s o l e 12.30, l u n g o l ' A u r e -
L.i" p o c o p r m a ì v e v a i>ort: to 
a i p . ir . ,re la sua b e eie*';- : . e l -
l ' o l f i c i n a d un m e c c a n . c a . s . 
Li a l l ' a l t e z z a d e l t r e n t i n o 
c h i l o m e t r o d e l l a - n a z i o n a l e », 
e s t a v a f a c e n d o r . t o r n o •» c a s a 

In iprovv . s a n i c n t e e s - i p / i g -
g u n t a a v e l o c !a p u t ' i u ' o t o -
steriutn u n a v e c c h i a - l t O O » 
t a r g a t a R o m a 1G8858 e c o n d o t ­
ta da l p r o p r i e t a r . o . ! qu . i r n -
t e n n e M a r c o M o n t a i i a r e l l o : b . -
tant i ' ri v a T i i s c i "2."» I' ìJa l -
7.ito h a c e r c a t o di a c c o s t a r s i 
c o n la b e e l e t t a a n c o r p i ù al 
e .g ì o d e l l a s t r a d a n e l f a r 
q u e s t e , a v r e b b e p e r ò ^ c a r t i t o 
v o l e n t e n i e n ' e v e r s o 1 c e n -
' r o L ' a u t o m o b i l i s t a ha b'.oc-

r tor i ii !l I l i T T I 
, < r 1 
t..i n o 

, r, 

'li" 

C . i 

\ i r . • un 
I iTn Hi i i i 
I 1 / , ! ' . . I I 
I t ' . . 

,1, 

' «;r. n p ir te 
P - i - . .1 Tr -
Tri \ i;u s 

a / • i .1 S'i •-
i l . d o " 1 . I I l l a ! 

' i •• - . • " i : i i ' " n , orrp . i -
• i r , "."• ! r !••! 'i m ••:'•< .1 . !o 
I : •u*n d S ii. \ i , de l l i m i o 
v i e. n .• i \ \iov. im o t r e s, 
r>- .1 tf c i ' . ' , li ir^.o dov i r ò i f 
fron* r, 1 IV: •'. -i ,-.» : s -i*,, 
S p r "o e 1 "ì ,'i (;. ,-.«nio \ 1 -
Cline f ibbr c ' ie d e ] l l 7 i T i '".'l'I 
s*r. <1» * b-ir* : i - n n n r niis". t 

- en7 I v c n " i 

Rei e J O I r a r c a r i c o 

' pi r n I (In ,1 , '""!' I 
M.ilw.a i o l i s. s", ,i , <•! <_ 
b i a m o v i s t o c h e i n t r a l c i n o 
: h e l ' a t t i v i t i d e l l ' A C E A ? r a r a l o n I ini) • s u b i t o »pctlarnl*r«* r a r a m h o U 

Xi 

' . - * < 

'4-

* * " 

-•*•>"•«'-1. - • * . Un giovane in via Bocca dì Leone 

Si lancia coni il moio-scooter 
contro l'agente che lo insegue 

c i t o d i s p e r a t a m e n t e ì f r e n i , m a 
e s t a t o t u t t o i n u t i l e . Il c i c L s t a , 
p r e s o m p , e n o . e s t a t o s b ; l -
z a t o di s o l l a e. d o p o a v e r c o z ­
z a t o c o n la t e s t a c o n t r o 1 p a ­
r a f a n g o d e l l ' a u t o m o b i l e . •"• s t a ­
t o s c a r a v e n t a t o su l l ' a s ta '*u a d 
u n a d e c i n a d m e t r i d d -
s t a n z a 

In s o c c o r s o d e l l o s \ e n * t i r a ­
to . c h e n o n d a v a p Ci <-n:i. d . 
v . t a . * . s o n o p r e c i p ' i t . ;a 
s t e s s o c o n d u c e n ' e d e l l a • HOO • 
i n v e s t . t r . e e e a l c u n a u t o m o b -
Usti d. j ia .ssagg.o Ma n o n h a n ­
n o p o t u t o f.,r a l t r o c h e c o n ­
s t a t a r n e l ' a v v e n u t o d ' - c - s o . 

C o m e si e g a a c c e n n a t o , il 
B a l z a t o a v e v a per.so un f'gl o 
in a n a l o g a s-c igura a r i . l i e 
I! g i o v a n e e r a s t a t o t r i v o l t o . 
un a n n o fa. da u n ' a i i t o m o b l e 
m e n t r e s t a v a p e r c o r r e n t i ) in 
b e c l e ' t . i lo s ' e s s o ti i * » di 
.strada 

l*n i " ipeUnco lare c a r a m b o l a 
tra d u e i-.ini o n e u n a « J I 0 0 » 
s e v e r f e a t . i ne l p r . n i o p o -
n i e r . g g o d. eri al q u a r a i ta -
q u a t t r e s i m o c h i l o m e t r o d e l l a 
C a s i l i n a t r a V a l r n o n t o n e r C o l -
l e f e r r o F o r ' u n a * i m e i i ' e . :'.r--
s u n o d e g l o c c u p a n t le T e 
n i e z / i l i , r p o r t a t o gr ,•-. f i -
i te «oh» • d u e p a s s e g g e r i d e l -
r a u t o m o b l e h a n n o d o v u t o r • 
c o r r e r e a l l e ciir,> d e r s a a l t , r 
d e l l ' o s p e d a l e di C o l l c f e r r o . c h e 
1 h a n n o g u i d c . i t . g u a r b !. n 
u n a v ' i ' . i n a d i g . o r n i . Il traff i ­
c o n e l l a z o n a è r ' m a s ' o i u n -
g a m e n t e p a r a l i z z a t o 

Il d r a m m a t ' c o i n c d e n ' e «• è 
v e n f c i t o v e r s o le 14 i . 'r ."to-
t r e n o t a r g a t o F r o s m o n e SI-'T» 
P g u i d a t o d a l t r e n t a c i n q u f i n e 
A n t o n i o B n t t ' s t ; . •• v c n u ' o a 
c o l l i s i o n e , p e r c a u s e a n c o r a 
i m p r e c i s a t e . c o n u n a l t r o c a ­
m i o n t a r g a t o F r o s m o n e 2747f, 
e c o n d o t t o d a A n t o n ' o T > r s -
g m . d i 36 a n n - . a b i t a n t e a F e ­
r e n t i n o . M e n t r e il p r i m o c a ­
m i o n è f i n i t o c o n t r o un g r o s ­
s o a l b e r o f r a c a s s a n d o s i . l ' a l t ro 
p e s a n t e a u t o m e z z o s' è s p o s t a ­
t o v i o l e n t e m e n t e «wlla «= Di­
s t r a . I n v a d e n d o l 'a l tra m e z r e -
r ia d e l l a s ' r a d a p r o p r o " e l 
m o m e n t o n cu i « o p r i S s u n ­
g e v a Li - 1 1 0 0 - ' . i r j T i T.o-
« n o n e 2'ì507. s u l l a q u a . " s . 
t r o v a v a n o F r a n c e s c o C o ' . i f r a n -
CCH'O d '.ù\ ani) e Ang^'."» . l a -
c o v e l ! a d- 2'.* a n n 

Il c o n d u c e n t e d e l l ' a t l t o m o b -
le n o n ha f a ' t o i i e a n e h " n 
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lUnita 

L'attimo della sciagura fotografato 
da un turista a bordo di una cabina 

. < w «M* # * 1 f .; . -» e, 
> 

Lo sconosciuto strangolatore ha guadagnato un altro giorno sugli investigatori 

Senza pista le indagini della polizia 
per la donna strozzata all'Acqua Santa 

Il misterioso « barbarossa » è stato visto da due universitari sull'Olimpica — Cibava gli zoccoli: ma 
era lui? — Ha chiesto un passaggio per la Salaria — Vasta battuta la notte icona iilla zona del delitto 

l.o s c o n o s c i u t o Miini f /o /<i -
f o r e d i Maria Turimi ' t i u n ha 
puadagnalo un altro ( / i o n i o 
«f / l j i r i t ' i ' s f i f / d i u n . A p i l i d i 
5 6 ore dal d e l i t t o . pol i i*!» e 
c o r t i b i m o r i s i t r o r i u i n ti n i -
dagare senza una pista p r e ­
c i s o . i W m i H O i i o nelle ultiine 
ort ' .Millo emergi p c i r l i c n l o r t 
i m p o r t a n t i per miniare (/li 
investigatori nella ( I O I I H I I O A U 
r i c c r c u del misierion) assas­
sino d e / r o i i u c d di F U S I I I H I 
Hotta. Due persone, ferma­
te p e r e / i o amteìie d e l l ' u r i i 
sa. sono Unite in carcere niii 
p e r ( l i t r i r f d f i ' .Wtircellti 
Proietti porche i - o i i t r t i i ' i v i i -
f r l c f n«f mit i d'i'ìda e i' Min 

Uifici ' i i . riocctt / 'd l>' '" i | pei-
s l r n f f i n i i e i i f o NMIIH tinclie 
^ f 11 r, - MlfCrrooiift* d ' u i f i l o tre 
i r ' i f , i j i iTMi i ic c m i i h.c. uni 
i i. i n i m « i rnJt , ptiii rniiu ih 

|i<iMi ilellu donna »'i >-. i i ' i i 
Ut; d o p o tìuc mot ii ' i i Ut 

' i inf fi* u i i r i d d i f i ' U il i iiiiMi • 

I II' d i ' 'fi A / o / u / f . t / l i ii'l t.i I 

É \ Ci '( ti d i p o l i . ' t i o"i.i :-i i ii 

, M f 11 u n u n II In i n i r ' t - i II ii 

r ' i ' ' " i ni- s i i in i in-, uir «.pe 

' rare ni li na rapitili , ti't n i a 

(Il IJ"»I»-»dSSl HO 

Wnrr i f r i f i d i 

UHI i ( i / i i i c i i ! 

ne 

M I L A N O — I n sensaz iona l i» tJticunif n m In In grafi co su l ln s c i . iuura . Lu fu tu è s tufa nr. i l tat . i .il miuiimi»» iloll ineitl i ' it l i ' 
ila un t u r i s t a cl ip si <• t r o v a t o a h o r d o iti una iMltiiia t i f i l a i f l c f c r l r a e e l io è s t a i o ti 11in in M I I I H iln|iu i ln m i i n mi ­
s i % t'ilt- a s i n i s t r a il i - . i \n c l ir si e s p e l l a t o ilu pl ichi i s t a n t i , ini'iitrf* una d e l l e t r e r u b i n e sta p i i i i p i t . i i i t l i i . I s s i e i i i i u n a 
i n l a t l a . imi s t a già (oc e .indi» Il foni lo roccioM» | e a l t r e i lue n i ti ini* s o n o a n c o r a s o s p e s e rv i iMi i 'n ' 

i , i ( l ' i d i 

v'uni Mimi -itati i !•• r 
; ir' i ) i t i p o m e r i i / p r o d i ' i l ' ti' 
ii M o l l i l e i* i i i f i ido i l in ' ( | i n -

i<MM .'•tallenti unti ci -itnr, \i 
MIIIII o r c s ' c u f t i / t i t i / i i / i i i i f u i 
foffifii ti/ l i i i i r u u u r r n tli f n r 
n o f i n e n d o l i / , m i n « f i d n n l ' -
i i ( i r \ , n i f i o r i f o l - ' Mino 
(ì'iit omo l ( i . ' tK / ' IV </' l'.'l un-

! ni ubi la ni e n i | ) i i i . . i \ e«i O 
I tt J »• F.lre:io Pc'n nnn ih 
21 anni, abitante MI I ti ( ì m 
: i i l l ln fi ! dite, poco i f i ipn li' 
lo.4.1. trunsitaruno M I ' / I I I H : 
(ll< 'tipica a borilo ,i una 

ctiuptcccntn » tintila tttrtiuta 
Rottiti 403921» ,* j i r n ) i i i n ti'-
l'ineriic'o delhi « i n u l t i t mi 
T \K r t - i r n /m in io " ' • " i i f r f i f n 
ini ( i i n r - u n e elio ha chiesto /"_ 
ro un p i iòMioj j io fino Wla i ut 
Salaria II m i s t e ritn-o i n i ' d -
«.foppi.sfn r» CMUII i o / i n tri s fru 
i m n i r i i ' i ' ull'uonto i ctluto 
per iilmiio con l'in i IMI Cai 
zui ii o l i n u v o l i , MIII ' I -MI 

ni un paio ti» pun'alont 

« bine- u mi-. * i' II 
d e d u r r t i d< t'po d i n e m i n i t i 

I r e r i i r capelli e la bor i i t i 
U n ' i n e incolta ,• .«,- .«.dicli/ io 
rivolto in din* .«f i idcnf- p u r -
I t m d o » o»i m i l e u j i e i o m ' i v i i -
fo rointdM'Ni'o 

11 racconto 

dell'indossatore 

. \ n l | l i t i ( i i l f i l fili •! lei l l ' l -

p o i f i i i i :u u!l i r u lin'Wti — lui 
• I r l l n te iTo i i .^ f i p i l i furi l i il 
otnr i i i i i" / V i v i m i — u i i c l i r 
p e r i ' / i f uni i p o f i ' r o ( n v i i f i l ' i v -
,'u A rei n I r r f ' u e i J t u v r n 
tuiiuiiinticre ea^a nnn pei il 
pi aiiZ" l'i ii i r ò ' in i l ' o r i i 'li' 
n / i io pei » » tciniht in ti'ro 

I Si i n i i 'pi' ' f 'n i î»I fmirn 
IJIMIIMI" fui l u f ' " ii i II n r i IMI-

I ; ini ii i w i ' i • n i Minn r -
l ri II idi • i i 'ii -II II il i m i utile 

i/i "I I M i n iii'i • n 'i ru< l'iti- !<: 
pi l' T il I 'l l'I l li II H Oli IMI Hi 

i un lii dii i lui i HVMI ili r 'I di -

l ' f f n i l e i ' \ i t/iiu S I I I I I I I U n 
! ; l , n H M l l n i l ' ' i l t U M I i ilo i l i -

ti- I i mi l ' ll"i l il'II'i n i l ' f i l i ­
ni!! i- iinl'ct ro ll,t • m u n i n i d i 
un rm li u n n i i ipof i e o l i '.'>• -
i i n v o i i f i i f o l ' i u v i i i / n f i i A/1 '"ni n n r , n/i p i i r f i r d n o u fuff i i ve 

l'in .A i i rr l 'u 

I n a n e l i l e io t i un e a n e - p o l t / i i i i l o preci- i le tu» t|tit-sturili) l i m a n t e la iHit ln la n e l l a z o n a 
i le l i t l i i -%\ tiltiiM i la l le .'.! ili l e u s e n i f inn u tari la n o t t e ina u r n / a s u c c e s s o 

r iMinMn di»- d o i v i ' i t Milli" d! 
f i -nfn ii/ f Miti li n e nr lui i n n -
N'ii/m/t» <// iccnrmt dalla po-
li:'u l l ' n i i i Minti amlato al 
POM*0 i' / i n l ' - i n i l ' Porta 
l't ita- i iiid l'iii'/ii li non »n-
lli i -• '(, f n f i o f li i l l l f t l I II III I 'CIO | 
i t m M i / f i m ' o il piattoni cuci 
litri Mi/lt'i il i (IMI ftl I t \ l ' t iru ' 
!in ili t l MI il i f i il) MI I ' Il p i n e - j 
Cd Y i f n v ' d t i n i il mio i i ! l l l fO | 
. l ' t i t i l l i l e ufi' ho / i n f i i f n | i i n - i 
Un f f ni li no ili liti Militile 
Mi limino ti-eoltitto Poi il 
i m n ' f M"'nl/n J ) T - . p n w f n i» i»oi -
MI mi arrenile • ' i i i - c ' - o . c r r 
/t» »roiio for iKi fo ii ciiMi e d o ­
p o >1 p r u i i ' o mt Minn n'Cii l i ) 
d i l l i Mirini 1.1 i l ' I if l'K'O d o n * 
laioro come nitlowutore » 

1/t'ilf re ' ' O'til'd Hi" KM 'l a 
dal pala::o tìore liti M'I / I ' IH 

inc i ' t i i"i'r»n fu 
I 'n l ln i i i i f f t ' i i ni » n i i f f m p n -
i i i i i i ' i in i i lift" i torniHii ' i i fo l'Ili 
i i i i l ' n ii n.rf,- le unto doliti 
fioi :iii I n o i <f -r*i l in i f ii fu -.'r 
i- Mifi'fn p i f i l ' spoM*( i nl l i i p e ­

li i i tlelhi etttti i ori p o M i 
d i blocco, controlli mobili e 

pu'tlud t -u tutte le "•'/ m/ i ' 
pia 'inpot tutti e il mctortlo 
( . i n d i l i f l e i 't crclic. pero. 
iiou hanno d ' i ' o ' trutti «.pc-

j l l l f ' / / I f . iM' tn i i ' I H ' s f l T I O s O i' 

vi n i i ip i i i MI i n i i i f M' il r u o l o 
l'are M" n r n o ' i i i ' i ' i \ i m i i ' i i f f nt-
uhiottito l'ino a notte, c o -
iitiinqnc. i blocch' stradali 
' i d i n i o l i i i i r i o i n i f o nr fiiffi» /•• 
località piti iinfiortautt \ 
notte inolttatii al' tnrc^tuiu-
l'iii inni' , M M ' i ' i t i f i d / / ' i r i i -

li IT'iit Incita ma abbtt 
| S , p . d . i , d M n i . ' i f ti , . ,- « \ i t , i - i ; , l l r , : ( l c i , , , - , , , , , / , p , , , , . r i l , „ . 
l i . n i / ' • i m i i i m i ilclhi » f : " i i i i " i , i , , ,t t i ; . , . . . . . , . . , , . , 

Vietando al cap. Ziegler di rilasciare altre dichiarazioni sulla tragedia del Bianco 

ii minisiero della Ditesa francese afferma 
che il pilota seguiva una «rotta 

litici (• '/ In; i» lai oi o con 
l . ' m r f M n (li H'ibMlNM n o (11)-
; pai 'inno n i ' M'I'H r n o l ' o .11-
I dm 'liti * I "ifinff M del deltt-

SCCOIHII» I inrn'( | i l i i lr cuiniuiiratti. i\ue\ JÌIMIITI' tli iiiaiun r;i rlir Ila purlalo alla -ri.i^nra e 

/.innario tilt' nel 57 inaugurò \a I n t i m a — KiiiM'iniln ila alcuni alpini-li IMI rtillaun'. futi 

! 

| » l r \ 

- I t i l e 

• lo i. — Il pilota e li-ilio ili qui'lln -lt-.»«o alto Imi-

• diciture in iliulr.-e. del -erliatoto del lo I* HI • 

Cosa dirà 1*inchiesta? 
Di tinnii nllc pilliti nnlizn Int rebbi- ttuncttUK mlln -,t n;>i 

tulln %t/«L'(/ii/ tiri 11 tutti.ii. e \ riparimi il intuititi» ilntiìtu t> 
•-ttrln in imi litui cri tu / H T ; I / I %- \\titzn ne 

| '»r.i/ •stili, ^/lf ( tntiiu'iitr un nvlinrth 
ili U'iftnli \t ili ll'neri n uniti uh' 
titilli intuii a • ' / I I I / I S M / I I / I ' ibi 

<l(\i i \f/n 
(Jui'ilii li \». i i t i ' i . M minn i •»-

sete limi eriilliilenlr ni i ctlnln. i 
ililtliriltltni ti < filtrata >« nei <mo 
liarticnlnri: ed a i /ncvln f imi/n. 
/<i qticiltiitic non è più tuie ila 
/«s f in ì nrr/j/'.VM. noi appari 
nilitiritltirii incrrtlthib 

ninnili) uvette dal tutr-
iKu liti ili vnln 

Ni pai In pni della lai i i min 
ibi \i rilutiti <nipptrtm ttlan 
i stirili, ri tpti alt Iri-ccris'iiini. 
in Irmi ti'illlltitiiniti n addirti. 
Inni in plastica. 

s r r i i r i i / i » Mini delle i » r»n#Ml. i 
M r / m l n i . ^gmi r i ' i l i d n / r n e r i u . 
ili rrhhrro col pilli il » n i n. Irmi-
iumililo: un rnrpn tato, ili ma­
li naie larilnirntr drlnrtnnhib 

i O a l n o s t r o i n v o l t o s p e c i a l e ) 

; i i i . \ M o \ i . \ :n — e.in 
i i i in : p i o ' i . i D i l . ' . a --. U I ' M . I . i . -
U l U l l ' i t . m i OLI I I l l M ^ " \K r 

ftiiioM. f i i' i n o e»» i i i f / / . i ' o r 
,1 Jl.lt t l L l l l . l ' ! t k ' l l ' . l H i t l t ' i l i t 

C Ì l f l l . i f . l l l - . i t l i l f > t . , \ i t i -

t u e d e l M o n t e B M M L I ' I | I . . I -

' p t . i i l n / e u i e i . p . l o t . i vli-ll • 
j a\ K i y e U n i In 1' ilt : n t i 
. l i . m e ii U ( i \ ti li l ì . i I m i \. ..i 
Jt' l U l l l . i f f l . i l l i t i pil">^i I 
( I i n > Htiy i i t i . i 'ì.i . n i . i t t i i . - i 

u e v u i o 'Li l le . u i t n i . t . i u n i , 
1 ' . . in f L i n c e - ' l ' m d ne 

l inee l . i . '.i i i i f . f t. pi : .Il d . n i n -
K ' i i u - - e t « .onte .1 - i - i i K i t o i o 
•deH' . i v l o u e i t n M.i p o l i t i l i C->-
j - r t i . I I I - . I le!» l i i i i t u n t f J f I 

i i l - . i - " . ' i . p i - i ! (j l l l lt . I l l l U l . l . 

| l i n i ) ^ t ' n v . o i n 11 ' ! I - | ) i f i ! . l -

| / . t " U 

1' .111,1 i , '^L: LI l u n . v i.i 
' d i : t;!i , ,u i ,t ' ^- -•' n.i tl.i u n . 
- t ' . ' C ' . l l ' . l l l l l 1 » ! I "1(111 IVt'M 

l . m i f i i t . i ' t i . d e n t i I:K ì i len' . i - X 
i l e l l . i . t e l i . , I . i e / i n ' i i , | , . ; | n j p . i sM»«ue 

j . ' l l | I . . l . l"tl , I f U , ' '".,( l i t i l 

f i u t i \ ! a r : e : i in ' i iMiLi d ' I l v o , il . l i i e t t < " » - t i i . i . m i h l l . t 

n . i U ' i i a l c h c n i h i c i c b h c i p u i L l u n a . . i . L . n n e i i t D e I u m i ­

li , tl.l e s c l u d e t e [-»"• l ' i : i - p n M n i l i o .-li 111) 

I.d f u n i v i a f i n ••" " i 1 ! » ' " " " - • , l : l " « ' :» •" '•' ' » • " 
1 A G i u l i e d u M i d i e la p u n - l , ; 1 " " " « • • t » ' - " " » !-' '•' "•-'•• 
ta J l e l b r o n i U ' i - e a l l . n » i . n a ' ' " " " V ' ' 1 A I K U I I U - d u M i d i 
u n i . t l t i i d u e i m p i a n t i » Me 
, - f c i n l n n o i i . s p f t l i v a m e n ' . i .1 
C l i a M i o i i K e a d l ! n t i e \ » -
M e n i l e - n q u e . - t i i i l t i i n . t n . -
lu i i i i i . i h u u - f , ip;u- i i l i ti•_» 1' 1 

e t in ta t i" d i li 1 

i.i l l e l -
I n n n ' i c 1 1 l ' A i ^ u i I U ' »l 

' l.t s n i i i / i n m . - t i - e n . c . i .nlt i ì t . i t .1 
e i la i t i n - i i k - i . i l . - : la i n u ' . l i n -
*t- « D e l ii-.-tn — l ia a ^ ^ . n n -
•11 — !.i I i in iv 1 1 ik-i b i n a c i 1.11 
i- .-l.i'.a 1 i ' -1 : 11 t.i p i e \ t ili mi - i 

fu in i d ^ i o n i / ' f »i In sempre 
pni ptobab'le - - hanno n-
. posto a ' « r« MI 1 -1 r 1 he pei ni i* 
ut erano n / l i MI !iitorma;'ont 
— e nitori ostacoli M Irup-
p o i i f / o i i i i sitila .strada del no­
stro laroro I'.' s'atu escutala 

'hi autopsia ilei cutlurerc. 
' O H I 1 r i 'dr in i io di supere c l i c 
' l'onitetdu arrebbe litipato 
hmi la sua iitt'iiia. poco pri­
sma di M/ 'linerie le munì nt-
1 torno alili nn l . i i'm-,- Ita ue-
. » M I ' 11 • f o l t i i l ira I H I M - il 

[1 't ufi- 011 i i» . 'o l ia le \i e rifiu­
tino 1/1 dure i i l ld IIIMIIIII uri 

compi r l»n in pr l l f l i m p » f -

tinto p, r ttpp iriarsi itti prtt-\ 
tu Come ledete le di1fieol~\ 
tu nini inancaiio — batino\ 
i n n i I I IMI — ( t i i i f i r i r t i d i r m il 
f n c n n i r f e ( • r n n e f f u n n o itili; 
1 nMrii 1 iirrifirCilM"ni|i' » i 

t m p n l i c i n f f t ì 11 / l o r d o di un i i 
. n in i f i ' ru •». / . ' d i l l o , / l inc i t i fu 
in d i l e z i o n e d f / f M p p i » / ' ; -
(itialollt, e lì tutti in un fo.-tvo 

ttuilt'iiti» t i i i ivers l tar l i i 
f l i e / In I elf / i t i i i l 

per una manorru sbagliata. 
ina delle guardie c l i c s i tro-
rui'a a bordo ha battuto con 
il c t i p o c o i i f r o 1/ c m f d J / o ed 
e Cinita ( i l / ' o . M i c d d l e . .Vt i / /a 
d» ( i n i r e : è stata ( p ' u d i c n f n 
guaribile m due giorni 

Le ricerche M I I I O d i i m f c 
^ìiio i t i l e tre della mattina: 
si e f r n i j d f n ut*• i ' c . s p i n i ! ; . s i 
e eercato nei d i r u p i . s> è p c * -
lustrato Iti corni i r i e f r o j i r r 
metro l e coii(-fn.<cft)ri; delia 
vasta battuta, pero, non s o ­
n o d i i d o f f oltre la s c o p r r . ' n 
del pastore addormentato «• 
/ / poliziotto all'ospedale. Al­
tri <j 11 cs-f 11 ri n i in liorrfJuvft» s o ­
n o r imi i . t f i nj)po.»-fnff per tut­
ta lu notte nello l ' i c i i i d i i ^ e del 
pruto doro la donna è stata 
strozzata II .serrizto era sta­
to disposto temendo che lo 
assassino potesse tornare sul 
Imuio dei delttttt. Ma hanno 
frii.M-or.Mi i n r a r m / « i i o f f n f d 
in bitineo S'ttn s'è r i T f n nes­
suno iill'Aetiiia S t i n t a . 

A Regina C ' o c l i . i n r a n t o . i l 
m a r i t o della vittima Carme­
lo Rizzo Z a i i r n l i » ha s a p u t o 
ieri dal d i r e t t o r e del carcere 
p o c / i c n o t i n e ,-nif/n morte 
della moglie. L'uomo e stato 
sentito singhiozzare nella 
ooliti dove .si t r o n i r l i ic / i l i i . s 'o 
e infortire t suoi bambini. Si 
è incontrato anche con ti suo 
avvocato: n legale gli hn co­
municato elle il reato di m i 
»• a c c i i v a f o è stato derubrica­
to da * sfruttamento » in 
< percosse aggravato >. E' 
p r o b a b i l e che l ' u o m o . i la al 
più presto - . • c a r c e r a t o . 

1 

i i " '".(( ut» » '»•• ! C i n i ' " " --'i " 
- p e / / . i ! » > i n s t a l l a t o m e - I ' • " » « n . ' a ! e \ t 

n» n i n i . 1Ì1 . l u e i m i t.i p o t e v a r a t e l a l i i i u -
t ' i l a s t i a i f a l» -una d a h i a i a / i n - j u ^ . - t e i t _ a u n u r i n i d n p p • p n - t i . a p p n 
1 ne- m m e i i l n , , | i p , , • ! ! , , p - i \ ' - : , . 1l.11 r e ^ o - l c m p u l e u c » 

/ # . . . • ' " -
i n o l i t i 1 i l i p ' -

il - o l i H U . U t . n 
^ . i t e r-ul t a \ n 
»• s e n / . i s a n c i i 

Priisttn,,,, , , r prona , . . , . ' al- \ ,„ reldir ntUliriltma sprzzal» un 

•it 

.'11 sliutliira dri rati di una 
tri-fermi, 

lati tini sunti tlinn iistimiilt 
c o n In miMcirrifi larghezza sia 
perché ad essi \utm attutale 
tirile 1 tir ninnile. 

Per ni ere ttn'tttvn tirila rithn-
ili zza di un iato tiri tieniti. 
si pam che. t e il infumi mn 
di min folcirrien a un sola iai­
ri Un / lev? ad c*rmpin una Inn-
ru Hata, il r-m n portante ne 
drt e poter *n*trnrrc nnn t e n ­
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Troppi gli incendi 
Sospesa la caccia? 
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digli an mi ili nllr • •unii, r isti 
litri di VI rhtlntrammt per 
ntillimetra tfnaitrn'o ru rlrrttn 
rhe un tato da direi renttme-
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Le prime 
/ " CINEMA ^ 

. 11 federale 
Non bisogna lanciarsi invogl ia . 

i c dal t itolo appetitoso di que­
sto Alni, che prométte la satira 
di u n t ipico personaggio del la 
civi ltà in orbace, e ci offre, in­
vece , una squallida farsaccia 
qualunquista, ambientata nel 
Riorni che seguirono l'8 set­
tembre Ano alla l iberazione di 
Roma. Il federale è soltanto un 
fanatico graduato del la milizia. 
che continua a servirò a .occhi 
chiusi il fascismo (anche q u a n ­
do la disfatta è certa) , nell' i l­
lusione dj diventare u n giorno 
federale. Accanto a questo fa­
natico-bamboccio, gli sceneg­
giatori e il 'regista (Luciano 
Sa lce ) hanno messo u n d e m o ­
cratico-bamboccio, e il film rac­
conta. appunto le Incredibili 
peripezie di questa coppia, che, 
l'uno (l'aspirante federale) In 
veste di aguzzino e l'altro (fi 
democrat ico antifascista) ' di 
prigioniero, cerca di raggiunge-
><• Roma, m u o v e n d o dalle mon­
tagne dell 'Abruzzo. 

Il film (di cut sono Intel preti 
Ugo Tognazzi e Georges Nilaon) 
si i scr ive In quel la repugnanto 
fioritura di c inema pseudo-c i ­
vi le , che ha affrontato, in que­
sti ult imi tempi, i temi del la 
Resistenza con gli stessi modi 
da commedia dialettale che c r -
ratterizzarono un tempo I vari 
Pane, amore, e... 

II diavolo 
in calzoncini rosa 

Questo fllm di George Ctikor 
è la garbata e puntuale rievo­
cazione di un clima i» di un am­
biente: s iamo nel West al tem­
po dei pionieri , e accanto ai 
banditi, agli s eenni , e agli in­
diani, corrono di vi l laggio in 
vi l laggio, su traballanti carroz­
zoni, l guitti di una eccentrica 
compagnia di prosa. Angela, 
sciantosa e primadonna, è l'e­
roina di questa epopea. Sophia 
Lorcii presta al personaggio 
tutta la sua verve: il suo tem­
peramento è. però, raggelato 
entro una calligrafica scenogra­
fia e un dia logo teatrale, tscrit-
1o in punta di penna, ma pili 
sempre manierato 

e, ni. 

I mongoli 
- E' proprio attuale > d.cc con 

aria baldanzosa, rivolto alla fa-
negl io ln . il tipo pingue che 
s i ede v ic ino a noi. Si sente cor­
to dentro la corazza di Stefano 
di Cracovia c h e ha salvato or 
ora la Polonia e l 'Occidente 
sconfiggendo la cavalleria mon­
gola di Gìagatay. tiglio di Uen-
ghiz Khan. La didascalia che 
chiude il film di Leopoldo Sa­
vona afferma che - 1 mongoli 
sconfitti e ricacciati a oriente 
non torneranno più «• e il tipo 
a caval lo de i secoli v e d e m o n ­
goli p pensa ai russi. In altro 
t empo e con un'altra cultura e 
moral i tà c iv i le il romanzo sto­
r ico . inteso c o m e colossale spt-t -
tacolo edificante, fu amico <• 
compagno dell 'adolescenza «* di 
molti restati con l 'elmo di Mimi-
brino in testa fino n sessanta 
anni . A noi l o spettacolo non 
ripugna purché sia almeno ri­
spettata la decenza. E un poco 
anche In verità. 

Non è sopportabile che *<: 
faccia morire Temucin . cono­
sciuto col titolo onorifico di 
Genghlz Khan, per mia pugna­
lata di Anitona Ekberg in vis 'a 
d'una città polacca, (piando egli 
trovo la morte in Cina, nel la 
provincia di Kan-su. nell'ago­
sto del 122». K la storia dice 
che a fermare i mongoli , o tar­
tari che si voglia, furono per 
primi ad Oriente i cinesi , po'. 
i principati russi di Vladimir. 
Pskov. Mosca o Susdal in epi­
che battaglie. 15 dice anche che 
l'Europa cristiana. Federico N 
e i •pontefici cercarono int'1-':» 
con Gcnghiz Khan per contra­
stare il passo al mondo mussul­
mano . U regista s'è ricordato di 
pasticciare vo lgarmente nell.» 
scene d : battaglia 11 colore di 
Enrico V di Olivier col d :na-
ni i sm» di Alessandro Ncvski e 
di Jean il Terribile di Eisen-
stein. ma il pensiero doniiti'in-
1e era d'offrire a un pnbb , ! eo 
che l e aspetta tante e tante car . 
neficlne col sangue che viaggia 
alla Spi l lane, fra gli urli c a ­
lettici di quel bravo attore che 
era in America .T-ick Palante 
qui seool to dai baffi. dai panni 
e dal le trecce di Giajratay. mon­
golo spngninar.o fermato dal l i 
croce di Stefano 

\ i c r 

II marchio 
Già presentato al Fest.val -1: 

Cannes . Il marchio, diretto da 
Guy Green, colorisce un vec­
chio problema caro alla let'«--
rattira ottocentesca, quel lo del 
reinserimento del del inquente 
redento nella società, eoo le 
t inte fresche della in.lnjrne 
psicanalitica: non si tratta in­
fatti di un comune crtmina' •. 
ma di un u o m o che per un v i / ' o 
psichico ha insidiato un.» volta 
una bimba- Arrestato e condan­
nato. hi carcere v i ene ciira'o 
da une psicanalista s.mpaticonp 
(Rod S t e : g e r \ dichiarato giri-
rito e d imesso . Cambia città. 
trova un ones to lavoro, una gra­
ziosa vedova c h e gli intere-,.-,. 
«Maria Schel l». e un rvlat-vo 
equil ibrio che neppure un - fer­
m o - per accertamenti in occa­
s i o n e di un cr imine sessTi 'c 
r.escc a scuotere . Quando per.» 
tutto sembra a w : a t o per :1 me­
gl io . a v v i e n e che un quotidiano 
- gial lo •• pubbl ;chi la sua fo* i 
mentre p a s s e g g i al Luna Park 
Insieme alla fiel:olet:a d<*da * "-
dova: tutto crol la intorno a Ini. 
e l o p* :canal:sta ha il suo d.i 
fare por rimettere Ins-.env 
pezzi. Il no«tro eroe emigra :n 
un'altra c :ttà. trova un altro la­
voro . e alla fine anche la vedova 
graziosa v i n c e le titubanze ' 
lo raggiunge per costruirsi con 
tu! u n a nuova esistenza 

Il r ichiamo aia fat'o al gusto 
ottocentesco non è soltanto for­
male : come molti prodotV ru'.-
turali del m o n d o ang'o«£.-<one 
anche IT marchio r.sente di un 
pos!JI\i.«*!co ott:nv"«mo. d un • 
ìmoòstazione moralist ico «omo­
logica che . *e imnrime al!a v -
cenda il ritmo di una a w e n -

, tura a l ie to fine, la raffeedd t 
e la schematizza un po' sul n i -
no del l ' indagine umana e deHn 

'espress ione artist :ca. 
Cosi . 77 marchio fa un suo 

discorso mol to sempl ice e mol­
to chiaro, senza «re tese e senz:. 
troppa fantasia. E. n a h i n l m e n . 
te. i* regge in gran parte sulla 
fp.ieroretaz'one. buona In Marta 
Sch«Il e Stuart Whirnian. « -

In Rod Steiger. 
vie» 
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ASTI — La popolare coll imile di imisieii li'^yei.i Mil la. 
at tualmente iti \IUKKÌI> di n.iz/e. e slata iiitni-rafiilti ieri enn 
Il murilo. Il regista Coronali , menlre passc^ lu i io per la 
elltii .Teleloto» 

Curiosando in d i sco t eca 

f fans italiani 
di Connie Francis 

thliiiuno parlata iiliui t olla 

di Coiinie tram is, In riifiuzzu 

umrrirana ili uligini' ilitliinin 

che . i / inv i Incendo snidi a fin-

Inlo interpretando vecchie ron­

zoni. Conitir — diremmo —- si 

cnlliini nt'l quadro di quii 

conformismo che ormili sin 

oricntmidn umili tiri misti i 

« fiinvuni Imiti >». i limili limi­

no sroprrlo il ti nero: è imitili' 

slorzm.fi imito n trovare nitori 

niotiri: hastn midair n mirili 

di veethie pintitmc, «• il sin • 

< e s i l i è rn^il lutto, l'ini e HI 

(•intani r ni vecchi: questo è 

il .irflirto. 

Si imo dito i hr Connir. in­

sinui' imi l'i'ii/iino di ('nini 

(dir finir consideriamo imi 

inolili stilliti, lilntrndolo non 

uno tiri muli mrsiirrmiti, i m i 

m i fiiormir dir Ini nvnio il 

merito di lilmtrimr in mudo 

MTÌO In ronzone intiiolrimiii), 

è slitta l'iitiziitlrirt! di questo 

movimento pscudo-rinnmalo-

re. Un continrinln con il T a n ­

g o d e l l a g e l o s i a , rilucendo o 

venderà in p o n i tempo centi­

naia di mifiliitiit di dischi, -f 

questo punto, ha imi.slito e le 

r-ondala hene. Ilo rispolve­

rato C h i t a r r a r o m a n a , limi can­

zone df iirssiino nvrehhe piii 

voluto sentire \r l'avessero 

canliila un l'illa n un Cnnso-

lini (per non dire un TaìnliK 

Oia C.onniv l'ranris. all'api­

ce del successo (si pensi die 

fin.sino in India il T a n n o t i r i ­

la u c l n s i a , rihatlezzato l e . i l o i i . 

f if i m i . è al decimo posto nel­

la classifica delle vendile) Ini 

inciso nn disco lutto per di 

italiiuti. Si iniitiilii T u l l i e i l a -

Man Tan» (u .ti finis indiani») 

e comprende l e a l m i * i»f x o o . 

i \ o i m e . H a l l i l i n o . 'I In* l . o \ c -

l i - i - l n i e l l i i d l i t e \ e . i r . I ' I M I I -

k i e . C u \ o l n i l i e a l i l i i a n i . 

W l i e r c t h e l m » < a r e idal film 

« l.n spini:già del desiderio » ' . 

M a n y I r a n * a s t i . I t o m a n u n i i j r 

(u C.hitnrrit Itomnnn >•). \ a l e n -

l i l i o . r i i m a l k i i l L ' . l ' I n i l v ( i n o l i 

I n t i n (MC.U.F.U UHI). 

* t fi 

P i ù a m l i i / i i » . i la r . i i n i i - i n -

i ' i»?n i i e i l i ( i c n i i i . i v ' l ' w ì m . i l 

s i o i - O l r roch> r r l i e « a l i a l l a 

r i h . i l l . i i l e i - n r r i — - i i r i r r . i l i n e 

a n n i f a i i i l t - r p r e l a i n l n l l \ u n i -

malie heliei e. t r . u l o i i a i n i i a -

l i s n o l i pretto amore l l i d o l l o 

a l « i l e i i / i n a->-.ii p r e - I » d a l l i -

n i i m e n t - e l e s i o n i d i u i i o i i 

r a m a t i l i . I i n i i w . i v ' l u i l l x - i r i -

p r r M * n i 3 o r a r w i u n lonc-ptax-

ine i n l i l n l . i l i i l.n Uorin d>l 

llòrk . i n i / Itoli I» l i t e K m k 

a m i I t o l i - t i . r \ - V M i l i i a m n 

d r i l l i a m l i i / i o - a . p n i r l l r p e r f a ­

r e la M o r i a d i I uni, unii ioli 

n o n l i a - l a n o i l i m i l i m o l i v i 
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( i i l i - s t a r : D a 1 ' - . . i l 1 1 . u n , m i .. H i -

l " - h l l l l a 
( o l i i r a d i i ' O v e l l o i d ' i l i a c i o a l -

I K i l l o p a 
I l i -I le ' t e r r a z z e : Il H I . U K I I 1 e t m -

piniii 
l l laiuanle: La ftaiieexe e l'annue. 

• •oil M C a i n i 
I l e i V a s c e l l i » : A r t i s t i . m o d i I le . 

c o n •) L e w i s 
l l l a n a : Il t e i i o i e -mi m o n d o 
l i n i - \ l l n r l : L a li Ki i - 'nda d i I m n 

D i i o l e v 
F d e n : C a i o - i II-- m a l t i u i o n i a l t . 

c o n S l l a v w . i i d 
K i p e r n : P e i e l i ! s u o n a la c a m p a ­

n a . c o n l M e i i x m . t i i 
l . x c e l s l o r : C h i u s i l i . • e - l i v a 

I I o b l i a n o : L u i . l e i ,. il n o n n o , i n n 
I \ \ C l u a i i 
[ ( • a r i t e l i : S t e l l a d i f u o c o , t i n i K 

P i e - l e v 
(Mut i l i C e s a r e : T u t o t i u l l a i>J 
M o l l i iv OIKI : I d i a c h i n e l \ \ « - l . 

c o n .1 L i m i 
I m p e l i » : F i l i l a i p a . - s i o m . I O U 1" 

C i n t i -
lut i lini» : L o « c c i c c o Inani ' . ' , i m i \ 

S n i d i 
I t a l i a * I t i i o n . i n o l i " . . v v n e . . l o . c o n 

\ S o l d i 
l i m l o : Il l r i i i . i i ' d e i I o n i ; ' - c o n 

C Le i 
| M a z z i n i : I . ' . U I H U . . il d i a v o l o 
j N u o v o : 1 - . e l l i il- Il O l i a M a r c i o -

l i . i m i K II D r a j i o 
O l v m p l . i : l a ees., d a u n a l i l o 

m o n d o 
O l i m p i c o : L a Val l i ili |<ll a l l i e t i 

r o s s i , c o n I. H a l l 
P a l i - s t r l l i a : l . a i a - a di I t c l t o l e . 

( u n S S t r . i s l n - i K 
l ' o r t i i e n s e : La »-ti . i i;e d i G o t f n 

M a f i e 
l ' r r n r s t e : S m i i a p o i i l u t i l i ; . - i o ­

ti I i i a / i m i a l e . c o l i D D i i i y . a 
l lex: Totot iut l . i i.-' 
P i a l l o : Il p r e z z o ili I s i i c i O M . . c o n 

\ K r . l l l e i n s a 
H i l z : L ' i s o l a c h e s c o l t a 
Sa l t in i - M a r c h e r i M : T o t o t i i i i l . , 't.^ 
S a v o i a : l ' i o s - s i i i e : a p i r i m a 

{ S p l e n d i l i : l e s i i i n m e p n f i - r w i u i n 
tt m a r n i l o 

x t a d l u m : I d r a g h i n.-l M i s i , e o l i 
J L o t t i 

T i r r e n o : 1. u l t i m o / . u . c - n i. 
P i t t d o u i 

r r i r u t r : 1 f o r z a t i d e l m. . i< 
l ' I luvr : L e n e v i d e l K i l l m . i n a i a i . - . 

i c o n C. l'i i I. 
' \ r u l l i n o \ p r l l e : N o t t i c a l d i ., 
I T o k i o , c o n .' I - l u h a r . t 
| V r r h . - n i o : D a v i d e B ' . t s . i b . a e . 
; C fi't-U. 
j \ l t l o r i a : M u o i i a t . o t t i . ,vvo«- . . t 

c o n \ S o r d i 

l ' I a n r t a r l o : L a v v i i d e l l a d i F . n u ­
l e . c o n M F o r c a i 

P r i m a P o r t a : A s s a l t o a l l a l e n a 
P u c c i n i : M e z z o g i o r n o d i f u o c o 
K e g l l l a : L a m e t i c c i a d i f u o c o , c o n 

J . T a y l o r 
K u n i a : L a b a n d a d e l l i t i c o 
R u b i n o : Il v a g a b o n d o d e l l a / m e ­

nta , c o n II M i t c i i u m 
S a l a l i n b r r l o : Il d i . i e v - p o l o d e l 

d i a v o l o , c o n L . O l i i l e i 
S i l v e r C i n e : C h i u t a i r a C K I I V . . 
H i i l t a n o : U n g i o r n o i n P r e t u i * 
T u r S a p i e n z a : C h i u s u r a e s t i v a 
T r i a n o i t : F u r i a e p a s s i o n e , c o n T 

C'urtiti 
T i n t o l o : L ' a l b e r o d e l l a \ c o d e t t a . 

c o n lt S c o t t 

S A I T PARROCCHIALI 
A l i l a : H l p o s o 
l l r l l a r n i l n o : D i n a n z i a n o i il c i e l o 
D e l l e A r l l : H i p , . n o 
( ' I l l e s a N u o v a : L a t e r r a d e i n n z a 

l e g g e 
C i c o g n a : C l i i U h t i r a e s t i v a 
C o l u m b u s : A l l a r m e a . S t o l l a i i d 

V a t d 
C r i t i n g o n o : C l i l l l s i l l a e . - t i v a 
l l r g l l Hclplot l l* . I t ipoHu 
U r i F l o r e n l l i i i : C l i i u . s t t i a ( -u l iva 
O r i l a V a l l e : R i p o s o 
D r l l r ( i r a z i e : C h i u s u r a e s t i v a 
U n e M a c e l l i : C h i u s u r a cut i v a 
F i i i - l i d e : D o m a n i r i a p e r t u r a 
F a r n e s i n a : C l i i i i R u r a e s t i v a 
O l o v . T r a s t e v e r e : C h i u s u r a e s t i v a 
L i b i a : l ' i n s s t m a r i a n e r t u i a 
L i v o r n o : ' l ' e m p i b i o t t i p e r i « e r ­

g e n t i 
O r i n i l e : C t o v a i l l c a n a g l i e 
Q u i r i t i : M e r l e t t o d i n i e ? z a i i o l t e , 

c o n D . D a v 
S a l a N. s a t u r n i n i . . D o m a n i r i a ­

p e r t i l i . . i 
S a l a l ' r a s p i m l i n a ' I m m i n e n t e n a . 

p e i t u t a 
S a n t ' I p p o l i t o , ' l e i l a n e r a i m i A 

M S . m d i i 
S o r t e n t e ( J n . u n o si i l»< i la R o m a , 

t . . i l ( V I l l a 
I r i i i n l . i l r P l u s - l i n a i l a p e i t u i a 

MU.NF 
\ p p l n [ a V, I d i l l i 01 I t o l i . . . 
\ u r t i r a - Il m a - . - . i ' i o d i F i n i A p . i -

i h e . ( n n II F o r d 
M o s t o n : {I m a t t u n o i i i o . c u i A 

S o r d i 
C a s t e l l o : l i e l l / a p o p | i i n g 
C o l u m b u s : A l l a i m c a S i o t l . u i d 

Y a i d 
C o r a l l o : D o v e il - o | , . l i n o la 
W r l l e T e r r a z z e : Il g r a n d e c a m ­

p i o n e 
K s r d r a : 1 ( p i a t t r o d i h p e t . i t i . c o n 

J . C h a n d l e i 
F e l i x : A t T o i u l u t o la H i s m a t k 
L i v o r n o : T e m p i b r u t t i p e r i i e i -

g e n t i 
L u c c i o l a : l . a s t i r p i - m a l e d e t t a 
N u o v o : I s e t t e d e l l ' O r b a M a g g i o ­

r e . c o n h" II. D r a g o 
O r i o n e : G i o v a n i e a t i a g l t e 
O l l u v l l l a : R ipom» 
P a r a d i s o : l a i - d t a g u e u i s 
P a r n n . i : L a v i n i l i - I t a d i F i a n k e n -

s t e i n 
P i o .V: R i p o s i , 
l ' i u r t a : S p i o n a g g i o al v e l i l e -
I t e g l l l a : L a u n t i t e l a d i f u o c o , e n n 

.! T a v i n i 

GUIDA DEGU SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 

C I i N l i M A 

- x,DU.rtnif(! - Il e p . c a r:-
Vd' ta de»Ill « c t i M v i n e ' l a 
l o t i c a R o n i . i i tilt . t c n l o i i . 
l ' in 1" 
- It <;uM> i - i 'a t : a , * . c i 
iv v e n t i n a d i u n p e : . - . . -

n a g g l o di-Ma c m i i a c a l l a -
' l . ina» "I A I I O I I O I I 

- In limi» In t imi - Hi l l . . 
p i t t n i i t-f.i i i i l o l o g i a i l e i ' . . 
a m o r i ' n e l m o n d o l uiVf . 'n-
i o/iii ( oJ,i I/I I!ien:>' 
1 ii i I 

- Ii'.iiin! c i f f u i i p i ' i f u - 111 
c a p o ! iv o r o i l i R o b e r t o 
K I T - e l i n i ' n i l'Ut- i 

- Mc;r(»i / forrni d< ( i n n o -
ir-upt-rba . n t i - r i i t e i a z i i n e 
il C a i v C o i . p e i i u / l ' - l i -
t i n -

- / / nulli le (-.irltpli»»!»' -
' f o l t e l i l r . i t t o d i tilt b o ­
x e u r c i n i c o e a m b i z i o s o 
.1/ Delle T e r n i ; ; » -

- I.'l M I - ' l l ' . l O . I J / i f U -
l a e u S a r a t i r . i d e l m i ' ' 
p t •• n ' i i - l inr i i ln -^ . ni 1 p i -
n n . i i ' m d : F e l i n i ' a.'-
I I lltl.l rio 

1 

I 

I 
I 

I 

1 
\ 

OfjfJI (ìrande « Prima » ai Cinema 

EUROPA-TREVI 
COLA DI RIENZO 

F I N A L M E N T E ! ! ! 
nella sua intcerule ed arricchiti! edizione internal i*-
naie riprende l'entusiastico corso delle proKraiuniazionl 

DINO DE UURENTIIS ^ 

Sav r r l o : H i p ' «.. 
S . I p p o l i t o : T 'er ta n e i a c o n 

S . u i i l r i 
S u l t a n o : l ti I Ì I O I M O tu l ' u ' . i u . 
T . i r . i n l l l ' C a l i l i la e l i l l a I).Itili 

s p c l t a c o l i 
1.» - l a _'d 

* p. 1 t . . , 
l a t i . i l . .'tl-ta.'-T-l-O L'O-'.'J >0l 

( p u l i r . . I u n t a n e . l i t i c - , t;i . t. 
l i ' ' . S / l i Ili .1111 « a l l e P . - I » . . ' ! ' -
111 U»-.'.' ini 

I I 

- l i n i II-

- p i - i 1« -

A K 1 A 

j I I R Z F VISIONI 
\ \ d r i a i i u e : L i v a l v a v i t i d i a v i 
! c o n C U l i l l e 

\M>.«: C h i u s i l i , ! c s t i v i 
i \ n l r i i r : A t t i l , , . c o n .s ! o l i n 

\ p o l l i » : s n i d a t i il m a r n i 

l ' I N I . A I X C H I 
U C C I l . \ I O D I /.. 
\ i r o n e . \ l b . i , \ r i c l . 
r i r a . M r a s t l . I l r l s t n l . C r i s t a l l o . 
O r i l e R o n d i n i , l . - p r r i a . i : \ e e l s l o r . 
l i m i l i . I . r o t i n e . N i a » . i r a . O r i o n e . 
l ' I a l i n o , l ' i i r e i n i . P a l a z z o . Kti tif­
ili». K e g i l l . i . R o m a . S a l a l m i n - r i o . 
S a l o n e M a r s h r r l l a . S u l t a n o , f u ­
s i oli». T r i e s t e . \ \ l \ p r l t e . -
T I . \ T l t I : N i n l e o d i V i l l a C l i i l l a . 

I l ' I n o l i » T r a i l i » , l ' i r a i u l r l l o . S a t i -
j r i . V i l l a \ l d o l i r a m l i i i i . S t a d i o d i 
I liomlziam». 
t 
I f l I I I I I I K I I I I I I I I I I t t l t l I t l l l l l I l l l l l t 

j OGGI IN ESCLUSIVA al 

SUPERCINEMA 

1 

! | 

! 
I ' I ! \ T I C \ N ' 0 I 5 
\ C l s - K N \ L : ' J 

X n l e n e . \ n i e . - ̂  

! 

di Alessandro Blasetti che dopo 
"Europa di notte " vi presenta ora 

L'EUROPA^ NOUTE^GIORIUQ 
lai-

Axxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx^ 
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Cìrancie Anteprima al 

FIAMMA 
l u C V I ' O L . W O K O d i 

CLAUDK AUTANT-LARA 
D i i p i c s t n 
p o i c h é l.i 

l l l m 
s t o r i a 

non vi ( O I I I I I I I K lnamo 
e T r i m i B I I . M I A H 

ali inni iiutizla 
m \ i T t r i N T F * 

D i i | i i e s i o l i l m i n n i v i s v e l i n m o l e I r n i u i ' d ' a m o r e 
( i . n e l i . u» T I I I K I P . i l U I N T I l ' I C C \ \ l I ' 

\ M 

.1 

i o ! 

is v. n : n ; \ r A 

Iprogrammi Radio-TV 
P R O G R A M M A NAZIONALE — t,.;»0. B o l k l t n a . tit I UZI.Ì» . . . 
6.?ó. Cur.-o di li!igu.i >p.igr.oI.i: 7 Cìio:n.uc i.ichi». ;.. C»H'.-
nale i,td:i». o.-iO. Il no.stro biiungiiiiiin. ti' La IICI.I i t u i M c i t . 
0.30: Ct»nccrto del m.itun»». 11 VIIUIUM- C u i t e i p u t i . ll..t,i 
Il c . i \ . i l io di bat tagl ia; !"_' Mu.-ichc in uibì'.a. l'-'.'Jl) Al­
b u m nm.sic.i ìc. 12.aó Mctii»nu:n.i. là Cìtiuii.ih- i;idn>. 
I3.S0: Il r i tornel lo. 1-T C i m a l e r.i.liu: I4.2tJ: T r . i s m i s s m , . 
toftionah; I.">.!.>. In v . i ca tva cmi la i m i t i c i ; l.»,.V> Bt»llct-
t;m> d'.-i lcni|M» sui mari italiani', li»' Proni a n i m a pc» ì i..-
tt,U7i\, 1G.30. Complessi» carattcrj.stict» - Kspvna •; 16.4» 
Univcrs i ld intcrn.izion.iìc CI. M.nconi . 17: (".un ti.ilt i ; .dto. 
17.20: F"rank Pottrct-I «• la >na orches tra : 17.4."» 11 piano­
forte l u i J.I//.: IT..la. L-. comuni là l imali . . . I.".30' Viaggio 
;i7zurro; 19' t^i \ o c c dei lavoratori ; 19.30 l.v novitit da 
v e d e r e ; 20: AUvr.ni niu.-ie~.lc; 20.30. d o m a l i i .u lm. 20.,Vi 
Applausi a.. . 21- O m c c i t o s infonico. 22.4." S.tcccssi it;, 
bnni a l l ' e s tero; 2-'.l."»' Giornale i . idm. 24 L'itinn- notizie . 
SECONDO PROGRAMMA — I» Nol i / i r di 1 mat t ino , in 
Qui sta mattiti.; -t catUa a Mtggctto; II Mii-=.va pei \«>: clic 
Ir.Vi rate: 12 2(1: Tr...--m..-.-ii.ni icRionali: 13 !.a H. iga/za 
del le 13; 13.30: Prim » g i o . n a l e ; 14' I nostri cantant i . 14 .,(-. 
Secondo g iornale: 14.10' K.C A C U T , , la Voci d"or... 
l.VóO: T e r / o g iornale , 1"».4.» Cnn .e l D e c c a . 16' Il pn>gr..ni 
m a delle u'Kittro; 17' CatUaslot' i . d 'Ital ia . 17.4.V. La bv 1 
I iss ima Krurqiie: lo 30' C o r n a l e del immeriRgio: i;;.3.S- R.-
balta dei succc.s-i C'iri-cii' 13.00 Tut tami i s i ca : 19.20' M.>-
tivi in t a s c a : 20. K;.di<». e r a ; 20.20- Zig-Z-iR: 20.30. L'al-
lcgr.é \ i a ; 21.30: Kadi»r.olte; 21,4.i: MuMca nella . -e ia . 
22.1T»: A t t r a x c i s o ia peni-sol^ in autotreno; 2'2.4i' Ultini-. 
quarto . Xotizie di line giornata. 
TERZO PROGRAMMA — 17: La Sonata | H I pianoforte . 
18: Orientamenti crit ici: 18.30: Paul Hindcmtth;19: Dite 
m a e s t r i : V. Lugli e D. Valer i ; 19,30: Henry Purce l ; 19.4.">: 
I / i n d i c a t o r c economico ; 20: Concerto di ogni «.era: 21: Il 
Giornale Tcr7o; 21.30. 1 ^ calzolaia a m m i r e v o l e ; 22.35: Scr-
gc i Prokot icv; 23.15: La Ra.ssegna; 23,40: Congedo. 

14.30 

TELESCUOLA 
C.»i -<> d i A v \ ! . . : m ir . . i 
P i i ' t e . - M c n . i i i a l : p > 
l r . r i u s t i 1..U e A g r a i i i 
C o r s o e s t i v o d i r i p e ­
t i z i o n e 

Classe p r i m a 
l . - c l C l t . i / l (>Hl iti l . . \ n l i -
. d i s e g n o t e c n i c o 
L e / i o n e ( i l m u - l C . i e 
t a l i t o C o l a l i ' 
L e z i o n e d i m . ' i ì i - i i i . i t i i a 
L e / i o n e rii rif-cgno e . i 
i ( t u c . ( / : . ' > n e i i t i - t . c . i 

( I n i II-
C . i l " 

:o.30 

16.00 

17.00 

• . -17.10 

Classe seconda: 
( ìeogl . i l l . i ed t d i n .i.'lo-
t.i- i-ivic.i 
(>--ci \ azi> i l . - i .« :iì:t. 
C l l i 

DUE PAROLE TRA 
NOI 
Prof >-a Mar ia Ci iazi. . 
PlIgllM 

Classe terza: 
Storia ed edi i i ' . iz.oi i i 
c i \ ica 
<ì.sser\ azioni MCienlUi-
i h e 
Ksercita7!oti i d i 1.iv i l­
i o e disegno tecnico 

21.00 

21.15 

i \ i :z i i i i i t di Ila - i : .-

Arcobaleno 
Previs ioni del tempo . 
Sport 

CAROSELLO 

IL GRANO E' V E R D E 
T u a l t i di Klnl.Mi Wil­
l iams Traduz ion i d-
Seigio t 'ennli i ì '» 
Secce ni Knr ico Tu 
v ag l ic i i 
Costumi d i Maud b t ru-
dthotT 
Regia di Gug l ie lmo 
Morand. 

18.30 LA TV D E I RAGAZZI 
• i Lanterna Magica 

23.50 T E L E G I O R N A L E 
adiz ione del la notte 

b i g l n - M i o l i i i u g i i » | M t v l l . i r . i 1 
Xtp i l l . t : Il tt T i n t i t l - 1 1 ' . . H i i t i n i n i 
\ r r m i l a : \ i n l o <«lvaj;pi i> i t . n S ! 

H a v u . . i d 
Xnzi i iM: Miiio-o I 
\ i i m r a : M . . « J I n , .» Ki-rt A p . . i h . .1 

c o n C F o n i j 
\ \ o r i o . Il \ a g a l l e r a i . , d e l i . , l o t i - . 

' -=1 , 
i l l u s i m i : I! in . i l I m i . ' i n . • . « m i A 
i ."solili 
| ( a s s i » : Mi) • - . . 
i I a s t r i l o : H i H z a p o p p u i t ; I 
1 ( " r n t r a t r : C l m i - u i a i » t i \ . . 
' ( I o d i o , ti t i t o a t i c p i . - !« . i • -i [ 
I .1 Li vi i« | 
| C o l i i m i a : ! f o i / . t i ,1,1 n - u « 

( u l t i s - r o : C o l . . ) . . . i n . . « ( i n i . . . | 
| e . n U M i r K . I i 
. f u r a l i » : D m , . Il so ' .e I M I K : . . j 
j ( r i s t a i l o : Il g r a n d e v.. ' ,7, i 

U r i P l r c o l i : S a l i n i . - , . m u ' i s d : | 
! U Oi»n« v . 
_ I l r l l r M i m o s e - i , v . . i i . . l . . « . ! - ! 
i ^-'KU'-- ' 

I l r l l r l l o m l i n l : 1 v i .{Ki n i C u l l i - ' 
j i n c o n K M..tl-.t v i s 

M o r i * : Il fluito d i K. e i « * . o r . il1. 
! I l n d - o i i ì 
1 I d r l u r l s s : m a m i " p e r ri.»', c o i t i 
1 C (' . . .hi . i 
' l . s p r r U : |». r c h i - u c i i - i la t a i i * . - ' 
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Una nuova grande « impresa dell'atleta sovietico alle Universiadi 
•W • * — :. t» • . ^ . . - v v ' i f . _ ^ ", 

«Mondiale» di Brumel nelKaltb: ni. 2,25 
A Piatkowski il disco e a Tamara Press il peso 

Kiedl.Drisaldi vincono il doppio misto e danno il primo 
titolo air i tal ia. 

• » r » - t u » Ì,!Ì >.IÌ.J 

' n ' i i ' ì 

. >i 

(Dal nostro inviato speciale) 

S O F I A , .il - l nlcr^j UT l-
m e i ha a l c b i . l o ot /u t . <i' 'o 
•Stadio VCIÒS ' l e vsky .1 nuo­
vo record mond'ale d'i ^ '<> 
' ' i u . ' lo . a!iJ!Ji./ri[H'ii,( (, i m-
•ri ?,J'i h.' s fut . i 'Uhi tr»">'.' 
MI i't n ' i ncu t i ' - iMit'iMi •»ni. ' l ' i 1 

< 'L'i /in r i p e t u t o ! :trin» - , , | 
t o f i ip iu t i ' , ni IÌHit rum oif il | 
i o p c r i o il ' • ' " ' u m i d o (;u« j 

lo M i n i n o tutu il t'MUit'u ' 
>l (tu r e i or , ) m i d u r ,- | i >i 
i l i IIOII Onio'.OUllb li ) 

0( / (M 1.' sU. ' tdlOr, sOI f ' t i i 
/in / u r o tutto (Z<! *n i> •; "i 
'. ' C l ' u i " </H l'I! il " ' " ' ' T M I r i) 

« t i r e t t o ii< ì '« t u r : , ! ,(• Ihon 
i lf II 1)1 li *. i D i l l e p e r o s i m i ,i 

il l o l u p i i o fi A / O S K I i / 'ni i i /o 
- ' u b i l i i/ r r t D M / (,'»• u i * ri 
.'24 Odili. Umilici ,-r,. MI ii 
c o n t r o « •>'*'»>() ' ' !ii s u a '"ii 
.Oriti! 

VllleTli e i l l l 'C . 'O •» od r (I 
m e ! r ? 0 ». 'r ti.n«/n tl/i e • ' i 
••rfil/y p i o «' '»• (""•' ' " " " " 
i ' l i ' «l ' i i tai a n o I 'O ' I u/r* rmi 
' o r t u i l i j . (/> w i i i i ' r c r , ' J i . s p -
i l'.'ia e ' ' «* suTi -ii i(« t r e i • n ' i -
i / l i ' t r , in t u ' i c n f l ' i i r l ri 

Quando •' i < i <••> DI I HI > •• 
Icìltp C Vl.lt ro M>( l" i (I K -

>ini i ip ' ' i i modo lido <fi../ i> 
f { ( i n u m o (ii Roma rlOll t ' , 
Ui lMfO «'(/ i t l io ru ( .stufo i 'l 
i K i o r r i T i ' </a t[ift« I r /><j ' ' • 
Urinaci « portato m t nonni 
e s o m tilt 'r.so i la «pillili i. ( i / o - . 
• • t tVbbri i io pussiir» imi / i i 'i i- j 

ii ' i t i pi K 'i«' /iì « dina r i t o ni I 
/'HI / ' i l / r o p u r / i ' l ' è iJ'HI t ri « i 
i / i r l ' i l l c r p H ' i i n r ' ( c i i t e i ' 
,i s u / n i ' » ' i i i i c r n l ' . ' s 1 <,". ' 

f o r m i n o ili ' o r o p o s t i rt>(i pei 
HrifiK'l di i o t t i t u r r i :* , imi ' i ] 
u r i n i l i ifi(/jc :!•• »'p(i ri nifi i 'i . 

M - ' I l I S i n is a >s \ i i ; 
HIIU'HH ( 1 1 1 . | n s Vnm'l i s 

M -' I > \ \ I I l . u l s ( l s \ l 
• ' • J - b - l l ' i l O l i i u 

M . ' . l i « U i i i n . i s i l s \ | .'1 
i:lllKii<> IV >'« 1 n s V I K C I I s 

M .' Il- \ S i i p.i I.IV II It-sS I 
1 . '. I » I \ , l i ni li t: r.nlti 

M ' I* l u l m r i i i i i n . \ s i l s M 
U l - l l I h O I l l . l l l i ' l l l . l 

M J IH J o h n I lx.i i i .t- . i t s \ i 
. ' l - t . - l i b i i l l . i k i - i t u l i l 

^1 .'.'.' Id i l l i I l lun i . IN , l S \ I. 
l - T - l l l . i i | » . , | , , \ | | „ 

M .* -M \ III unit-l i l K < S N I 
*.vW 

due tre eolie ma lo s /uiu i • ' ''»-*>-1***» 1 M U M . I 
I ' I III « . /) li i ( o i \ . n in i . . ! ^1- - ' - ' \ l l rumt ' l ( l U N S I i 

uni .u volontà 

• Il « m i r t i n i T K B U V A -
N F . S I A N u r i s a l t o i n l u n g o 
h a I M I I I I I O il r r r o r t l i i n l w r -
•>it«rio c o n m e t r i 7.CI ( r r i - o r i l 
p r r r r d r n t r - B r a v i , n i e i r l 7.IKI 

- J i u r o r .si .'«ino f r o i i . t ; x i . ' i u 
s n l f n r e m e t r i ?.0*>. B r u i u e ; . 
•• i i tn i fo in u n r i , Vaì<"itr no-i 
e r i ' i s c i t o « pii ' -s 'ure. K I K ' I . 
rov Vi e riuscito ni M'tD'i./o 
^ulto. r V u l e r p . d o p o 'H er 
p r p ^ o m i , . J»'pi;l'r,i n i lCorM. . 
NI e portato c o n / a u i ' . M u . d i 
là (ìriVii^fiCel'i: « n n i n .'OS 
•nijj . s -o rprr<c" Kc<;/ i ' . ' ror ' iu 
- b c u l u j f o e d n n f ' i e O r i i r e e ) 
' ni: » ; io rnnr« ' le r i i" ' l . ' i u r e r -
r oi i i . f ! i ' o • si^b ro r s o / t o ni 
y ' f O n d O s l l l ' o **il I i n o ' ' io 
'.altro « i ip t ' r i i i io ia « r i ' i a 

A metri 2.11 ore. l'er IZ i-
^liuror I i i u p r « ' , u t o m . ' i c i a a 
ilivenHtTr </ ' / / tct.< ' «bi. i i i .u 
'•' p r i m o s j | i o U r u i u ^ i u -
vece. s, VOTI.: si»/ f o n i / o •« 

('•li ni'ri d u e Violi in imi o J 
i/eilii i n o r i l i . [ j s o n o m i d i . ! . •./ I 
/ i o / a c r o / 3 t i i tKoi rs / s i uc-J d i s i o ! 
iitii.if/nfc clic /in liintii.ro e 
i n f i l i .V'.J) nini p r f - t f i i ' i o i i e 
ih tutto r . l i i T D uni «tie e -r.i 
tii OSCIIMI.'II do (/nello di H<u \ 
m\l i 

/ / titolo di l p e s o l i m i l i ii'.'i I 
< ^ttiio luto di //<• soi i e t ' i ; | 
i i i n n i r / ' r e s s t / i e /in lane l u t o I 
iì i in'f » i T / ' ! 

\ o l i . ' ' n i 'ole le uii.s'i ii i 'l 
i l r i i i u i ! / 'l ' ifl.Osir.sfci e d r ' / . i 
/ ' r i ss r( i i i i r e s e n ' i i u o . u n o i | 
n ' u n i i m o n d i m i u n i i i /s d n ! 

O r m i i lu l io i i i ni i i i im oyj j i . 
1 /o ru / e (".i((Wo e ììinnehi rÌ I 
s o n o (iMoItlìciiti p e r la ììimU-
ilei 400 metri ostacoli e per 
la semifinale dei 400 metri 
piuni - . i 

-Mora/e ha vinto la sua bat­
teria in 51.5 il c/ie conferma ' 
i{ suo ottimo stato di forma 
Taniozzo. la GQIIUZSI. Scola-
ni. Bettol i e Martini .sono rj-
miisti esclusi napeJfirumcnre 
ncoli SOO metri, nepli SO ,: 
ostacoli, nei vento tuoi ri. n> 1 
.salto in lungo e nel Millo a 
ulto. Tcrendnni invece s.ii-
laucio rupi ri 7.07 al è (iiialirì-
eaìo per la tinaie. 

Nel tennis il t itolo del siri-
nolo maschile è stato r i m o 
dal lo jugoslavo Jovanonch 
Drisaldl e Gaudenti hanno 
vinto la finale per ij terzo pò 
sto nel doppio maschile bat­
tendo i bulgari Ciuparov e 
Ranpnnoi' per 4-6. 6-4. 4-t>'. 
7-5. (ì-1. uiiadaunOndo per VI-
talia una medaallà di bronzo. 

Più tardi, nel doppio Milito. 
Drisaldl e Riedl. Impegnati 
nella /ìnule contro I CPCOS/O-
vncvhi Ilor'ikova e Safarik M 
.sono imposti per 6-2. (~>-4 

L'Italia ha «osi conquistato 
la sua prima mednnlln d'oro 
dei mot'iu il pruno titolo dri­
lli piormifu. quello dilla .si in 
boia e .ditto v.ilto doli uiif/Zir-
re.se HaKon) 

REMO C.HFK\RI)I 

Cronologia del record 
M. 2.0fi: M . ~ M . i r l \ ( C S M . 2S 

n p r l l r l ' i J I . l ' a l o M i o 
M. 3.07: C. <". •Inliiison ( U H M . 

l i - 7 -1936 , N f w Y o r k . 
M. 2.07: D . » . Al l i r i to i i ( U S X ) 

13-7-1916. N r u Y o r k . 
M. 2.09: M Walk i - r i l s \ ) . 

22-8-19J7. Mii l l l lnr . 

U I - 7 - I M I J 1 ^^, 

M .' 
H-S- lHI , ! S o l ! t 

n 
«< 

III u n i i I i l l l s s i 
l n i l.issti o s i i l o ile) pi t-stuloM» ui le ia s o \ i e i l i o orinili UHI M I I . non Ila pili u\ wi'siirl e loti.» nolo per superali'1 si- slrtMi 

1 

Ai mondiali di ciclismo sta per scoccare l'ora degli stradisti 

Domani tocca a i «routiers» 
Stanno bene e s embrano animati da l l ' in tenz ione di ben figurare nel la corsa iridata 

Arrivati ieri a Berna 
i professionisti azzurri 

I i.i i ililcllaiiti loi/M- Sturai al |iii>lo di Ct'iliini 

(Dal nostro inviato specia le i 

H K K N A M — I iili i in.» 
• l o l l e a d O e i l l k o i i . a l n i in I n e 
ili u n l ' . u o s e l l o . s o l t u i i t o a 
m o m e n t i r n t u s l m m u i i t e . M a r -
so l i l ia r o n t | u i s t a ( o il ( n o l o 
d i c . i i n p i o n c d e l n i n n i l o i lei 
p r o f r p i l o i i t s t i d e l m e z z o f o n ­
d o . , L * l o t t a c o n O e p a e p e s"e 
r l s ò l t n a m e l a d e l l a i l l s l a i i / . i 
d e i 100 l ' I i l l o m e t r i . q u a m i o 
M a r s L l I , b r ì i spa l l i ' t cKln io i la 
P e t r y . è r i u s e l l o a s u p e r a l e 
il r i v a l e , eh i - s ' e r a l u i i e i i i l o 
a l l ' i n i z i o 

l .a n a i a , ili n o n ei i e / i o t i a t i -
\ a t o r e t e i n i i o . h a m u l o u n a 

Il s u i e e s s o d i Mur i t e l i e s i » 
t o Kl i i s lo . i n e r i t a l o , p o i r h e 
l i u t i e g l i è lo s p e c i a l i s t a p i ù 
f o l t e , p i ù a u l i r , pi t i r e s U l t - n -
t e . N o n lu i s lu . V l a r s r l l e a n -
i h e il pi l i a b i l e , e d h a l a 
f o r i u n a d i e s s e r e e o l l d o t l o 
da Meiiieiitan ehi-, rahhlumo 
visto, ne sa una più drl dla-
v o l i i 

I . a l i l a n a i a i l i -H 'u l l l iu . i 
m i l l e ili O e r l i k o n . la l i l i a l e 
i le i d i l e t l a l l l l i l e l l ' i l iMi ; i i i 
m e l i l o i ta o p p o s t o M J i u . i n a d 
O u i l k e i k D u e l l o in f a m i g l i a 
I d u e po t t ' i i l i ( i n i . m o l l i i le) 
l ' a r s i Mass i e r a n o c i m i l i a l 
t u r n o d e r i s i v o e o o u u ' a p p a 

f a s e d i i o m i e a d r a m m a t i c i t à . I r e m e t a c i t i l a , d l m o s t i a n d o ih 
p o i t h e \ r i s i b u r i n i . U n t a l o | i s s i r e i m i u l i o r l a l l i e v i ili 
il.il f i i n i p o r t i i i u e i i l o i l eM'a l l i 
i i a t o r e ili . M a i s e l l . i h e , s u l 
filo i lei i n d i l e , e l i I m p e d i v a 
ili p a s s a t e . s Y s i a t i a l o il.il 
r u l l o e h a i o i n p i u l o u n a l u n ­
g a i e n e ili / ì g - z a t : s u l l a p i s t a . 
m e t t e n d o I n p e r i c o l o i r o n -
« « i r re t i t i ¥.' U n i t a c o n u n p u ­
m i . i t o f l i r i b o i l l ! » . e i o t i \ r i ­
si l l l l l i r n f r a d u e po l i / i . - . l l i 

u n ' u t t i n i . i s t u o i a I. l ' u n o va 
Ir r u l l i o I n i . l i t i m i n i m o <• | 
I i s t i l l a t o In s e . i l In i I le s u l I 
II .i u i i .n ilo i l i ' l l ' l r i i l i ' h a si-pa ' 
r a t o O u d k c r k d a M i d . n n . v i n - | 
i l i m e r o u u n t e m p o d i p o r o ' 
s u p e r i o r e a l r a t i " , e c i " l imi s i i | i e r l o r e a l l a t i . e c i " l imi I . Jy. 
K i a d o m i a f o r a t u r a d i VII i ^ R * * 
d a l l i Ala i t r i l l i l i d e l l ' i \ I | X V 

Per il t i tolo europeo dei mass imi 

Amonti - Richardson 
il 6 ottobre a Roma 

Co.*litiiita la Orjiani/./.a/i<mr l*iiniIi--ln-.i II.ili.ni,i 

I , ( ) M ) | | \ . .1 — I I I u o p i . i'< 
i l e i p«t,t m . i t s i t m tJic'fv Kit ti « i -
t l b o n ( ( . B i m t t i t r . t in p . i l n . l i 
p r o p r i a t - i iron. i il i> <>tt"lii< 
p r n - s i n i n .i ](>'in i i n u l t o 1 il <-
l l a t l o S l i t t e A n i ' n t i U . i i ì v h -
« l e v . prueur . ' i t ) i» i l e i pu i ; i l • 
l i n t . t i m i t <>. l i . ' u s i . n n t u i n f i t ­
t i t i l a v e r t i m i i t i ' i U K I il i • i: 
t r a t t o p«T I i ffi I t u . i / p il . i l i t i-
'.<• i n c o n t r o II --tnin i L i ' l ' v 
d i t i m l i r e .i |!i;iunl<> i n e f l u i i . t -
i N n n li.< r u « v a t i , il p « n t . ~ s " 
d .11.. B r i t t ' I i H . j . i n l . f ( . i -
ir i ' l i> p e r m e i ! - re tu p . . l i i ' I i 
p i i ' p t t . i i n r n n i « n e t t o \m< i i 
M . . i t . < l l pro.-s-ui i . ' Htct i «r«i~. i 
. . t i r . :il« ra .i U n i i h l i \ il p . - > 
ni . s f i n i i ' « t . i t i in i ten«.« l l o u . i i i l diaponal'' della vedmi ; di 

s.i;*o. p r i ' i i d e 'i*i<: r . n c o r MJ \ Kini i 
• e . 'oce •' ,-f/t j ; , . in \:o I 
c o r i i r t! taopo d, uni. b o i " - i p * n n » n | n O P I 
fj.ie d i s p n m u n r e ' t nOTO IQ U.r . l . 

( I n.i l . i la U H I i O r < a m r / a -

/ m i i r r n s l l i s l i r a l l a l i a n . i l I I J I I 

m i d a t o v i t a a l l a m i o v a » I R I J 

I l d o t t D u i l i o I o d o v l r h r t i i . \ . « -

I r t i t r m n l l r . i p r i t t a t r a r l t " i i m -

I r t l o C r« i r r r h r r u r r r . i la p a r ­

l i \UO t 'iCIUPiO 'lllli .iil .' ill-
r e a. Karharo'- _"u • b_- •. .1 1 • 
• l ' I r e d u e p r o i •' "r tn.i ! i . u si­
ile ola i Oli se r>* .0 L-O'lfro 
..' \ ' Ì O record ! V " « u i/e' . 'a 
folla si fa I r r n f i - i l r - o ' f r e • , p I r c „ | t > 1 \ J % | „ r | „ t r r r s s . , „ 
r r ^ n t i l m ì ; c pe r sO ' i ' m n ) cori- i t e r II | i r i ' ; i . i n i i i i j «Irlla un i . va 
i m i l l e allo Si id'o ' i r ' / . i i . ' i - ì « i r p j n l / j a / i o n r r h e s i p r o p o n e 
ma giornata dì af.'el'cii --olo 
oer r edere Valrr-i Uni mei: 
ora lo hanno li. tuffo per lo 

l a z z o ili-Ili . s p u l i ( u n u n a 1*1-
I r r a I n v i a l a a l g i o r n a l i «• . « t i r a ­
v i r sn i m a « i n i ( r r r i i / a s t a m p a 
• a <>.!• | ILI l a t t o s a p i - r r i l i 
a v e r e m i s i m i p i a n i ^li u n n u ­
tr ì l ' a i i i i i i / l - S i i i i n \ Itav ( i i l ' . i -
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Negozi chiusi il sabato o il lunedì? 

Si a l larga la polemica 
sulla «settimana corta» 

1 consumatori e il « tempo libero » — Opponizione dei grandi magazzini — Vivaci 
contrasti fra i dirigenti della Confcommercio — Le proiwste dei sindacati 

C h e uosa succederebbe se 
in tutte le città i negozi re 
stessero c h i u s i i l sabato pò* 
merìggio? Questo interroga* 
tivo, sorto mentre a Genova 
è in corso l'esperimento del­
la settimana corta di vendile, 
ha s u s c i t a t o un r e s p a i o di 
polemiche. 

E' giusto che i luvorutori 
di questo s e t t o r e , c h e s o n o 
sottoposti a lunghi orari gior­
nalieri, abbiano una settima­
na lavorativa p i ù cor ta a pa­
rità di salario? I commer­
cianti avranno dei vantaggi 
o s u b i r a n n o d e l l e p e r d i t e 
non vendendo nel pomeriggio 
di sabato? Questa novità 
creerà grossi i n c o n v e n i e n t i 
p e r il p u b b l i c o dei consuma­
tori oppure essi potranno fa­
cilmente a b i t u a r s i a l i a n u o ­
r a situazione? 

La < settimana corta" ri­
sponde a l l e esigenze della ci­
ta moderna e vuole raggiun­
gere due scopi apprezzabili: 
ridurre l'oraro di luvom dei 
dipendenti ed allungare il 
< tempo libero > dei commer­
cianti, costretti per tutto 
l'anno a condurre Quella che 
viene definita * la vitti di ne­
gozio >, che li costringe a ri­
durre ul minimo il riposo, 

ÌVattività ricreativa, il w e c k -
l e n d . 

Ma si o b b i e t t a : è p r o p r i o 
ne l pomeriggio del sabato 

\che molta gente ha II tempo 
l i b e r o p e r f a r e i p r o p r i «<*-

|(/ui.s'ti. Nuove categorie di lu-
j voratori stanno conquistando 
Ila s e t t i m a n a dì c i n q u e fjfor­
ili per cui il s a b a t o si tru-

\s forma nel giorno più iiid>-
\cato per le comperi*. K le 
\donne che lavorano tutta hi 
} settimana. e il cui numero è 
ii» a u m e n t o , non < girano * 
forse il sabato pomeriggio 
nei neoozi? Che senso avreb-
b e infine c o n c e d e r e a .sem­
p r e più vaste categorie lavo-

\ratrlci un maggior <- t e m p o 
l i b e r o * a fine s e t t i m a n a s e 
p r o o r i o in quel giorno i ne-

\gozi restassero chiusi? 

Si tratta certamente di un 
I p r o b l e m a serio e di non fa­
lcile soluzione. Mentre i siu-ì 
\dacati hanno in proposito 
ìidce p i ù chiare, è tra i com-
hnercianti e soprattutto fri: 
i dirigenti della Confcom-

I m e r c i o che si è aperta la di-
isputa. Due sono le tesi: una 
^oltranzista che c h i e d e «cl-
ulirittura l'apertura dei ne-
uiozi anche la domenica m a r ­
itino. e. .;/,na,:,inù p o s s i b i l i s t a 
|<:he n o n respinge la * setti-

nana corta :>. ma che ne chle-
\dc l'applicazione dopo un ut-
I tcnfo studio. 

A capo del primo grugno 
[troviamo la potente organiz­

zazione dei nrandi inunor-
:ini. VAIGID. c h e non r i t o ' 

pentire ragioni: parla di * di- ì 
L u s t r o » , di < bancarotta->• e 
\chicde la solidarietà della 

lonfcommcrcio. Il s u o appel­
lo è s t a t o a c c o l t o con s o r -
ircndcntc rapidità dall'Vnio-

Ine commercianti di Milano 
i-Ile si è o p p o s t a a l l a * sef-
r imaua corta * anche a titolo 
s n e r i m e n t a l e . eliiedcndo ad­
dirittura l ' a l l u n p o m c n t o d e l ­
la settimana di vendite un-
•he a l l a domenica mattina. 
. ' U n i o n e c o m m e r c i a n t i di 
ìoma, invece, non solo non 

esclude la * settimana cor­
ta ». ma sostiene che In q u e -
p t i o n e non p i i" essere risolto 
soltanto da alcune persoti'' 
'i cons fn l i er l de l epnt i i le: 

Ifirandi maqazzinil m a c h e 
flevc cssrre dibattuta e de­
cisa duali associati insieme 
ti sindacati. 

Parlare di disastro e di 
)ancarotla è c o m p i e r e un 
l e c c a t o di allarmismo. Ma se 

lina contrazinne delle reti-
lite c'è, questa colpisce ì 
jrundi magazzini i quali, u p -
irofìttando del maggior tem-
JO che i consumatori hanno 

dispojizionc il s a b a t o po­
meriggio. compiono un vera 

proprio rastrellamento del 
ienaro dell'acquirente, il 
piale preferisce molte rotte 
ìcquistare tutto c i ò di cu:' 

Jia b i s o g n o i n u n grande tna-
jazzino, dove perde meno 
tempo, piuttosto che impie­

gare tutto il pomeriggio en­
trando ed u s c e n d o dai dì-
versi negozi. 

Se a questo si aggiunge 
che i grandi magazzini sono 
restii a diminuire l'orario di 
lavoro dei loro dipendenti 
m a n t e n e n d o i n a l t e r a t o il sa­
lario, il giovo si fa scoperto. 
Per il commerciante, invece, 
p r a n d e o p i c c o l o che s ia . te­
nere chiuso il negozio mezza 
giornata significa. o!fr ( . ai 
vantaggi di cui a b b i a m o par­
lato, abbassare le .spese ge­
nerali e di gestione, e non 
è d e t t o c h e p r o p r i o da uno 
contrazione delle rendite nei 
grandi magazzini non sia 
p r o p r i o lui a rie.urarne. un 
beneficio. 

I sindacati hanno già )ìre-
so p o s i r i o u e . Sta l'orgonizzu-

iione che. fa capo ulla CGIL 
che quella che tu capo ullu 
CISL sostengono innanzitutto 
che l'orario dì lavoro deve 
e s s e r e r i d o t t o a par i tà di sa­
lario. Su ciò non si può di­
scutere. I lavoratori del com­
mercio preferiscono avere li­
bero, per evidenti ragioni. 
il sabato pomeriggio, ma so­
no dei p a r e r e che s ia giusto 
uttuure il provvedimento in 
modo tale da non danneggia­
re né i c o n s u m a t o r i né i r o m . 
merciunti. 

Intanto sì fu osservare che 
il p r o b l e m a delle c o m p e r e 
non dipende tanto dall'ora­
rio dei negozi (pianto dal po­
tere d ' a c q u i s t o Se i negozi 
dovessero restare chiusi il 
s a b a t o pomeriggio, si tratta 
di modificare nel consuma-

Rispetto annestate 1960 

Altri 368.000 
fuggiti dai campi 

Si traila ili una diminuzione; ilelHl. I "«',. una ilei-
li* più forti \erìi'i(*utf'ni in quegli ultimi anni 
Aumento iit'Hiinlustria e nelle attività terziarie 

tore vecchie e rudicule con­
suetudini. Tuttavia, , ne la 
CGIL né la CISL intendono 
battersi all'ultimo sunguc 
sulla t r incea < del sabato po­
meriggio ». / s indacat i r i cor­
d a n o c h e . per esempio, in 
Francia i negozi r e s t a n o 
chiusi il lunedì mattina. Non 
potrebbe essere questa una 
« o l i i i i o u e s o d d i s f a c e n t e per 
tutti, consumatori, commer­
cianti, consumatori'' 

l sindacati del commercio 
a d e r e n t i a l la CGIL, in con­
certo con le ('antere del La­
voro provinciali, hanno aper­
to un dibattilo fra gli inte­
ressali. V o g l i o n o sa l iere i' 
p a r e r e di tutti, anche della 
stampa. La * settimana cor­
ta <-, q a a t n u q u c sia il giorno 
più corto, deve pero essere 
attuata, perché è una esigen­
za ilei nuovi tempi e va in­
contro alle necessita di una 
culégoriu che e fra le più 
sfruttate. 

A l t i e 30U.00U u n i t a l avo -
ì i i l i v e h a n n o a b b a n d o n a l o j | 
s e t t o r e s e r i c o l o nep,|j u l t imi 
m e s i : t a n t e ne m a n c a n o • al 
m o m e n t o d e l l a r i l e v a z i o n e 
e s t i v a d e l l e f o i v e di I n v o l o 
c o m p i u t a i laH'IS l'AT e ies;\ 
nota i e i i . L ' indag ine , n a 
p u r e con l ' a p p r o s s i m a / i o n e 
d e | m e t o d o s t a t i s t i c o « p e r 
c a m p i o n e » ( u n ' i n d a g i n e lo­
c a l e e s t e s a poi a l l ' i n t e r o ter­
r i tor io ) e m o l t o v i c i n a a l la 
rea l tà e va M i l l o l i n e a l n d i e 
e s t a t a c o m p i u t a d ' e s ta te . 
v a l e a d i r e nel m o m e n t o di 
m a s s i m a a t t i v i t à ne l s e t t o r e 

S e c o n d o l ' i n d a g i n e del ­
l'I S T A T un-'i d e l l e z o n e piti 
c o l p i t e d a l l a d i m i n u z i o n e 
d e l l e forze di l a v o r o agri ­
c o l o è q u e l l a c o m p o s t a d a l -
rEmilia-Honia. i>na e d a l l e 
M a r c h e o v e d a l l ' e s t a t e 11)00 
a q u e l l a di q u e s t ' u n n o s o n o 
f u g g i t e dai c a m p i b e n 41 000 

uni tà . F o r t e m e n t e in d imi ­
n u z i o n e Miche le z o n e «•"' 
m o n t a g l i , del P i e m o n t e , de l ­
la V a l l e d 'Aos ta e d e l l a Li­
gur ia o v e da 151.000 addet t i 
a l l ' a g r i c o l t u r a si passa a 
132.000. con una d i m i n u z i o ­
ne di 10.000 un i ta . Dal Ve­
n e t o r i s u l t a n o u s c i t e da l la 
a g r i c o l t u r a — n e l l ' u l t i m o 
a n n o - 28.000 un i tà . Nel 
M e z z o g i o r n o , le z o n e di m à s ­
s i m a e s p u l s i o n e dei l a v o r a ­
tori d a l l ' a g r i c o l t u r a s o n o le 
reg ioni di P u g l i a . Ca labr ia e 
Bas i l i ca ta o v e la d i m i n u z i o ­
ne e ili 38.000 un i tà 

Pei q u a n t o r iguarda idi 
altri se t tor i produt t i v i e la 
o c c u p a z i o n e c o m p l e s s i v a , i 
r isultat i d e l l ' i n d a g i n e s o n o « 
s e g u e n t i : a u m e n t o per il s e t ­
tore d e l l ' i n d u s t r i a 230.000 
uni tà , pari al 3 . 9 f c e* n e l l e at ­
t iv i tà t erz iar i e ini a u m e n t o di 
230.000 u n i t à pari al 5 . 7 ~ -

I provvedimenti 
per il Monopolio 

tabacchi 

Le M'rtioicr.e na/.ioiiah d<Li 
sindacati elei monopoli CO IL. 
CISL. CLSAL e C1SNAL. a mio 
neliieMa — Informa un < 'io* ' 
— sono state ilcovtite din *>ot-
tosegretmìo ori 'fio'.s, pei !>•'•-
re da quest'ultimo precise "on-
fermo sullo stato dei p i o v v -
(llltienti « favate del personale 
operaio e linp.eg.iU» predisposti 
dopo i rilevanti «cìopcTl de. 
tuoni! scorsi 

L'on TroNi Ila clicliiaTito clic 
i provvedimenti elaborati dalia 
direzione generale saranno in­
tegrati da quelli relativi alle 
misure dei nuovi coefficienti 
per tutto il personale salariato 
e mpiettnto. e al'r.i peniionab'.-
liià di una quota premio 

A questo r ig inrdo nella mat­
tinata il presidente del Consi­
glio. Fanfani. ha convocato il 
ministro delle Kui-.m/e. T r a n n e 
chi. e domatt n:i pi ;ma de! 
Consiglio dei Mini-'.r aer;"i luo­
go un incontro tr.» i tmn..-t?i 
del Tesoro Sullo e delle F -
nanze. Trabucchi Sneeessivn-
ment" : provved nienti, stando 
alle dich'arazioni del sotto»;"-
gretar o. verranno pre?l in emo­
nie dal Consiglio dei m'n.s'r. 
nel! i •.•..oni.'i'.i ri' domate 

Per la parificazione delle .paghe 

Oggi nuovo sciopero 
dei cartai a Foggia 

I O l i l ì l A — l/.igilafi<inr del Ut oratori della rartirrm di Foggia prosegue dopo gli srioprri 
di qiicsli storni. I.e organizzazioni >ìndar«li «.tanno prendendo nuove decisioni per Inasprire 
«Idola lialtacMa operaia U quale «•! prefigge di oliener.» la parlfiraiione del trattamento ri . 
s e n a t o al personale della e.Trlier* con quella che lo »l.»»>o Poligrafico dello Stato ««»!#<"• 
« noma, l 'uà prima der i l ione riguarda il n u o t o s n o p e r o che verrà effettuato per tutta U 
giornata ili oggi. Nella foto: I |a \oratori si riuniscono in un i p i a n a per iniriare la mani­

festa/ ione '̂. oliasi l'altro ieri 

I discorsi si riducono all'insulto e alla diffamazione 

Siogans insulsi por gente passiva 
netta campagna elettorale di Bonn 

Qualunquismo e « religione della macchina » - Il basso livello intellettuale del paese - Soltanto quaranta, 
secondo il pubblicista Kuby, gli spiriti liberi • Ditte che vendono « filtri di giovinezza » sperimentati a Dachau 

Domenica a Milano il convegno della FILCEP 

Si riuniscono i rappresentanti 
degli stabilimenti Montecatini 
L'importante u^emblen Mini preneiliHa «lai coinpauno ì\o\e)l;t • Domani 
In riunione dei delegati «lei gruppo l'irvi li per l\*>ame tlell'azione in corso 

D u e i m p o r t a n t i c o u w c u i | 
t o n o s ta t i o r g a n i z z a l i i';:lLi 
^ILCF.P-CGIL. D o m e n i c a S 

k e t t e m b r e a Mi lan . i >: r iuni ­
r a n n o i r a p p r e s e n l a n t ì s i n -
laca l i d i f a b b r i c a ili t u t u i 
m t r i d i l a v o i o de l prupp.» 
l o n t e c a t i m . COHMK-JI-.) dal!:» 
»groter ia gene i ."!e d e l l a 

PILCEP in a c c o u i o con la 
j g r e t e r i a d e l i a C G I L . Al 

l o n v e g n o sarà p: e s e n t e .1 
l o m p a g n o o n . A g o s t i n o X o -
Vclla. s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
I e l l a C G I L . La s e g r e t e r i a 
(Iella F I L C K P >.uà r a p p r e -
Icnta ta dai c o m p a g n i Di 

[ « G i o i a e P o n t a c o l o n e . 
• V II c o n v e g n o , cu i i n t e n t - r -

' r a n n o a n c h e , o l i i e le F I L C K P 
? p r o v i n c i a l i n u m e r o s e C a m e -
[ r e d e l L a v o r o de i c e n t i i i n -

it i , s i p r e p o n e l o s c o ­

po di i '>auii i iarc lo > v i l u p p o 
«Ielle i n i z i a t i v e di l o t t a \H.V 
r a c c o g l i m e n t o d e l l e p i a t t a ­
f o r m e r i v c n d i c a t i v e |)re.-eii-
t . ite n e l l e v a r i e fabbi ;c!«e m 
s u p e r a m e n t o dcll'accord»» r»1-
parnto . e di r e a l i z z a r e i c o o . -
d i u a m e n t i jiiii e f l i cacj di 
tali i n i z i a t i v e n e l l ' a m b i t o de l 
comi?le>so M o n t e c a t i n i . 

L'al tro c o n v e g n o si r iuni ­
s ce d o m a n i a M i l a n o : \ i 
p r e n d o n o p a r t e i r a p p r e s e n ­
tant i s i n d a c a l i d e i c e n t r i de l 
g r u p p o P i re l l i , t.' a l l ' o r d i n e 
de l g i o r n o un e s i m e d e l l a 
s i t u a z i o n e s i n d a c a l e d e 1 
g r u p p o , d o v e , d o p o l o ^ i o -
p e r o di 19 g i o r n i d e l l a l a b -
br i ca di T o r i n o di A la i ì ?o 
p r o s e g u o n o d a l u n g o p e r i o ­
d o l e l o t t e de i l a v o r a t o s i de l ­
l e f a b b r i c h e d i S e t t i m o Tor i ­

n e s e e di A i c o F e l i c e • Na­
pol i >• l - i r i u n i o n e e s a m i n e r à 
a n c h e il l a v o r o in c o r s o per 
la c o n v o c a z i o n e de i con^ics*-
sj vo l t i a c o s t i t u i r e il s i n d a ­
c a t o g o m m a d e l l a FILCF.P 
e g l i o r i e n t a m e n t i per la p a ­
rità s a l a r i a l e n e l s e t t o r e per 
cui è s t a t a f i s sa ta c o n g l i i n ­
d u s t r i a l i u n a r i u n i o n e i! 6 
s e t t e m b r e a R o m a . 

Mortale incidente 
a Ni «cerni 

C A L T A N I S E T T A . 31 - Lo 
operaio Nicola Bruno d-, 3H 
ami., eh,» lavorava in fondo 
sd un pozzo ne l le campagne 
di N .scemi, e stato ucciso d i 
una )iru precipitata, a causa 
d: un guasto, nel la voragine. 
Colp.to al rapo .1 Bruno e 
morto sul colpo 

Scioperano 
i vivaisti 

di un'azienda 
dell'IRI 

A l t r . r o . .:i p;o\ :tc.u a. 
(.\iai;vit\.?<.> — canina e.» la Fc-
derliraccisn:- -- i d.prnde»:ì 
d»T."Az onda Knte Cj ' .u .ma . ,-p-
I . .r.encnte aii'IRL h.nrio cf-
fet:uat-> .liver? « or:.; d: ?.'io-
fx'ro p f ' i .v t'n.l'.c.r»- .. con­
tralto pio', .no:.».e vir| »e:to'e 
\i\:»:.-'.'c«> Lo »c'.op»»ro. r.u>cl-
to ... ItH''-. n„ ^lS^;.^.•.o .ai 
pr n'.o «uccc.-so vie: ' .\or.iti».: 
ia miai ;o >ono s:.»tc co:.\«^catc 
le |>-r: ( er »l «c.rcre la •ste­
sura vici p.i'tO 

A.cu:>o - t t t . n u i v :.- .'.« t'- -
palato i; contr..;'v» n...-on^le d: 
settore pi-r i \ A ~ : S " . Ì e : f .o . i -
coi'.ori e .n qae<to ocn'rritto !.: 
5"ab Iitv> che t ::tro quattro mc-
«. devoiio esser.» >t.pu.ari t 
contri:- . pro\ir.ci^Ii e.tegra'.i.i 

Intanto s; d e \ e far notare che 
in Italia v . sono decine a-, gran­
di aziende v»\aist-che con ca­
pita.e a p.'irtcc.pozione etata'.e. 
Ne<;. ambienti della Federbrae-
ciant: .*; fa osservare che que­
ste aziende potrebbero aiutare 
lo svi luppo di .«ol!feite tratta 
Uve :n diverse prov.nvt» 

(Dal nostro inviato spec ia le) 

B O N N . 3 1 . - Germun'iu 
unno 16. Lu dittu ./• tio.A 
mette in vendita un pro­
dotto farmaceutico < per 
conservare una eterna gio­
vinezza ». Il risultalo del 
filtro è gannititi). Il fogliet­
to pub l i ì i c i tur io allegalo <n-
ticura inflitti che la medi­
cina miracolosa e frutto del­
le fortunale esperienze con­
dotte dal medico delle S.S. 
Hauschcr nel campo di con-
ce.ntramento di Diichim. 

Pare di sognare. Ma la 
storia non è Unita. La rivi­
sta mensile medica * Kuro-
m e d » deuuii i ' iu h> scandalo. 
La ditta Itosi chiede il se­
questro del p e r i o d i c o e lo 
ottiene. Intanto si impegna 
a non )urc più allusione nel­
la propria pulibficiti i nife 
esperienze dei camiti <H 
sterminio. 

Ina stona di questo ge­
nere merita almeno qualche 
momento di riflessione. Nel 
19H1, nel paese di Kant •• i/i 
Thomas Mann M vendono 
filtri magici come ai tempi 
di .Vosfri idumus. Ce IMI re­
sto di Medio Leo in i/i/esfi/ 
nazione. L'n'ombra che ot­
tenebra i c e r r e l l i e le co­
scienze. Dachau. le inos.triio-
vc operazioni compiute dai 
medici delle SS. le in iez ioni 
di fenolo al c u o r e , le steri­
lizzazioni coi raggi A", le 
e p i d e m i e di colera p r o r o c u -
te artificialmente, tutti» que­
sto e soltanto ini pre t e s to 
r e c l u m i s l i e o . A'on s» s l u p p e 
al dilemma: si* la ditta .1. 
Itosi trova necessario libare 
q u e s t i u r n o m e n t i . M'rpiiticd 
che a suo parere la gente li 
trova convincenti e naturali 
Un c o m m e r c i . n i t c non si la 
certo della propaganda con­
troproducente In caso ci­
mile, in una paro la , non .-! 
spiega senza un •imbìeute 
adatto... 

S'ott vi e diildiiii intatt i 
Che II livello intellettuale 
della Germania occidentale 
è oggi H pia basso d'Euro­
pa. La campugiiu elettorale 
ne è una prova. Gii alberi 
i «-ni si (i;ipur/cM(iiio i rt</«(i-

dr\ eoi manifesti dei partili 
sopportano slogan:» di una 
povertà po l i t i ca i m p r e s s i o ­
ne! utr . * Avanti con Willg 
lirandt > invitano i social­
democratici raggiungendo il 
massimo della sostanza con 
« . - \ l u t a t e B e r l i n o e Willti 
lirandt ». / democristiuni 
espongono i ritratti del Can­
celliere e dell'uomo del mi­
racolo economico con gli 
s i o g a n s * Successo ed espe­
rienza > o < Adciiauer. Er-
hard e la loro squadra >. / 
nazionalisti del partito pan­
tedesco. come i nostri mis­
sini. tanno appello al pa­
triottismo: un'aquila e la 
parola t-DeutschUiiid*. Ger­
mania. 

I)\ argomentazione politi­
ca. di programmi! non ce 
traccia. Se se ne trova ne< 
discorsi che si riducono al­
l'insulto personale o alla 
diffamazione ;u/i l o l y o r c 
dell'avversario: < /Vr lirandt 
.lti-i.s- Erahm ». insinua :! 
a i n c e / f i e r e ( d ' a d e n d o a una 
retesa nascita illegittima 

lei suo avversario, accusaii-
ìolo in piti di essere al ser­

vizio di Moscu E' un ar­
gomento che non guasta 
inai! <ll vecchio signore,..* 
ribatte Brandt con una 
formula che e ris^tettosa in 
tedesco, ma allusiva dell'età 
canonica di . l d e n u u e r 

.Vo»i .«ouo d'imft'f! questi 
che diano t»ii*ide« m o l t o 
ulta della intelligenza del­
l'elettore a cu i ci si rivolge. 
Come la ditta Basi, i leader 
politici ritengono evidente­
mente che il loro p u b b l i c o 
sia ancora al livello di .Vo-
stradamus. E' una constata­
zione sconfortante, soprat­
tutto q u a n d o si pensa che 
gente s i m i l e n v l a r u u poi 'e 
b o m b e u . 'omirbc op.'i u m r -
rienni . 

Questo e tuttavia l'ovvia 
iwiseguctìza degli ultimi 
trenta anni di storia, se non 
si vuole risalire anche piti 
indietro. La nuova Germa­
nia e il frutto ,dclla totale 
distruzione fisica di ogni 
persona capace di pensiero 
indipendente. Tutti gli ebrei 
che avevano dato un con­
tributo enorme al pensrero 
tedesco sono stati massacra­
ti o messi alla porta dal na­
zismo. GYi imv'IetTuafi sono 
stati decimati: nella < notte 
dei lunghi coltelli > s.' s o n o 
visti scomparire material­
mente i maggiori esoonenti 
del giornalismo d e m o c r a t i ­
co . m e u f r e nei m a c e l l i pro­
vocati dal 20 lucjio '44 cad­
dero oltre cinquemila pro­
fessori universitari, dirigen­
ti politic'. p r o r e s i i o m s N . nt-
tìea'.i. e v.a dicendo. 

I rimasi! .-o'.'o stari c o r ­
n a i ' tino a f a osi rema a b i e -
Z'one: hanno partecipato a: 
crimini, lì hanno cod'tìcat', 
toor: ;ra i : . e s a l t a t i . Quando 
la Germania e uscita dalia 
giirrra. salvo pochi supcr-
st : t ì d e m o c r a t i c i , la sua 
c'arse dirigente era forma­
ta da criminali comuni. 

Oggi il maggior p u b b l i c i ­
sta tedesco. Erica K u b y . cal­
cola che esistano al massi­
mo quaranta sp ir i t i l iber i in 
tuffa la R e p u b b l i c a / o d o r a ­
le Non è m o l t o . E. quel che 
è peggio, la politica t e d e s c a 
del dopoguerra non ha fat­
to nulla per sprigionare 
nuove forze. Al contrario. 

La vita politica si v rapida­
mente atrofizzata sot to la 
pesante mano del nazismo 
mentre la haltaalia di op­
posizione dei . soc iu ldemocni -
fiei e passata da un tattici­
smo privo d> jtriiicipi. alla 
c o m p l e t a a b i b c a c i o n e La (i-
beruzione generale ilei na­
zisti lui escluso tpiulìiitsi 
«•same di coscii ' i ira ed i a i o -
vani universitari possono 
dire tranquillamente, come 
ho sentilo con le mie orec­
chie. «•'»«* MI fondo . Hitler 
ha avuto torto perchè hit 
perso • . Il miracolo e c o n o ­
mico ha in li ne prodotlo un 
qualunquismo diltuso. pe­
sante e •qraztalo in cui ogni 
dibattito ulfondu ancora 
prima di porgere. 

I L'iiiitioi'obili' e d icentat i i 
| la religione del t edesco . Si 
.vuole Vult'iuo modello. La 
I i! piiidn con nniorw.ai curii. 
\lo(iliendo oipu traccili di 

| poi cere o. Dìo non voglia, 
di ruggine, si a sco l ta il m o ­
tore con la delicatezza di un 
cardiologo di Janni. Le mac­
chine r i e m p i o n o i pos!C(i(U. 
si stendono in file intermi­
nabili lungo i marciapiedi. 
ingombrano le strade con IMI 
flusso ininterrotto. Le ve-
irine o o i o ricolme di mer­
ci nuoci ' , c o s t o s e , desidera­
bili Il gusto e tipico: la 
ostentazione della ricchezza 
pacchiana, il massiccio pre­
vale sul delicato, ma è pro­
prio questo genere di c o - e 
che i tedeschi vogliono, il 
solido visibile riconoscimen­
to del b e n e s s e r e conqui­
stalo 

l'ulto ciò e arrivato tn>i>-
po presto e troppo Utc'-
mente. Il ijiis.safo. iiueie tii 
un castigo, ha ricevuto un 
premio I tedeschi che nel 
'4'Ì >.' ( i spcffnci ino j»Hit pi i i i ' -
zi'iuc esemplare s- *oiio v>-

sti invece corteggiali dui 
vincitori o c c i d e n t a l i , rimes­
si in sesto, r'urmuv. L'unf-
\ovielisitto e ridiventato co­
me a> tempi di Hitler la 
dottrina dominante. Il ra-
gtonamento politico si e ri­
dotto a c j n s i d e r a r e ve un 
atteggiamento e prò o con­
tro Mosca. 

Rech Cordi, un gioì une 
sindone che mi da lezione 
e che in realta impura p:n 
l'italiano da me di qmin'i» 
io non impari il tedesco ila 
lui, ilice ti lunedi che jiensu 
d» c o l a r e per rsraudf / ' 
mercoledì contessa di aver 
cambiato opinione: * Social-
democrulh" a t t a c c a n o Adc-
nutier. .Vnii d o b b i a m o dure 
loro lu soddisfazione di met­
terlo ni m i n o r a n z a *. La l o ' -
fa politica e a questo livello 
e. si noti, chi ragiona in la' 
nonio non e uno s f n p ' d o ; e 
a n ; i IMI individuo ubbustan-

Oggi Titov arriva a Berlino 

BIlItl.IN'O — Il roMiinnutilu MH if! ini Herman Tlluv arri»er.'i o s s i nellu faiiihilf della l*e-
imlilillia ili-mumilh-a trdrsi'ii. iluvr si t i i i l U i i a ulennl cinrnl . Nella tclrfuln: un ixirtico-

larr d«*tl» Stalin .\llei*. imi Kraiuli r i tmil i iti Tiluv. Krusciov e Ctngarin 

za hrillunte e co lo 
Su questa bue \ t e d e s c h i 

Votcramio per \denuuer: 
perche l'unlisove'.ismo de! 
Cumcll'crc e ptu < « i r re t i te 
di tpo'l'o d> Bramii, perche 
•olio l'invili' chi- egli non 
H porterò a n o ad ut f i n t i n e 
pericolo e Que^tii e i n t a t t i 
l'uìlru Uin'ut de'hi medaglia 
tedesca: i' pan* ui'u hismo. 
mi si pass- l,i p a r o l e . < / e .vi 
ai cionpa,aia alla sodd>sla-
: ' ' i i i r di esseri- i }\r'i"- nel 
mondo Adenaner >oddt<ta 
l'orpoolio uaz'oiia]c e va be-
i.'e. Ma po' '/ t e d e . c o pen.-a 
i/'.'a ìiiiicchinu uno'ii. ni mo­
bili pesatili i on ( ni Ini iir-
reduto /ii i<i-i(. n' cappotto 
con fodera ili jiclìicctu i he 
lui inni prato per V• n verno, 
'dia < in i* -a b ' v f e i c i i ( I M I tu'u 
montuiinu ih iiro<-e pittate 
c'ne l'attendi' a cerni e pen­
dii l'on M»(M sluz'oiw 1 he non 
Mira io ce. -arto in>piopuire 

e urini. ( 'erio i </'i «..) pi re 
quando tede la i urta d e " e 
Gcrmuiru in 'ie c> on — 
( hi'St. E.t e terrt'ori ;i h -
• (/'! alla Polonia — o addi-
l'tiara ipicl'e d< I IH Roc't 
col corridoio d Dnnz'cii. 
ancora appena sulle puref 
dei treni. Ma dal sospiro al­
l'azione c'è un passo che 
egl: non ha urgenza ili iure. 
I o farà se quuìcnno decide­
rà per c o n f o -.no die è ne­
cessario 

Sembra una contraddizio­
ne. Ma non è unti novità 
\nehe Hitler rmigtituse '•' 

culmine della popolarità 
quando s'i annesse l ' A u s t r i a 
e lu Cecoslovacchia senza 
(pierra o distrusse la Polo­
nia. la Norvegia, la Da u t -
m a i cu. la l'ruitcia, il Beli/'n 
e l'Olanda ipia.sì senza eo1-
po ferire. Quel che si ottie­
ne pratis è semfire niù pre-
aiuto. Oggi statilo di nuovo 
a l l o s t e s s o p u n t o : la man­
canza di critica, l'incapacità 
<i riflettere sui filiti reali. 
l'ignoranza profonda della 
situazione mondiale dpti . ì 
vendono molti o'ornnh ma 
si impura poco! portano n 
credere che il p ' o c o p n - ? c 
r'com'incuire e questa volta 
con migliore t or tami . Il p r o ­
d o t t o . n o n dimentichiamolo. 
e garantito dalla felice espe­
rienza dì Dachau. 

Iti BKNS TliUFSCHI 

Verso la liquidazione della secessione del Katanga 

L'ONU chiede l'allontanamento 
di Munongo sostituto di Ciombe 

Quest'ultimo colpito da attacco cardiaco - Rivelazioni di un « para » sui delitti dei 
secessionisti - Evadono i detenuti dal carcere di Elisabethville - Espulsi altri belgi 

i 

t l i l . l S A l i K T l l M L l . t : . 31 —i 
C i o u i b e c o l p i t o ilo a t t a c c o 
c a r d i a c o . l i c h i e s t a d e l l ' O N T 
di a l l o n t a n a m e n t o de l m i n i ­
s t r o d e s ì i in tern i M u n o n g o . 
c e n t i n a i a di d e t e n u t i e\ a.>i 
d a l l e c a i c e i i di Kli i -abethvi l -
le. n u o v i a l i e n t i di l u c i c e ­
l i . in da pai te d e l l o Naz ion i 
l n i te . q u e M c le SIO.NNC n o ­
t iz ie d e l l a {tioruata d"l K a -
tan^.i . m>ti / ie chi' c o i i f e i -
n i a n o c l ic il j i o t e i e de l f a n ­
tocc io de i beliti s ta > c u c -
c h i o l a u d o e c h e fot>e ci .slia-
n i o avvicinami»» a l la l iquida­
z i o n e d e l l a s e c e s s i o n e . (Il i 
s tess i b e i c i , «lei l e s t o , s e m ­
b r a n o a c c e t t a r e l ' operaz ione 
d e i r O N t ' . « l ic t io a l c u n e pa-
t a n / i c per «pianto c o n i c i ne 
i loro inte i es.M e c o n o m i c i 
ne l la l e j i i one 

C i o m b e — i o n i e d i c e v a ­
m o — e s t a t o c o l p i t o q u e s t a 
matti l i . ) ila una d i s i c a i -
i l iaca. D u i a n t i un i i i i l o q u i o 
ne l la -uà lepidi nza e o o il 

l a p p i e s e n t a n t e d e l l e N a z i o ­
ni l ' n ì t e ne l K a t a n g a , 
O ' B r i e n . e con il c o m a n d a n ­
te «lei * casch i b l u *, g e n e ­
rale Kaja. C i o m b e Sj s a r e b ­
be a c c a s c i a t o s u l l a sed ia pre­
m e n d o s i una m a n o su l c u o ­
re. Si m u o i a la .d'avita de l ­
la sua m a l a t t i a 

Succes.MvanientL il c a p o 
d e l l a m i s s i o n e d c l l ' O N U 
O ' B i i e n c h i e d e v a la s o s p e n ­
s i o n e da l la car ica de l i n i n i -
s t i o dettli in terni de l K a -
tanita. ( ì o d e f r o i d M u n o n s o . 
l.a n c h i e s t a e s ta ta m o t i v a ­
ta d a l l e n v e l a 7 i o n i di un e \ 
u f f i c ia l e p a r a c a d u t i s t a d e l ­
la l e s i o n e s t ran iera f r a n c e ­
s e A n d r e C r e i n e r . il q u a l e 
i lopn ,i\ cr c h i e s t o la p r o l e 
znn ie « l e i r O N r li.i d ic lna-
i . i to c h e d.\ a l c u n i tnc<i e i a 
s t a t o i n c a r i c a t o dal mini ' - t iu 
de l l u i l e t i i o de l K a t a n g a . 
MuiinUSo. di e f f e t t u a r e var i 
co lp i <Ii m a n o l o n t t o le for ­
ze d e l l ' O N T . <•. in p a i t i c o l a -

i e , di u c c u l e i e o di u i p u e il 
s o s t i t u t o d e l l a p p i e s e n t a n t e 
del l 'ON'U ne l Kiitangit . Mi­
c h e l T o m b o l a r n e C o m e «* 
noto M o n o u s o e . - e m p i e 
s ta to i n d i c a t o «'omo u n o «lei 
ma^K'oi i r e s p o n s a b i l i d e l -

; l ' a s sass in io di l . u m t i m b a 
! In tanto c e n t i n a i a «li p n -

S i o n i e i i . la mass i ' 1 ! ' parte 
ilei qua l i d e t e n u t i ni s e u u i -
to a l la n v o l t . i d e l l a f o i / a 
p u b b l i c a de l K a t a n g a . ne l 
IuSli«> s c o r s o , s o n o f o s s i l i 
dal carcr->e cen t i a l e di K a -
s a p a h . v i c i n o ad Klisa-
b e t h v i i l e . A l c u n i de i f u s S ' u -
schi s o n o s tat i r ipres i , ina 
molt i di ess i s o n o ì insett i a 
r i fus inrs i n e l l e f o r e s t e v i c i ­
ne n o n o s t a n t e i b locch i de l ­
la pol iz ia e le u c c i c h e in 
e l i c i u t e l o D i n a n t e l ' a m i m i -
t iua i i i en 'o dei p ' i s i o n u ' r i . ; 
c u s t o d : de l c a r c e i e h a n n o 
a p e r t o il fuoco u c c i d e n d o e 
f e i e i i d o un n i i m e i u n n p r e -
c i - a l o di l iete i iut i 

l na t i e n l m a di cou.-islu— 
ri t ecn ic i e po l i t i c i b e i s i , in 
se i v i z io a L e o p o l d v i l l e . s o ­
ni» stat i g i u d i c a t i i n d e s i d e ­
rabil i dal COCCHIO c c n t i a l e 
d e l Con.so e s o n o v.tnti i n v i ­
tat i a l a s c i a r e il p a e s e . I.o 

i h a a n n u n c i a t o u n a f o n t e uf­
ficiale a L e o p o l d v i l l e p i e c i -
s a n d o c h e il n i i n n t i o d e s ì i 
e s t e i i c o n g o l e s e lui c o n i u u i -
c a t o la l ista de i s u d d e t t i f u n ­
z ionar i c u t o p e i ,d c o m a n d o 
d e l l ' O N T a f f i n c h è q u e s t ' u l ­
t i m o d i s p o n e . i per il loro 
r i m p a t i i o . 
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AVVISI ECONOMICI 

Ore di terrore della famiglia 

Un uomo folle a Mio 
minaccia una strage 
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AUTOMOBILI turismo, tra­
sporto. o t t ime occasioni Dott. 
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Firenze 

I I» L i : / t O M COLLf.GI L. 50 

:STENODATTIl .OGRAriA S t e -
aogra6a . Dattilografia. 1.000 
mensili . Via San Gennaro al 
Vomero 10, Napoli . 
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La schiacciante denuncia delle responsabilità occidentali 

documento del governò sovietico 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

mente caro al popolo so­
vietico, che ancora recen­
temente ha \ i s to la guerra 
in casa sua e ha pagato 
perdite incommensurabili 
per il ristabilimento della 
pace. Ma tutto ciò che gli 
uomini hanno \ i ssuto nel­
le guerre passate impalli­
disce di fronte agli orrori 
che potrebbero essere im­
posti soltanto da poche 
bombe termonucleari. Fd 
oggi negli arsenali delle 
grandi potenze \ l sono non 
una dozzina, non un cen­
tinaio, ma migliaia di que­
ste bombe In quanto a pò-
tenza nucleare l'URSS ha 
accumulato suflìcieuti co­
gnizioni scientifiche e tec­
niche sul potere distrutti­
c i dei nuovi tipi di armi, 
sui mezzi per mettere a 
bersaglio le cariche termo­
nucleari e sulle conseguen­
ze dell'impiego di queste 
armi, per essere assoluta­
mente consape\olc del ca­
rattere di una guerra mo­
derna 

Il £o\ ci no M>\ letico e 
stato il primo «i levate l i 
sua voce pei il disarmo sv­
uotale e completo, pei l.i 
cessazione cicali esperi­
menti con le anni mu lea­
li Ksso ha pili \ o l t e p i e -
sentato alle Na/mni l ' iute 
specifiche proposte che as­
s u m a n o il lagguingiinento 
di questo obiettivo Dalla 
tribuna delle N'azioni l iu­
te. nei messaggi e ni Ile di­
d imi a/10111 del capo ilei 
governo sovietico K i u -
sciov. ovunque 1 tappie -
sentant' ilei campo MU la-
lista si sono uuont iat i con 
1 rappiesentanti ck-i paesi 
occidentali, si e udito il 
silicei o. aulente appello 
del l 'URSS affinchè si giun­
gesse ad un accordo pei 
la distruzione. un.\ \ o l ta 
pei sempie e sotto il piu 
i igo ioso controllo interna­
zionale, ili tutti 1 tipi di 
ai manieriti fino all'ultima 
bomba e all'ultimo pi met­
tile. pei lo scioglimento 
degli e-ercit fino all'ulti­
mo soldato, pei la comple­
ta abolizione degli -tati 
magami i eenei ali e delle 
istituzioni militari 

Non e una c-Ttgerazi. ne 
considerare che »,a oggi 
l'umanità potrebbe vivere 
in un mondo senza armi e 
senza esercìt se ì governi 
degli Stati Tinti, della 
Gian Bretagna, d e l l ' i 
Francia e di qualche altro 
stato membto dei blocchi 
militari occidentali avessero 
e»presso analego desiderio 
in tal senso Gli avversari 
del disarmo pretendono 
ancora che la diversa im­
postazione data dall 'URSS 
e dalle potenze occidentali 
alla questione del control­
lo costituisce un ostacolo 
a'1 un accordo sul disarmo 
N'essano nega che l'istitu­
zione di un controllo ui-
ternazionale sul d i -anno. 
ahbracciante gli interessi 
più sensibili degli stati, eli 
inteiesc, della loro sicurez­
za. - () una questione coni-
pie-sn e delicata La que­
stione del controllo h.i co­
stituito per anni una b a i -
r.era sulla via dell'accor­
do --ni disarmo K ciò per­
che il controllo e stato usa­
to d i l lo potenze occidentali 
reme p T t -sto per respin­
ge»--» ntia'is'isi propo-ta di 
( l i ' . T m o 

Già prima, rsse non era­
no mai stale ansiose di 
raepmngere i! controllo 
sul disarmo Dalla tribuna 
del le Nazioni l 'nite lo ha 
dotto nel modo piu CMI!' 
cito l'ex-presidente dee' 
Stai Uniti Eisonhc.uer, il 
ouale In dichiarato m mo­
do inequivocabile che la 
ouestione non n g t n - d i v i 
il controllo sul cii-irmo i 
ma il controllo ^usl- a»- j 
mament-

Allo scopo dì non per­
mettere che l'essenza della 
questione — il disarmo 
s'esso — \en i s se a cadere, 
il governo sovietico ha di­
chiarato apertamente di 
esser pronto ad accettare 
anticipatamente qualunque 
proposta delle potenze oc­
cidentali sul controllo in­
ternazionale. Solo una cosa 
ci si aspetta la in cambio 
dalle potenze occidentali 
ed era che accettassero le 
nostre proposte sul disar­
mo generale e sottopones­
sero le loro proposte sul 
controllo generale. 

Ma per quanto ciò pos­
sa sembrare strano, coloro 
che prima avevano manife­
stato tanto interesse per il 
controllo internazionale. 
hanno a quanto pare per­
so la facoltà di parola, non 
appena si sono dischiuse 
per loro illimitate possibi­
lità di formulare e realiz­
zare le loro idee circa il 
sistema di controllo inter­
nazionale 

Quale può essere la spie­
gazione del fatto che nes­
suna proposta specifica al 
riguardo è stata ancora 
avanzata dalle potenze oc­
cidentali? Ciò pnò spiegar­
si unicamente rnn il ti­
more che l'URSS accetti 
le loro proposte sul con­
trollo e che quindi le po­
tenze occidentali debbano 
o acconsentire al disarmo 
generale e totale o denun­
ciarsi totalmente come av­
versarle del di«irmo e co­
m e ««miche del controllo 

sul disarmo. 
I.a cosa essenziale al 

giorno d'oggi e il disarmo, 
generale e totale, e un ac­
cordo su questo disarmo 
che abbracci la questione 
degli esperimenti nucleari. 

Difatti, quando cessina 
la corsa agli ai linimenti e 
si distruggeranno le scotte 
d. anni, non vi sarà più 
stimolo al loro perfeziona­
mento e di conseguenza al­
l'esecuzione ili esplosioni 
nucleari spemi entah Al 
contrario, il solo accordo 
sulla cessazione degli espe 
rimenti con le armi nuclea­
ri non può di per se p o n e 
fine alla corsa agli ai ma-
menti. Gli stati che già 
posseggono armi atomiche 
si sentiranno inevitabil­
mente tentati di violai e un 
simile accordo, .li ricerca­
re sempre nuove vie e 
scappatoie per il perfezio­
namento delle anni , per 
non parlare del fatto che 
gli espenmenti eia effet­
t u a i da t ie-quattro poten­
ze sono a*solutamente suf­
ficienti per l'accumiilazio-
ne ili nutrita delle più pe-
i . c o L w anni ter inonudia-
> i ilei t ip . o s t e n t i 

<"! stal i i he non posseg-
goi. » a m o ' a ai m. tei mo­
lli < li a. i i e u heianno a lo-
in \> Ita ili fabbrica: !e no 
nos'i,-ite ''accoido vietante 
gli o.sper'menti atomici 

V forse ioalistieo pieve-
l'eie ciie continue!a a lun­
go una situazione in cui al­
cuni stati, che sono assai 
avanti nello sviluppo del-
l 'enetei i atomica pe t sco­
pi bellici, continue ialino a 
Dioilurre montagne di 
bombe atomiche e all'idi o-
geno sulla base do»li espe-
i unenti e i a effettuati. 
menti e altn assistei.inni» 
passivamente a l l a loio 
sempre più fotte a l e t ia -
tozza uspetto allo po'cn/e 
imi leai i por quanto 11-
guatda la loro capacita ni' 
litare e di conseguenza la 
capacita di ga iant- ie la 
proprio sicurezza7 

L'espei lenza dunosi] a il 
contrai io 

C e stato un tempo m 
cui esisteva nei mondo il 
monopolio delle anni ato­
miche e gli Stati Uniti cc"-
ca \ano di conservai lo Ap­
pi ofìttando del fatto che 
disponevano di anni di cui 
nessun altro Stato aveva 
allora l 'equivalente , gli 
Stati Uniti sperimentaiono 
bombe atomiche dovunque 
e in qualunque momento 
volessero, senza pi ostare 
attenzione a ciò che i po­
poli pensavano o dicevano 
Gli Stati Uniti non si ar­
restarono neppure dinanzi 
alla sperimentazione di 
questa mostruosa arma su 
esseri umani — su bambi­
ni, su donne e su vecchi — 
sganciando bombe atomi­
che sulle citta giapponesi 
di H i r o s h i m a o N a g a s a k i , 
sulla terra de! nemico i ho 
e ia stato marcament i - già 
sconfitto Brandendo la 
bomba atomica, colon» che 
determinavano m q u e i 
tempi la politica dogli Sta­
ti Uniti cercarono di det­
ta le la loro volontà (piasi 
a tutto il m< lido, di i icat 
tare i paesi socialisti. Soise 
allora una situazione estre­
mamente pericolosa 

U popolo sovietico s. vi­
de costrette a mobilitato 
tutto le suo risorse mate­
riali e spirituali pei spaz­
zare il monopolio atomico 
dogli Stati Uniti, che era 
divenuto una min. etia por 
l<i pace, e pò fai l i m a r e 
nel pm breve tempo P"s 
s'bile proprio armi i . . idea­
ti Pres'o la cocchia delle 
potenze nuclcar s .IIIT-I» > 
od entro a farne parto .in­
d i e !a G*\in linciagli.. 

I popoli compresero al­
lora quale perìcolo rap­

presentasse la partecipa­
zione alla corsa agli arma­
menti di sempre nuo\ l pae­
si e risposero entusiasti­
camente alla richiesta di 
cessare gli esperimenti nu­
cleari 1,'Unione Sovietica 
divenne l'alfiere di queste 
richieste. Per molti anni 
essa ha lottato coerente­
mente e fermamente per 
la cessazione dovunque e 
por sempre di tutti i tipi 
di esperimenti nucleari. 

A cjuesto scopo essa so­
spese unilateralmente gli 
esperimenti nucleari, seb-
bone questo atto da parte 
sua implicasse un certo ri­
schio, poiché gli Stati Uniti e 
la (irati Bretagna avevano 
effettuato a quell'epoca un 
numero maggiore di esplo­
sioni nucleari rispetto al­
l'URSS. E' grazie alla ini­
ziativa e agli sforzi del­
l'Unione Sovietica che a 
Ginevra ebbero inizio le 
trattative fra le tre po­
tenze nucleari, nel corso 
dello quali il governo so­
vietico ha corcato pazien­
temente dello soluzioni re­
ciprocamente accettabili . 
ha compiuto ripetutamente 
importanti passi per anda­
re incontro ai desideri do­
gli Stati t ititi e della Gran 
Bretagna 

Ma quale linea hanno 
conti apposto le potenze oc­
cidentali ..1 l 'atteggiamento 
c luaio e onesto del govet -
no sovietico" 

Essi» hanno risposto alla 
cessazione unilatoiale de­
gli espeiunenti nuc lean da 
patte dell'I KSS effettuali 
do una s e n e di esplosioni 
di bombe mu li ..i i si n/ i 
precedenti pei intensità 

i governi iloeli Stati 
L niti e della Gian Ilieta-
gna hanno tisposto ai 11-
petuti tentativi del l 'URSS 
pei avvicinale le posizioni 
ilei partecipanti ai nego­
ziat i , i nnangiaiuiosi le 
stesse piopi'stc chi aveva­
no appoggiato fino al g">i-
tio puma Ess, h..nim fatto 
il possibile poi impedire 
P a c a n d o Hanno p ia t i c i 
mente cancellato le con­
clusioni e le raccomaiul i-
zion« unammenit nti adot­
tate dagli cspeiti si ioni h-
11. comp'Os i i l o i o s tess i 
(•spetti — americani e in 
gles, — iitc.» ì metodi di 
identificazione delle espio 
stoni nuclean e circa un 
appi opi iato e oriti olio -lilla 
osservanza di un trattato 
per 1, cessazione degli 
e sporment i atoui'ci 

I governi delle potenze 
occidentali hanno pe is i -
stentemente avanzato e 
continuano ad avanzato la 
richiesta che il Mattato 
culla cessazione degli espe­
rimenti nucleari non debba 
e >:itc.np!are l'interdizione 
delle esplosioni nuc lean 
•ottei ì meo 

App.. 'e invoco evidente 
per ogni persona infoi ma­
ta che l'effetti.aziono di 
tali e s p l o s i o n i . i n he si- -o 
p t e t e n d e i he ..bb» ino s ( ..pi 
pacifici, non e a l i i o dic­
lina forma celata pei pei-
fozionare le rnn nucloan 
e s i s t e n t i » pò. a p p o ' t a t e 
g l i u l t i m i r i t m i l i ai l o t o 
n u o v i t ip i S e u n c o n g e ­
g n o n u c l e a r e e s p l o s i v o ó 
ef f icace . .ìd e'e m i n o , pei 
e t u n u o v e i e la t e t r a » — e 
l e p o t e n z e o c c i d e n t a l i v o ­
g l i o n o a s s i r u i a i s - il d i r i t t o 
d | effettuare- qi»c-te e s p l o ­
s ioni — li» stessi» c o n g e g n o 
esplosive» sarà e f f u a i e poi 
s( opi nul tat i Cosi p t o -
n u n c i a n d o s i ;• p a i o l e per !•• 
cessaz ioni - deg l i e s p c i -
m e n t i n u c l e a n . lo p o ' e n z e 
o c c . d e n t a l i si m o s t r a n o in 
real tà i n t e r e s s a t i a tut t 'a l 
tra cosa — a l l ' i n d u s u n e 
ne l t ra t ta to di un» « c a p p i 
toia IH>; Pulto-ir«r< . p e r f e -
z-on.ini'">t< d e l l e armi tor -

m o n u c l e a n a t t r a v e r s o la 
e f fot t ' i i z i o u e di e s p l o s i o n i 
siittot ii n e e o di e s p l o s i o n i 
pei c o s i d d e t t i scopi p a i . -
liei 

1' "ov orilo sov l o t . i o ha 
p i in ios - , , t | c o t u o i i i a i e d i o 
.»olP'»rga'ì s ino 'n to inaz . t i ­
n a i e di o a r t t o l l o oli stati 
soc ia l i s t i , gli stat- i . . p i t a h -
sti c o n ì i i spe t t iv i b locch i 
militati e gli stati tioutia-
listi abbiano eguale t ip-
ptesentanza In ct»nttasto 
con ciò. le pcten/e o n i -
dentali hanno a\an/.iti> 
iu\.i propista che pei mot-
tei ebbe loio d. avvantag 
giaisi sull'URSS, pei mot 
torebbe i questi potenze 
di av "e Piis.'.luta d i lez io­
ne d"lPu-iv ii-nio di con-
t io l 'o .li lo'ittro ti terutu-
i u» le'l l li1- s io», ima io-
te di l o n t ' t sp ion i s t i c i so t to 
fui m i li pt st , ^ s i p i a d i e 
d v- m i - o l i o 

L'intero corso del nego­
ziati di Ginevra dimostra 
ohe le potenze occidentali 
perseguono Io scopo di le­
galizzare. in pratica, quei 
tipi di armi nucleari a cui 
sono interessate, di stabili­
re un organismo interna­
zionale di controllo che sia 
strumento obbediente nel­
lo loro mani e che. in pra 
fica, sia una appendice do­
gli stati maggiori generali 
delle potenze occidentali 
Le ipocrite dichiarazioni 
dei rappresentanti degli 
Stati I ulti e della Gran 
Bretagna sulla cessazione 
degli esperimenti e sul 
controllo internazionale si 
sono dimostrato un sempli­
ce paravento 

IVi f a n u s c i t e ì n e g o 
zi.iti dal p u n t o m o t t o il 
g o v e r n o s o v i e t i c o ha p i o -
p o s t o di l e g a t e la so lu­
z i o n e d e l l a q u e s t i o n e de l ­
la c e s s a z i o n e deg l i espet i-
m e n t t con lo a n n i n o d e l ­
li al pi obli-ma del d i -a ; ino 
g e n e i a l e e to ta l e Q u e s t a 
u n p o i tan to p i o p o s t a e sta­
ta e s p o s t a n d m e m o i a n 
cluni c o n s e g n a t o d i n a n t e 
l ' i n o o n t i o di \ lenn.i ti . i lì 
pt e s i l i e n t e del c o n s i g l i o dei 
intuis t i i dell 'I R S S . Ki li­
si mv e si pi e s i l i e n t e deg l i 
S ta t i l niti J o h n Renne dv 

Q u e s t a miz i . i t i \ a del go 
v et no su\ iftii o o th ìv a inio-
v e pos s ib i l i t à di c o n s e g u i 
l e s o l u z i o n i tot i pi tu a m e n ­
to a c c e t t a b i l i pei tu t to il 
c o m p l e s s o d e l l e q u e s t i o n i 
del d i s . i i m o e. c i ò t h e più 
i m p o i t a r i m u o v e v a gli 
o s t a c o l i su l la v ia del l ' i s t i 
t u z i o n e del p iù v a s t o e g è 
net ah» controlli» i n t e t n a z i o 
n i l o c o m p i e s t i il confini l i» 
s u l l a c e s s a z i o n e t leel i e s p e -
i u n e n t i n u c l e a n 

Q u a l e e stat. i la l oaz iont 
delle» p o t e n z e o c c i d e n t a l i al 
n u o v o t e n t a t i v o d e l l ' U n i o ­
n e Sov ietti a di fai d i t a l e la 
l e c i p i o c a intesa' ' I n v e c e di 
e s a n i m a t e - in m o d o prati ­
c o le propos»e s o v i e t i c h e , i 
g o v e r n i eiegli S tat i Uni t i e 
d e l l a Gran B r e t a g n a h.in 
no p t e f e i i t o d e d i c a t s i ad 
una defo i inaz ione del l o t o 
c o n t e n u t o e id o z i o s e in-
vc nzinni s u l l e in tenz ion i 
del l 'URSS Nello stesso 
t e m p o l a i i p i o s e n t a u t i .in 
toi ovo l i deg l i S tat i l niti 
h a n n o cornine iato a f i n -
a c c e n n i inequiv •»< abi l i al 
l ' i n t e n z i o n e deg l i Stat i 
Un i t i di i i p i e n d e r e nel 
l ' i m m e d i a t o f u t m o gli 
e s p e l l i n e riti cori le irmi 
n u d e ari 

Il g o v e r n o s o v i e t i c o c o n ­
s i d e r a s u o d o v e r e r ich ia ­
m a r e l ' a t t enz ione tiri po­
pol i de l m o n d o sul fat to 
c h e u c c i np«*li S'.iti Uni t i 
si par la m i d t o de i proge t t i 
per lo s v i l u p p o di una b o m ­
ba al n e u t r o n e , di una b o m ­
ba c h e u c c i d e r e b b e q u a n t o 
vi è di v i v o s enza d i s t r u g ­
g e r e . n e l l o s t e s s o t e m p o . 

le cose materiali Solo de­
gli aggressori che sogna­
no di saccheggiare, di con­
quistare il mondo stranie­
ro. le proprietà straniere, 
possono mobilitare gli sfor­
zi degli scienziati per lo 
sviluppo di queste armi. 
Sterminando gli uomini, 
essi vogliono approfittare 
dei frutti del lavoro, crea­
ti dagli esseri uccisi da lo­
ro, vogliono appropriarsi 
delle ricchezze create da 
questa gente Questa è mo­
rale da mostri I piani di 
sviluppo della bomba al 
neutrone denunciano l'es­
senza inumana dell'impe­
rialismo moderno, che non 
e più soddisfatto dello spie­
tato sfruttamento dei lavo­
ratori, ma è pronto, per la 
causa del profitto, a com­
mettere crimini capaci di 
eclissare, per la loro mo­
struosità, il ricordo dello 
camere a gas e del vagoni 
della morto dei carnefici 
hitleriani. 

Non e un so- i( t<> i h i» e l i 
St iti l nit) s o n o piot i t i ad 
< Met tu li e e sp los ion i nu­
d i n i sotti»] i m e o e itti n-
d o n o s o l o il pillili» pi e t e ­
si i . oppo i t i m o pt i inti a 
pi endo i le U t hi ti o pei 
i Intintine t he se il eov t-i no 
tlt d i U S \ li i I m'i n ione 
di i i p t e l i d t i t lt e s p l o s i o n i 
m u leai i. la l o t o otti t t iva 
i i p t e s a e» so l tant > q u e s i t o 
ne di t e m p o 

Il gov i-i no sov u • ii ii non 
può i g n o t a i e i l i o l i P i a n ­
eta a l l e a t a deg l i St iti Uni ­
ti m i l a N A T O st . effet­
t u a n d o g ià d.\ ti ti'po e s p e 
t u n e n t i nui le u i Ment i e 
l ' U R S S si e a s tenuta dag l i 
esiii'i mie liti itonui i e ei 
t indo di l o . i l i z za i e un ,n 
t o t d o su l la lo to i o m p l e t a 
c e s s a z i o n e io t i d i S ta t i 
l niti e la G i a n Hi et ign i 
il tav oli» dei ne goziat i la 
Pi me t i ha of lettu i to una 
d o p o l 'a l t ia e sp los ion i di 
i n d i g n i m u lo u i 

Pss i t ol i t imi. i a 1 ii lo no­
mis i . iu te 1 a p p e l l o di 11,. Na­
z ioni l iu t e a tutti i li s tat i 
.id a s t e n e i s i ila t di t spi 
i unent i nonostai i t i lo p i o 
ti s to ih lai gin si tini i ih 
o p i n i o n e pubbl ica di tutt i 
i paes i ilei m o n d o n o n o -
s t a n t o I moni t i t on e in 
PI R S S fece s a p e i e t ho sa-
l e b b e s tata i u s t i o n a a 11-
p i e n d e i t gli t s p e r i m e n t i 
se la P ian i la non li av es ­
so ( e ssat i 

S e P 1 nii ne *-ov toMe-a 
non avoss.» t i . t t o lo d o v u ­
te (une b is otu d..l fa t to c h e 
la Fi ani ia e s e g u e e pe-i ì-
m e n t i n u c l e i : . anc he 
suoi a l l ea t i si s o u blu i o 
t iov iti in un i pò- z inne di 
sv . int . igg o i ì spe t to >eli 
S ta t i l m t i ali li e b ' l t o r t a 
a l la P i a n i ìa e . e l i altri 
paes i t h e f a n n o poi te d e l l o 
s t e s s o blot e o u d i t a l i t 'o­
l i n o t Iti ne g h s t a t i l ntti 
e in h i g h iti i t a p o s s o n o 
e s s o i e tu'l- . it i d . l l e e s p l o ­
s ion i sp i" niit-ntai de He ai -
Uh n u c l e a n sov ic t -o i i e im­
m a g i n i n o i he poti 1 i 1 iati 
i t a l o i n a l l e . i to . bens ì un 
a l l e a t o de l l ' l R S S poi 
e s e m p i o la ("Vi osjov ,ii i '.ila 
osi-eua e s p e i ime ut di a* 
mi te-i ino un l e a i . PI un 
m o m e n t o n cui t u ' v le 
. l i l l e potei.'«• s' . . s t i n g o n o 
dal f i lo ' 

("omo !• a c n c b b e i.» in 
q u e s t o i i-i gì S ta t i l .ut . 
I I n d u l t i , ' i t anc hi gì 
a l t n p a - s . ie l la \ \ IO"* Si 
r . i t s i g n e « l i l icn a u n o sta­
to di e . .'IO i l i i . i ' .nni'i it i 
danni .• . i eli in teress i d e l ­
la I '!<• s II l'ZZ. ' G ì t spi -
» ment» • Mi le. 11 non ìv -
-. cucu l i • i • r<» ii. f V i os !o 
\ a i t i l i , . . qu ih hi a l t - o 
p a e s e i - l ista, botisi m 
Fi UH i i p a e s e m t m b ' o 
d e l l a N \ 1 < ) S. p u ò d i n ­
di •« ali»".' a l l ' U n i o n e S ,-
» io* i.i d -ii i n s j x m'»-'*-
i on 'V -il • n'e si i . ,{(,.-

zatc la sua siculi zza? Nes­
sun gov i ino, che .si ptooc-
uipi ver amenti dogli m-
teiessi vitali del pi opi io 
popolo e della difesa del 
paese, poti ebbe agi te al­
ti unenti 

Ani he .-o 1 esplosioni 
the hanno luoga nel Saha-
i.i Min: ancora relativa-
tnont » poco putititi, la loro 
t POIIMUZ » p il.tu ti e molte 
volte ",i u poi icolt sa L'on­
da dolio ;c »pp.o dello bom­
be fi * l'-e-t ha colpito lo 
s p o i u i ' o degli uomini nei 
più lontani ..iicoli ilei nion 
I >. -uscii, n.l » n tutti ita 

t» indigna 'i > u» l -v.i e ai-
i iv .ita anche a Ginovia. 
spazzando di fatto d il t 1-
v ole» delie t iattative lo 
pi optisi o the avi vaiit» lo 
scopo di poi tute una vo l t i 
per sciupi e agli espei unen­
ti con le -li m. nui leai ì ! a 
tonfimi izione deeli Ospen-
inenti i on lo ai mi mie le i » i 
e P ittiv o nio' > t'olia Fi m-
c i i nel b iot to aggiess ivo 
ih Ila N \ 1( » sono ila molti 
'•iiistanit»>>\ ce Ih gati ali i 
\ ei eoi,nos i cuoi i i i ultima­
lo 'i \I 'ci >a e al' ai'etes 
s i o n e i o it t o 1 isc 11 i ii 
1 uni - i 1 

V.' legittimo chiedere-
dove orano i governi dogli 
Stati l ititi t» dell'Inghil­
terra quando la Francia fa­
ceva esplodere i congegni 
nucleari sul continente 
africano gettando una sfi­
da all 'Organi/za/ione del­
lo N'azioni Unito e al po­
poli di tutto il mondo? 
Invoce di iulluiro sul lo­
ro alleato e trattenerlo 
dall'eseguire le esplosioni 
nucleari, essi, in sostanza. 
hanno incoraggiato il go­
verno francese. No e una 
prova abbastanza convin­
cente il solo fatto che gli 
Stati Uniti e l'Inghilterra si 
sono rifiutati di appoggiare 
la risoluzione del i ' .Vsem-
blea generale doll'ON'U 
che invitava tutti gli Stati 
a non procedere a espe­
rimenti nucleari 

Il gov » l Ito sov let le o noli 
c l n e b b e po' o t i . ' ta la v e i 
t.i se t it e s s e il ta t to t he 
t\y>n so lo L-li St .t i ( ho f in ­
no pai te t|e»i bini i hi m i l i ­
ta l i ut t ide i l i .d i ma ut 
e he mol t i .liti i paes i c h e 
h a n n o v ut 'te» pt t la ì i so lu 
z iono m sostatiz i si s o n o 
poi rassegnat i a l ' a t t e g e i a -
n i e n t o de l e o \ i t no fi ani e -
so t otiti it io a l 'a v o lot i ta 
doll 'ON'U. ii n t i . . i n . i l la 
v o lonta de i popol i II g o 
vo t i l o s o v i e t i c o t i . l tu ia l -
inente s . t | u t,,» quos t i 
S ta t i n i o b i d e - i d o t a n o s in 
c o l a m e n t o la ce s s . i z 'une 
d o d i espet in cut i n u c l e a r i 
Ma se «eoi 1 i i OIS.I agl i 
i :ni unent i t.tic le .o i 11 

p i e m i e vig- i i t ì gov v i n i di 
uuos t i S ta t i d o v t ( » b b o i o t i -
t o u o s i e t e api t l ament i - i 
l e a l m e n t e chi una pal l i ­
di l e s p o n s . i b bt.i i i c a d e su 
di lori» pi rch ess i non si 
s o n o oppos t i t e m p e s t i v a ­
m e n t e a- que i c irco l i fi ui-
• osi d i e s p ' n g o n o il m o n d o 
voi so la c o n t i n u a z i o n e de 
gb esperit i l i n'I lui» li a l i 

N e l l ' U n i o n i Si v te t t ra so­
no b e n «ioti- 1' c o n s e g u e n z e 
es iz ia l i d e g l i e s p e i u n e n t i 
con le m n ter monucloan 
sugli oiganism- viventi e 
peic'o si ptonciono tutte Io 
misure por r durre al nu­
mmo tali e i r.seguenze 
C o n o qu dsi i i esperimen­
to e ori i- -ni litio Ica» ì i» 
f o n v dt pr» mi up izioni e 
li aliar me S, i io nono­

stante il gov o m o sovietico 
ha d< ( -<i .!• ripici Hi'ri' gb 
e s p e - i m e n i i t.o'i lo ha f.it 
to a cuo i l ee i c i . F' s t . i to 
i os»ie t*. f il.» • m a h n 
i l i o - e c.ei rnn re se m e n t o 
so lo do». • a' e s tml a t o a c -
c lira" M'ieut» e s i . t 'o .»»in 
a s p e t t o il protih ma II go-
» e r i m «"iv'etuo e »'ntii <-o-

stiotto a compiei e questo 
passo, li cui valuta appie­
no P ìnipottanza. spinto 
dalla sitti izioi.e uitoi nazio­
nale c icala da paesi impe­
rialistici l a pi litica dello 
niaggtoti potenze d e l l a 
NATO. Stati l nitt. Inglul-
t e n a . Piani ta. RFT, come 
di tutto il blocco a g g i e s ­
sivo nel s i n iiMenip, non 
lascia all'Unii no Sovietica 
altra scelta 

Il popolo sovietico, il go­
verno sovietico non pos­
sono non tener presente 
che, di nuovo, come venti 
anni fa, al confini della 
nostra patria si addensano 
le sinistre nubi della guer­
ra, che l.i Germania occi­
dentale e gli attuali alleati 
dei militaristi tedeschi so­
no scossi dalla febbre dei 
preparativi di guerra. Non 
soltanto i governi degli 
Stati Uniti. dell'Inghilterra 
e della Francia, ma anche 
i gov orni di molti paesi eu­
ropei, i cui popoli hanno 
molto sollorto por l'inva­
sione hitleriana, aiutano 
oggi con le proprie mani 
i revanscisti tedesco-occi­
dentali a prepararsi a nuo­
ve avventuro militari An­
che I governi degli Stati 
più piccoli della NATO — 
Helgio. Danimarca. Olanda. 
Norvegia, (ircela e altri 
membri di questo blocco 
militare — hanno la loro 
parte di responsabilità Es­
si non potranno nascon­
dersi dietro le spalle dei 
loro alleati piu anziani. 
ma tiov ranno anch'essi ri­
spondere di tutte le dure 
conseguenze della loro 
miope e pericolosa poli­
tica. 

A l l e n a n e ! e li f o i z e c h e 
lo s p a l l e g g i a n o i n t e n d o n o 
t t a s f o t n i a t e la G e i m a n i a 
i n c i d e n t a l i Mi ime» S t a t o 
mi l i ta i iMa m n o t o fino at 
d e n t i Scop i prtut tpal ' 
d e l l a po l i t i ca e s t e t a di 
q u e s t o S t a t o e la t tv ine ita 
e la i e v i - i o n e d e l l o f u m ­
i t e l o s tabi l i te m F u i o p a 
d o p o la se-tonda e u o n a 
m o n d i a l e O g g i il gov et no 
d e l l a RI l e o n i tli t u Ulu­
l a l e il t e m p o p e t t l u t o noi 
p i i n u a n n i , d o p o l.i i . i p i t o -
l a / i o t i e unot i t ' . iz ionata d e l ­
la ( l e i m a n i a lu t ic i tana. 
q u a n d o el i S ta t i U n i t i . 
l ' Ingh i l t e i ìa e la P l a n c i a 
n o n a v e v a n o l o i n p l e t a -
me iHe ' o t t o g l i accendi al­
leati d i e p i e v c d e v a n o la 
s int l i ta i \ti.\i ono d " 1 1 a 
Gei m a n i a . t • J. 

I sedie i anni tt.isc o i s i 
da l la l i . ìe dol i i g i tot i a so­
no piti e hi sufflè lent i poi 
gunite i t e se i' p o p o l o d e l ­
la G e i m a n i a o c c i d e n t a l e 
ha t i a t t o . cosi e t n i e e a v ­
v e n u t o ne l la h l ) ' l , la d o ­
v u t a l e z i o n e dal s u o pas ­
sato mi l i ta i ista e d a l l e e a-
t i s t io tu he d i s fa t to s u b i t e 
n e l l e due e iu i n m o n d i a l i 
c h e v e l i n o l o s c a t e n a t e d a l ­
la Gei ni mi i l'ut t i o p p o 
tu t to d i c e citi cu l l i l a p a t t e 
del p o p o l o tedr. 'co . c h e si 
t t o v a ne l l i G e r m a n i a o c -
c d e n t a l e , e di n u o v o s u e -
( ubo ilei v e l e n o ic-v.uist i 
s ta e si l a s c a t t a s c m a t c 
sul s e n t i r l o di g u e r r a da 
n u o v i fttrlirer C o m e s p e-
g a i e liti m e n t i i! fa t to e h e 
.ilio elezioni pei il Bun­
destag la pei oliiziene della 
R F T coni e le supuiru»'onti» 
il s i lo v o t o al c a n c e l l i e r e 
Adc-naut t e •< ciuci po l i t i c i 
d i e os ' i i i a 1 in ente t t a s c i -
niuio i l o d i s i lq veis*i n u o ­
vi atti d .u {'reysiono'' I 
tedi-st h i l e v o t a n o por 
A d e n ino ' no i p o s s o n o nini 
s a p e r e < he Adi i . auer e i 
sosteiiit' i» i d i l l a sua pol i ­
tica l ' anno n p t e ( e l i s t e s 
si s l o g a n s a n t i c o m u n i s t i 
i' 'Ovan -' isti c o n ! q u a l i 
H ' l e r p r i m a s.dt ni jx i tere 
e ixu s c a t e n o la s e c o n d a 

' ct ierra nn nd do 

L'URSS non vuole che si ripeta ciò che a c c a d d e nel 1941 > non vuole che si ripeta ciò che a c c a d d e nel 1941 

## popolo sovietico sente tutta la gravità 
del peritolo di guerra creato dalla MA TO 

Gli esperimenti delle nuove armi sarebbero imminenti - L'URSS sapeva che gli USA si apprestavano a riprendere le esplosioni 

i Dalla nostra redazione) 

MUMC \ 31 — / a d.Lt • . -
'ii d» ' a <> orni - 1 ' 'i't'"n dr 
riprendi -t le i jpi'jiioni nu-
f ' n , n ef.ip'i w a fequa di 
1 r« ni, ni e 'o l RSS *U c ci 
»» i r n J 11,'iinMr iH'ionr» i'»i 
po-ru j . r t o . ' r ngere Stati 
l n.7: «il /»ic;'i! lt tra <; Iure 
i. ìre:iar.'i> •» ogni i.' ce ' i f r > 
tYt co*iT,enXi de' a opinione 
pit irV'c ii >ni' t ','fn i lie ì' 
cor»» di r(, enne •' piti »*i i-
„• ri't «»r,fomi ìel'a arait'a 
M-"I. «'••;/ r* IPI' »n:crnoj">-

rni'« 

I) i q tanti > i ( , ' ' u " i o o>-
! re f'i > ' . l *.»<•«*'» un Irrn.tne 
'•er 'a cr.nclu "on. del trai' 
tato d: p .ce ledete i e per 
1. tra'ìn^ma:'i>ne ri- Merlino 
Orest in e ita Ubera e smi-
'rror'rcura l (ìci niente hn 
• o T o ricftrto nd oqM ^ irta 
K m i n n c c i o e mi niie^ta:i<>n' 
ni inrzn d o p o nrere defor-
r m f o »/ cimteiuln delle pro-
p',*te »oi icfrrhf* 

\ qtie<' » nttean'nmento 
recintilo l'I'RSS ha rtepo-
-fo p r e n d e n d o le Jiecee*nrie 

nii>ure d' cojterturn rr.a ieti-
.(i «{l'ifiridoricire mai '.(. spe­
ranza eia le P"ten:t uri -
dentai' firmatane deaìi ac-
r-ird: di l'nt*th,nì r ' o i tm ci- .-
"• ro pr ma o pn 'fi nere«p.ila 
•/; 'ri'f'c»-» IJI/»>'«; *per , nza 
i,r.iiu t.ppoQyiata < on u'"> 
-erre di proposte roncr» te 
1 or r ' - i ' o T i - p«r fìrnmente 
i' prob.t ma ledevi >• 

Svi terreno de'le misure 
•ì carattere difen ir>> '< m-
pre rt>me reazione a"e >iee'-
\l II,I vi^itari dir.t ri< ar,,\ 
norerno 'O'-irr-co h,i cui TI eri-
f'i" » in </II» .̂•l I / M - me r ti 
(f mici • di Ihi ti te «ci. ha «<»-
• pe <> la r-duzi >ne deVe MIO 
Pirro armate e dei congedi 
per i m'Utan dt lei a al ter­
mine della ferma Ed c-r,t. 
'eri sera, l'annuncio cfo'ìn ri­
presa de''e e^per'i nce m i ­
d i '.ri 

Di f'itte le mi'iirt <opra 
e'encate — efie del re*to era­
no <f«fc prospettate dal pri­
mo ministro K*rti»coi nel 
cono dei suo' 'ilfm' d ' - r o r -
-r f i n i i ei < ri tua1' nece t'ita 
in caso di agorai amento rid­

ili feri» "ne ìrift r n c . "ma , — 
I • l id ie: . inriinr.c.lc: slenot'e e 
i eer'nmen't la jmi o n . n n i r' 
c;'»i crr o - ' i i < ' co r.n'i l'ha 

! ricjii o -ro 
« \ell l n tue S<>' i ' e ì — 

e di f io i i i.'c. '/ e li i ni_ 'ine 
ijdi militi• e — <r rii i in,ri(i o 
')« ri»?$r*ri<» le C'»ri-«(;in ri.» nc-
'tii^le l't le e<p'ottorn n'i-

iCeCir- linai i> >-iofr orp,.r.»> "ji 
( li enti ed e pt r </;;««?> t ' e 
Mihn rffl'» pri .«» f'i'fi h rn»-
»tcrr per ridurre t,l •iirrn»iio 
ta ' e ori »t p ic ri Zi Certa 'fif-.'-
w i e i e-.pt rn nza nue'i art »«*-

, mi na onqo-c a « C H I «ri noli 
a mmi' un 1 ''.ore ",(>r ili Se 
tuttai il il g il err,u t i n i ' ro 
fin f i e r i f o di ripr» ndt re 'e 
prò' e TUtdeari. non o ha 
tatto a cuor leqqeru ma >i 
e stalli costrettn inn'ru la 
»ua l'iìonffJ. con r i n i r » i < i -
rnenrci •» soltanto d >po m 
minuz'oso esame ili tutti e;Ir 
n jpef f i del problema V p>>-
rerno sovietico e Unto i o-
ttretto a prendere questa de­
cisione. di cui comprende 
pienamente t/ * l'.i'uato tut­
to In pressione dci'u « i tnn-

i: D'I, »r.»« rwiazwna!i < rivirili 
| i inr pi.t r̂ "i jicr aU't' la P'<-\ 
j ' ' - i n d i l 'c princpa'' poti n-
\ze i.el'a .\ \T() Stat- Cult'.' 

.'rir;'>- ti rra Frane a Repu'i-
hhea Fi di rale Tetìett ri e 

l'i.-'i »r < . "li (il (ji|i ti i b'ncco^ 
n.O'i ^>•|l'| rori ha |ii rmi'?''i 
'< 'r.i tri '' . a" Cm >m S »-, 
r •« ' • e a » ) 

Prei t dendii poi 'r, tml'tr -
'< i / r.l'ur'\aia rtazioi.t dt '-' 
'ci opinioni pii'>}i''ca rrjori-
ì nìi t itic,i "n per d- p 'n a a 

,'nimrnca'i''i comprano d' 
I ircn e (ii "ci *tnmpn ' n r i / 1 c -
( «r i.; die,.ii.rn;ioTn r infirma ; 

« Il otterrò toi'.et-co mrìi-
r zza In pre enti dichiarcfio-
ne nnn t > n agli amici del. 
pipn'o »•>) ICflC-i c'iC Ci>m-\ 
prendono correttamente la 
poi-tea pantìca dell' l RSS.* 
riti limite agli altt'tint' dtt< 
paC'i stranieri (he forse nni-
h~hcrann > tei eramente ti 
fati i che l'Cnione Soitefcn 
preteda • perrmenfr con 
nnoi't t'pi di armi termonu­
cleari I' rjoi erro evo icf<co 
prende t\-ir',n tn'Ziatii a con 
'n ; c n i a roniirrrnnr che i 

. i 

popoli i oruprendt n.nno il m -
riirtVre forzato e :rp-r t'a'»'!-
il q.it Stil mi-ti ru ri» .'il tori-
itztoni {.liliali Per togrere 
t'I'aiiori ttiire in t-nilm dt 
'cherzarr crimin 1 menti cot 
f i . O L I » fi Migr i t i t i l t t IMI i f J p -
p fi i l i de • 'II i » r • 'e ri»-' 
'roiri lo litui tiirza pruriti' .j 
r. -p n<;t r, (ori ••/'?? ' mez-t 
o()i,i ter tnt'i o d' ri mai i io 
illa mdipt t.denza ed u'ia si 

turtz^n degli Stali pacifici, 
»cipp a e i i da i ' i I armn di '-
a ti ndt Ita lolp-ra l aqgre -

"ire dentro il suo rifugio -
/ i tttcì-'iine del <i >i i rno 

MU • t co ha iinrin- ri n n'Irò 
aspetto ile rieir eswre rile­
ttilo i non nitro perche ri­
flette le condizioni nel'e 
quali una <tmtle decisione è 
ttata pre'a Per In prima rif­
fe f'f'nionc .sòirrffrcci al cor­
rente dei piani americani che 
prei edono una imminente 
" p n <(i delle proi e nucleari. 
fin pr*»»'i in ilelerminaztone 
di precenere g't Stati t'mli 
su un terreno specificamente 
militare e «•• può quindi pre. 
vedere con re'nfiva fact'ittl 

the 1 iinr.unc pi dilli ripri or 
ele''«- i spfn.-r"nt riiirf»(iri M>-
t'etuhe. sarà ugnilo a hre-
ti*\',ma stadenza da una o 
p'u esperienze eseguite ton 
ìioiulu u rtnoti'n Itart dt titiiy-
i r tipr qt id . ' e dr potenza pa­
ri n 20 30 50 . 100 milioni 
di tonnellate di trtt no. di 
i .1 p a r i e ( .pp i in 'o \ i ri-dt'ij-
rnz'oti, 

Si tratta dunque di una 
decisione che ha un caratte­
re <fa militare che jìo''t'io 
carattere die In dichtcrazio-
ne illustra thtaramente lad-
iJ'u • afferma che * il (faler­
no toriet co non c)r»ip ri ')ficj 
il MÌO >acro dovere u r e o 
fuff' i jiopoii rfic aspirano adi 
unti i ita poetica, te. di iron-i 
te al'e minaci e e ai prepa­
rata t militari deqlt Stati 
Cmti e di altri paei' della 
iV ITO non utilizzaste le 
noe «filimi di '-ut di ipnne per 
pcr/erronare i fipt di ormi 
piti efficaci e suscettibili di 
raffreddare le teste calde 
nelle cap'tah dt alcune po­
tenze atlantiche > 

AtorsTo r%NCAi.ni 

S'Intende ohe ogni po­
polo ha II diritto di mette­
re al t imone dello stato gli 
statisti che esso desidera. 
Ma nessuno pili) privare gli 
altri popoli, che più \ o l ­
le sono stati testimoni del­
la crescita del semi del 
militarismo e dell'aggres­
sione nell'interno della 
(ìerniania, del diritto di 
le* .ire la loro voce per 
mettere in guardia contro 
Il ripetersi dei tragici 
eventi del passato; e que­
sta *ore d e \ e essere ascol­
tata anche da tutti i te­
deschi. 

Per quanto sia amaro rt-
noscerlo, non soltanto 1 te­
deschi della (ìermaniii oc­
cidentale. ma anche i po­
poli di alcuni altri paesi 
che fanno parte dei bloc­
chi militari delle potenze 
occidentali, non sì sono an­
cora portati all'altezza del 
tempi e non intraprendono 
l'attività necessaria per 
stroncare la preparazione 
di tuta nuova gnorra Que­
sta considerazione è sug­
gerita. se non altro, dal 
fatto ohe nelle elezioni an­
ch'essi * citano per i can­
didati e per 1 partiti ohe 
seguono la politica dello 
sviluppo degli armamenti. 
Mantenendosi estranei agli 
sforzi diretti a liquidare la 
« guerra fredda » e a di­
fendere la pace, essi non 
sanno decidersi a rillutaro 
Uditola e appoggio ai go-
* eroi ohe con tutta la loro 
opera dimostrano di essere 
nemici del disarmo uni­
versale e totale, partigiani 
della corsa agli armamenti 
e della psicosi di guerra. 
So questi popoli non sfrut­
tano le loro possibilità per 
frenare i go*ernl che spin­
gono il mondo verso una 
catastrofe, se non unisco­
no le loro forze a quelle 
degli altri popoli per af­
fermare la propria volontà 
di arrivare al disarmo e 
.iU'elitnin.i7Ìone della guer­
ra dalla vita della società 
umana, la conciusinite itoti 
putì essere che una: i po­
poli di questi paesi non si 
sono ancora s*egliati. non 
sono ancora coscienti della 
pesante responsabilità che 
grava su di loro por II 
mantenimento della pare. 

Quanto pm t.inalbile e 
il pet t edo cl.e la d e i ma­
nta nccidcii! de scateni un 
conflitto nitlit.'te. t ulto 
pili, ìns^Voii'o e ut yen te 

'diventa la st ipula/ ione di 
un Mattato di pace con la 
(•etmani i. un Mattato ohe 
difenda i popoli da nuovi 
attentati d i p..ite dei mi­
litai isti tede-chi Questo e 
appunto ionie e noto, i to 
che l l i. ono Sovietica 
vuole Titti.iv .1 m iisposta 
alla ile. isione pn clamata 
dall'I ninno Sov.e t i ia , di 
stipulate ita t iattato di 
pace uni 1 ì C eiin.iuia e di 
poi te i-i t il modo la paio­
la Une di i sei end., ftierra 
inondi ile. si uun.it t la di 
«scatenare mia t e i / a «lici­
ta mondi.de 

l'ila u n i v a dimosti.t7iu-
no di fot/.» in ri-posta al­
le prop •• te so\ ,i tu l le di 
stipulare .1 t-..tt.ito di pa­
co con l i (ìt ini.mia e l'in­
vio a Berlino Ovest di for­
ze armate e armamenti 
supplemonlj i t americani e 
inglesi C'-o non ha alcuna 
tnipiwt., i/a pe • l a f f o r / u e 
le e'i.irriro.ioni nelle poten­
ze IL t idt-'ilali a Boll ino 
O v e s t , m ì ha si |o lo -cup<i 
ti. provota ie , t l.e di una 
prnvoc azione si trittt lo 
sanno ine-i'l.-' d chiunque 
altro coloro d u hanno 
mesci la dee I-'OIK 

Il (inverni sovietico non 
complichi le •! suo »,ii-ni 
ilov Ore -li l'onte- .ii popoli 
del propri ì pr.o<e. di fron­
te ai popoli eie paesi so­
cialisti e , | | f tente a tutti 
i popidi e' e a-pi rane a una 
vita pai fi~a. s< dinanzi al­
le m inro» « ai p r c p a n t i -
v i di flu'-rn. chi vonqono 
dagli S'ati l 'mti e da al-
e um litri pae» d e l l a 
V \ T O . non s, valesse d; 
tutte le p )-• tl'iliV di t in 
dis|)tin » pi •* pt rfozion.T-e 
t-p- ti: armi pm efficaci. 
i a p i o di scor.»e.g are le te 
s't t ilde <• alt uno cap-* ih 
dello t m ' c i i f (lolla \ ' \ T O 

Nell' l 'n une Sovietica so­
no pronti progetti pe: la 
oostnizii»ne ni s e n e di 
bombe nudcat i di elevata 
potenza — t'olia potenza 
di 20-30-bfì . 100 pul.oni 
di Vnr.rll r e «1 tritolo — 
e di potenti n.:**ilt. s»mtli 
a ipielli t '» 1. un. ptrmes-
so al map'jiore ( ìagar.n e 
al m a c i n - e Ti'ov ili coni­
ti o e : In-.) v oli cosmici 
senza pr*. cedenti attom.» 
alla T e ni. capaci quindi 
di por'1-e !>, u »»e n u d e r i 
in ipi l's-.is, punti) ilei d . -
b<i d.ì C.tl po-sa p.-rt-re 
una .ICI"1 »•» Hi' to'itro l i 
l ninni Sov e»!ic. e d i al­
tri paesi scci.ilisti Sarebbe 
una loRKcroz/a imperdo­
nabile n -n t*\ rn» le dovute 
conseguenza dalla situa­
zione chp si e creata in 
se/finto pi l i politica ag-
f»re<tsi\ T del blocco milita­
re dell i NATO e non 
preoccuparsi d. rafforzare 
la sicurezza e la potenza 
del pars»» sov.etico, del 
erande campo del sociali­
smo. di tutti pi: Stati pa­
ci flei 

Il ( inverno so*letico si 
rivolge con la presente Di­
chiarazione non solo agli 
amici del popolo sovietico, 
i quali comprendono la po­
litica di pace dell'Unione 
So* letica, ma anche a colo­
ro che nel paesi stranieri 
forse vorrebbero giudica­
re se* eramente la decisio­
ne dell'Unione Sovietica di 
sperimentare nuovi tipi di 
armi termonucleari. Il Go­
verno so* letico compie 
questo passo con la ferma 
lidurla che 1 popoli com­
prenderanno il carattere 
di necessità e di inevitabi­
lità di questa misura nel­
le circostanze attuali. Per 
togliere all'aggressore la 
*olontà criminale di gio­
care con 11 fuoco è neces­
sario che esso sappia e ve­
da che al mondo esiste 
una forza pronta a rintuz­
zare con tutte le armi qual­
siasi pretesa diretta contro 
l'Indipendenza e la sicurez­
za degli Stati pacifici, sap­
pia e *eda che l'arma del 
castigo raggiungerà l'ag­
gressore nella sua stessa 
tana 

11 i;iiv 11 no sov u t u o di-
i Inai a tutto i,ue>tu non 
soltanto pe. d i . . u n e finti 
in fondo i motivi d i e lo 
hanno spinto ». nprondere 
ogni «li espet unenti nu­
c l ean l o d idu .ua innanzi 
tutto poiché i popoli di 
tutto il mondo sappiano 
donde proviene il p e n c o ­
lo. tendami uh occhi iper-
ti siili.» iliaci lunazioni dei 
nomici dol'.a p..ce e unisca­
no lo prop-te f o u e per 1* 
lotta conti(• t d c pericolo 
Tilt», colo rn che hanno a 
cuoi e la paco sappiano che 
ossi possono coraggiosa­
mente contare sull 'Unione 
Sov-efi a. s-ugh sfoiz-i tita­
nici -he l'I n.ono Soviet i ­
ca h i ìntrapics.i per ridur­
re alla laoioi'.e i fomenta-
•iiri della psicosi bollica e 
fei inaio la u u s a sempre 
piu rapida voi M> una nuo­
va giro 'a 

Immutahilmonto guidata 
dai piuictpt leninisti del­
la coesistenza pacifica. l'U­
ntone Sovietica non minac­
cia nessuni) ne intende ag­
l'i echi e chicchessia. Il Go­
verno sov ie tuo dichiara 
solennemente che lo Forze 
<ii mate dell 'URSS non ri-
eoi icranno mai per prime 
all'impiegii dello armi 

l sovietici sarobbeio fe­
lici so si riuscisse a por 
fine alla corsa agli ut mo­
menti. se non fosse più ne­
cessario sperimentare ar- • 
mi nucleari o se i popoli 
fossero libetati por sem- ' 
prò dal pesante fardello 
che sono e osti otti a soppor­
tate d,\ cpiando la guerra è 
divenuta il tragico comple­
mento della società umana. 

So ogni popolo, sia esso 
di un paese grande o pic­
colo. sviluppato industrial­
mente o appena all'inizio 
dello svi luppo della sua 
economia, appartenente a 
blocchi militari o neutrali­
sta, esiger.» a piena voce 
che venga finalmente spez­
zata la macchina militare 
del di* ersi Stati e che 
l'umanità sia liberata dal 
pericolo di una guerra nu­
cleare di sterminio, tutto 
ciò diverrà realtà. Espri­
mendo gli interessi * Itali 
del popolo soviet ico e — 
ne s iamo convinti — gli 
interessi di tutti l sinceri 
partigiani del disarmo e 
della pace, il governo ao-
* letico rivolge ai popoli e 
ai governi di tutti i paesi 
del mondo l'appello a de­
cuplicare gli sforzi perché 
l'idea del disarmo univer­
sale e totale prenda corpo 
in atti concreti e le armi 
nucleari non minaccino più 
la vita degli uomini. Esso 
riafferma che l'Unione So -
* irtira è pronta in qual­
siasi momento a firmare 
un accordo su un disarmo 
universale e totale. Il qua­
le porrebbe fine anche agli 
esperimenti con le armi 
nucleari. 

I ulta la politica del go ­
verno so* ìe tuo e diretta 
a far si d i e i rapporti Ira 
gli Stati si fondino sulla 
ic'eststerud pacifica, che 
tutti 1 popoli possano li­
beramente sviluppare il 
«jornmercio. remlt <. «ini 
ni ì valori spirituali di 
ormino e gareggiare, non 
nella produzione di messi 
di distruzione, ma nella 
e reazione dei beni mate­
riali tanto necessari agli 
uomini 

Seno questi i nobili sen­
timenti che animano il 
progetto di Programma del 
PCI S in cut >ono fìssati 
i compiti pratici che il po-
l>oli> sovietico ha dinanzi a 
se per il prossimo ven­
tennio 

II governo soviet ico è 
con* into che gli sforzi che 
il popolo so* letico compie 
nella sua lotta per conso­
lidare la sicurezza interna­
zionale non saranno vani. 
ma confluiranno con gli 
sforzi di tutti gli altri po­
poli diretti a raggiungere 
una pace stabile e indi­
struttibile sulla terra, al 
trionfo dell'idea della pace 
e del progresso 

I.a causa della pace • 
dell'amicizia tra i popoli 
trionferà, mentre i piani 
delle forze aggressiva fal­
liranno. 
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Oggi l'apertura della riunione dei paesi non impegnati 

Il saluto della C. G. I. L 
alla Conferemo di Belgrado 

Impegno per la pacifica coesistenza, il disarmo e la lotta al pangermanesimo — Sottolineato il 

legame tra la lotta anticoloniale e l'azione antimonopolistica dei lavoratori dei paesi capitalistici 

B E L G R A D O — Il presidente Tito ha continualo nella (dormita di Ieri 11 ricevere all'ne-
roporto 1 capi di stato che i imUiiuano a RlmiRerc nella capitale JIIKOSIIMU - Nella tele­

foto: « sinistra Hiirchlbn, a destra Tito mentre arcogllc Nehrii 

La conferenza dei neutrali 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

m i n i s t e r o d e g l i Ksteri j u g o ­
s l a v o u n a b r e v e r i u n i o n e per 
f i s sare g l i u l t i m i d e t t a g l i t ec ­
n i c i d e i l avor i d e l l a C o n f e ­
r e n z a . L ' o r d i n e de l g i o r n o 
r i m a n e q u e l l o a n n u n c i a t o a l ­
c u n i g i o r n i or s o n o : e s s o 
c o m p r e n d e , o l t r e a l la de f in i ­
z i o n e di un p r o g r a m m a di 
a z i o n e g e n e r a l e de i Paes i 
< n o n i m p e g n a t i », p r a t i c a ­
m e n t e tut t i i g r a n d i p r o b l e ­
m i de l m o n d o di o g g i : da l la 
c o m p e t i z i o n e pacif ica al d i ­
s a r m o , d a l l a lot ta c o n t r o il 
c o l o n i a l i s m o , a l l o s v i l u p p o 
d e l l e e c o n o m i e dei Paes i ar­
r e t r a t i , da l l a s t r u t t u r a d e l -
l ' O N U a B e r l i n o . 

C o m e a b b i a m o a v u t o o c ­
c a s i o n e di r i l e v a r e ieri , s«» 
tra 1 P a e s i p a r t e c i p a n t i al la 
C o n f e r e n z a vi è un a c c o r d o 
s u j g r a n d i t emi di f o n d o — 
c h e s o n o , in s o s t a n z a , q u e l l i 
d e l l a p a c e e d e l l o s v i l u p p o 
e c o n o m i c o dei Paes i a r r e t r a ­
ti — assa i v a r i e s o n o i n v e c e 
l e p o s i z i o n i s u s i n g o l i p r o ­
b l e m i di p iù p e s a n t e a t t u a ­
l i t à e, in p a r t i c o l a r e , su l la 
G e r m a n i a e s u l l a s t r u t t u r a 
d e l l e N a z i o n i U n i t e . 
i„ In f in i t e s o n o . l e v o c i c h e 
c o r r o n o .a q u e s t o p r o p o s i t o 
€ c h e t e n d o n o a j a t t r i b u i r e 
a q u e s t a o q u e l l a d e l e g a z i o ­
n e . quest;» o q u e l l a pos i ­
z i o n e p a r t i c o l a r e . Si tratta 
p e r ò di v o c i i n c o n t r o l l a t e . 
f u t i l e p e r c i ò s a r e b b e la fa­
t ica dì r i p r o d u r l e : c o n v i e n e 
a t t e n d e r e c h e da l l a t r ibuna 
d e l l a C o n f e r e n z a o g n u n o dei 
c a p i - d e l e g a z i o n e si p r o n u n c i 
a p e r t a m e n t e . 

A s s a i e v i d e n t e è i n v e c e lo 
s f o r z o c o m p i u t o dai d i r i g e n t i 
d i B o n n p e r i n f l u e n z a r e le 
d e l e g a z i o n i : o l t r e al m e m o ­
r a n d u m i n v i a t o ne i g iorni 
s c o r s i ni g o v e r n i di tut t i i 
P a e s i r a p p r e s e n t a t i a l la C o n ­
f e r e n z a . e c h e i l lus tra il p u n ­
t o di v i s t a di A d e n a u e r s u ! 
p r o b l e m a di B e r l i n o , si «'• 
a p p r e s o o g g i c h e il g o v e r n o 
d i B o n n ha m i n a c c i a t o di 
r o m p e r e i rapport i c o m m e r ­
c i a l i c o n u n a s e r i e di Paes i 
a f r i c a n i , q u a l o r a j l o r o rap­
p r e s e n t a n t i a B e l g r a d o sot ­
t o s c r i v a n o s u B e r l i n o u n do ­
c u m e n t o c h e i n d e b o l i s c a la 
p o s i z i o n e d i p l o m a t i c a de l la 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . 

G l i S t a t i Un i t i dal c a n t o 
l o r o a t t r a v e r s o il m e s s a g g i o 
i n v i a t o ier i da K e n n e d y h a n ­
n o f a t t o c h i a r a m e n t e i n t e n ­
d e r e di n o n g r a d i r e e v e n ­
t u a l i a t t a c c h i o s e m p l i c e ­
m e n t e c r i t i c h e a l la a t t u a l e 
s t r u t t u r a d e l l e N a z i o n i U n i t o 

N e l c o r s o d e l l a g i o r n a t a 
o d i e r n a i n o l t r e a d d i r i t t u r a 
f r e n e t i c a e s t a t a l ' a t t i v i tà dei 
d i p l o m a t i c i a m e r i c a n i a Be l ­
g r a d o d i r e t t a a o t t e n e r e chi-
la C o n f e r e n z a , a d d i r i t t u r a 
fin d a l l e s u e p r i m e b a t t u t e . 
c o n d a n n i la d e c i s i o n e d e l g o ­
v e r n o s o v i e t i c o d i r i p r e n d e ­
r e g l i e s p e r i m e n t i a t o m i c i . 
N o n ' è p o s s i b i l e , a l m o m e n t o 
in c u i s c r i v i a m o , fare u n b i ­
l a n c i o d e i r i su l ta t i dì q u e s t a 
a z i o n e a m e r i c a n a . 

U n p r i m o s u c c e s s o t u t t a ­
v i a g l i i n v i a t i d i W a s h i n g t o n 
s e m b r a n o a v e r l o o t t e n u t o 
p r e s s o il p r i m o m i n i s t r o i n ­
d i a n o il q u a l e , s u b i t o d o p o 
l ' a r r i v o a B e l g r a d o , h a d i ­
c h i a r a t o a d un g r u p p o di 
g i o r n a l i s t i d e l s u o P a e s e di 
c o n d a n n a r e la r ipresa d e g l i 
e s p e r i m e n t i a t o m i c i « da q u a ­
l u n q u e p a r t e v e n g a e f f e t tua ­
ta ». La d i c h i a r a z i o n e di N e -
h r u , p e r ò , a l m e n o p e r il m o ­
m e n t o . n o n ha fa t to test-"» 
N e s s u n a l t r o c a p o di S t a t o 

Er e s e n t e a B e l g r a d o , in fa t t i . 
a r i l a s c i a t o d i c h i a r a z i o n i 

s u l l ' a r g o m e n t o . L o s t e s s o T i ­
t o , c h e é s t a t o s o l l e c i t a t o da 
u n g r u p p o n u m e r o s o di g i o r ­
n a l i s t i d i v a r i P a e s i , si è 
a s t e n u t o d a l c o m m e n t a r e l o 
a n n u n c i o s o v i e t i c o . In a l c u ­
n e d e l e g a z i o n i a f r i c a n e d'al­
t ra p a r t e s i f a c e v a r i l e v a r e 
o g g i c h e i l g i u d i z i o d i N e h r u 
è t r o p p o s a l o m o n i c o p e r p o ­
t e r e e s « e r f c o n s i d e r a t o se-
rio. S e N e h r u — si a g g i u n g o 
i n q u e s t e s t e s s e d e l e g a z i o n i 
— v u o l e a v e r e il d i r i t t o di 

* p r o n u n c i a r s i s u u n f a t t o di 

f ' a u e s t o g e n e r e e s u o p r e c i s o 
d o v e r e , a l l o r a , di fare p r e ­
c e d e r e i] g i u d i z i o da u n » 

• a n a l i s i d e l l e c a u s e , e in q u e 
„. mto c a s o d e i m o t i v i , c h e h a n -

n o c o s t r e t t o l ' U n i o n e S o v i e ­
t ica a c o m p i e r e un ta le p a s s o 

A s s a i p iù r e s p o n s a b i l e in 
tal s e n s o , ed in c o n t r a s t o con 
u n a r t i c o l o usc i to ne l la p r i ­
m a e d i z i o n e d e l l a tiorba, ò 
la d i c h i a r a z i o n e r i lasc iata 
q u e s t a s e r a dal m i n i s t r o d e ­
g l i Ester i j u g o s l a v o . P o p o -
v i c , il q u a l e ha d e t t o : * Noi 
s i a m o m o l t o s p i a c e n t i c h e lo 
i n s u c c e s s o de i negoz ia t i^« l i l ­
la s o s p e n s i o n e d e g l i e s p e r i ­
m e n t i n u c l e a r i e il p e g g i o ­
r a m e n t o de i rapport i fra la 
U R S S e li-' p o t e n z e o c c i d e n ­
ta l i a b b i a n o a v u t o (p ia le 
c o n s e g u e n z a la d e c i s i o n e de l 
g o v e r n o d e l l ' U n i o n e S o v i e ­
t ica di r i p r e n d e r e g l i e s p e ­
r i m e n t i a t o m i c i . 11 fat to s t e s ­
s o c h e in q u e s t o m o m e n t o si 
pos sa ver i f i care la r ipresa 
g e n e : a l e d e g l i e s p e r i m e n t i 
n u c l e a r i , d e v e p r e o c c u p a r e 
p r o f o n d a m e n t e tutt i ì popol i 
de l m o n d o . In q u e s t a s i t u a ­
z i o n e e n e c e s s a r i o p iù c h e 
nini i m p i e g a r e o g n i s f o r z o 
p e r e v i t a r e u n o s v i l u p p o p e ­
r i co lo so d e g l i a v v e n i m e n t i ». 
In a l c u n e d e l e g a z i o n i a s i a ­
t i c h e . i c o m m e n t i fatt» c i r ­
c o l a r e dai p o r t a v o c e s o n o 
s ta t i p iù s o m m a r i , 9 . m o p p 
m e d i t a t i . M a se d o v e s s i m o 
s i n t e t i z z a r e l 'a tmosfera d o ­
m i n a n t e a l la v ig i l i a de l la 
a p e r t u r a de i lavor i di B e l ­
g r a d o . d o v r e m m o (l ire c h e 
al di là d e l l a p o l e m i c a «ul!o 
r e s p o n s a h i l i t à vi ò. assai 
m a r c a t a e e v i d e n t e . In preor ­
d i n a z i o n e por i| c o n t i n u o ai»-
gravnrs i d o l i o s i t u a z i o n e in­
t e r n a z i o n a l e In c h e m i s u r a 
ta l e p r e o c r i i n a z i o n e n»irù su i 
l a v o r i d e l l a C o n f e r e n z a . 
s p i n e e n f ' o c o l o r o '-'»e i-i par ­

t e c i p a n o ad a s s u m e ) e pos i ­
z ioni c h e p o r t i n o un contr i ­
b u t o l e a l e ed eff icace al la 
causa d e l l a p a c e ? I" q u a n t o 
si v e d r à a p a r t i l e da d o m a n i . 

Di c e r t o vi e il fa t to c h e 
la g r a v i t à d e l l a s i tua/ . ion» 
i n t e r n a z i o n a l e f a v o r i s c e la 
tesi di que i capi di S t a t o i 
qua l i , c o m e a b b i a m o r i l e v a t o 
ie j i . s o s t e n g o n o la n e c e s s i t a 
c h e da B e l g r a d o e s c a n o riso­
luz ioni non g e n e r i c h e ma al 
c o n t r a r i o p r e c i s e e i m p e g n a ­
t ive S u l l a Cìermania . in par­
t i co lare . q u e s t i s tess i capi di 
S t a t o , tra cui vj e il P r e s i ­
d e n t e j u g o s l a v o , s o s t e n g o n o 
c h e la r i s o l u z i o n e d e l l a C o n ­
ferenza d e b b a par t i re da l la 
real tà , e c i o è da l la e s i s t e n z a 
di d u e S ta t i t e d e s c h i , cosi 
c o m e , per q u a n t o r iguarda 
la s t r u t t u r a d e l l e Naz ion i 
U n i t e , s o s t e n g o n o la n e c e s ­
s i tà c h e il s e g r e t a r i a t o del l . ; 
O r g a n i z z a z i o n e v e n g a p r i v a ­
to di q u a l s i a s i r e s p o n s a b i l i t à 
po l i t i ca e v e n g a v a l o r i z z a t i 
i n v e c e il r u o l o d e l l a A s s e m ­
blea G e n e r a l e . S i tratta però 
di pos iz ion i c h e ancora ogni 
non r a c c o l g o n o il f a v o r e d e l ­
la m a g g i o r a n z a de i d e l e g a t i 
a l la . A s s o m b l e a di B e l g r a d o 
i qua l i , c o m e è noto , rappre ­
s e n t a n o Paes i c h e h a n n o r a p ­
porti d i p l o m a t i c i con la G e r ­
m a n i a eli B o n n e non c o n la 
Kepi ibbl 'ca D e m o c r a t i c Te­
desca . e c h e s o n o in -a i h 
misura s o t t o p o s t i al r icat to 
deg l i S tat i Un i t i Non è d e t ­
to t u t t a v i a c h e i| d i b a t t i t o 
c h e si aprirà a par t i re da d o ­
mani non port i a n c h e , su 
q u e s t o t e r r e n o n o v i t à i n t e ­
ressant i 

Letta ieri al Cairo 

Dichiarazione del GPRA 
sulla sostituitone di Abbai 

Politica inflessibile verso la Francia, lasciando aperta 

la porta ai negoziati: ecco la linea di Ben Khedda 

IL C A I K O . 31. — Un p o i -
t a v o c e utt ic iale «lei g o v e r n o 
p r o v v i s o r i o a l g e r i n o ha ri­
v e l a t o ogg i ai g iorna l i s t i c h e 
t Feri ta! A b b a s e s t a i o so­
s t i t u i t o da B e n K h e d d a per­
c h e non e r iusc i to , nel pe­
r i o d o dì un a n n o . ,1 g iunge­
re a un ; u c o i do soddis fa ­
c e n t e c o n la Francia ». 

Il p o r t a v o c e ha a g g i u n t o 
c h e . nel c o r s o di una riunio­
n e s e g r e t a t e n u t a lo s c o r s o 
a n n o . « 1 d i r i g e n t i de l la r ivo­
l u z i o n e a l g e r i n a a v e v a n o 
c o n c e s s o al p r e c e d e n t e c a p o 
de i G P R A u n p e r i o d o di di»-
dic i mes i per p e r m e t t e r g l i di 
c e r c a r e «li r i s o l v e r e il pro­
b l e m a algerini» con de i c o n ­
tatt i c o n la Fi anc ia , s e c o n ­
d o la l i n e a p o l i t i c i d e l l a pa­
c i f i caz ione » 

« A queU'eiHK-a — ha pnr-
s e g u i t o il p o r t a v o c e — fu 
d e c i s o di s o s p e n d e r e l 'oppo­
s i z i o n e . c o n d o t t a in part i co la ­
re da B e n K h e d d a e da La-
m i n D e b a g i n . c o n t r o una po ­
l i t i ca d i c o n c i l i a z i o n e . Il g o ­
v e r n o di F c r h a t A b b a s t u t ­

tavia non ha p o t u t o rea l i z ­
zare . con 1 propri m e t o d i . 
le a sp iraz ion i de l p o p o l o a l ­
g e r i n o e il c o m i t a t o n a z i o n a ­
le de l la r i v o l u z i o n e a l g e r i n a . 
ne l la sua r e c e n t e r i u n i o n e . 
ha d e c i s o di i l s p o n d e r e c o n 
la forza a l la forza e di s e g u i ­
re una po l i t i ca in f less ib i l e 
nei contro l l i 1 «Iella F r a n c i a . 
su t u l l i 1 fronti , l a s c i a n d o 
p e i o aperta la p o i t a a n e g o ­
z ia l i . s e la Francia r i cono-
s c e i a al p o p o l o a l g e r i n o il 
d ir i t to a l l ' a u t o d e c i s i o n e >. 

Dopodomani 
il recupero 

del « Discoverer » 

H.VSK AKRKA DI VANDEX-
HKHC 31 - L'ultimo - Disco-
vcrcr - lancialo ieri dall 'aero­
nautica americana attendo ora 
di ricevere da Terra un im­
pulso che gli farà espel lere 
una capsula strumentale Ciò 
dovrebbe -avven ire fra quat­
tro giorni. 

La Segreter ia del la C G I L 
ha inv ia to ier i il seguente 
messaggio al la Pres idenza 
del la Conferenza degl i Stat i 
a B e l g r a d o : 

La C G I L è l ieta di salu­
t a r e , a nome dei l avora to r i 
i t a l i an i , I rappresentant i di 
tant i paesi e di tanta par te 
d e l l ' u m a n i t à che il desider io 
di cont r ibu i re a g a r a n t i r e 
al mondo un a v v e n i r e di 
pace r iunisce nel l ' Incontro 
di Be lg rado . 

Il saluto dei l avora to r i 
i ta l ian i e del la loro orga­
nizzazione sindacale unita­
ria si r ivf i lge in modo p a r t i . 
co lare al le grandi masse 
l avora t r i c i delle ci t tà e de l . 
le c a m p a g n e , del paesi r a p . 
presentat i a Belgrado, al le 
qual i ci uniscono le c o m u ­
ni aspiraz ioni e la comune 
bat tag l ia per il benessere, 
per una società più giusta 
e l ibe ra , per un mondo da 
cui sia bandita per sempre 
la m i n a c c i a di spaventose 
ed inut i l i distruzioni m a t e ­
r ia l i e m o r a l i , In cui I po­
poli oossano v ivere Uberi 
e indipendent i . 

Sono aspirazioni che ogql 
s iani f icano serio impegno di 
azione per f a r e del la p a c i f i . 
ca coesistenza il ca rd ine e 
la n o r m a delle re lazioni t ra 
i paesi ed i popoli e per 
rea l i zza re , quindi , un d lsar . 
mo genera le ed un iversa le 
che p e r m e t t a di l iqu idare 
le basi m i l i t a r i s t ran iere sul 
var i t e r r i t o r i nazional i e di 
ut i l i zzare qli enormi inve­
s t iment i . ocigi distolt i , p r r 
dare condizioni di v i ta pio 
civi l i a l le s te rmina te masse 
u m a n e che. ancora oggi . co. 
nosenno la miser ia e per­
sino la f a m e . 

A ouestl mot iv i un iversa l i 
di lotta un i ta r ia , per I qual i 
la nostra organizzaz ione e 
I l avora tor i I ta l ian i Inten-
dono ln?en*i f lcare la loro a-
7\r\n".. si r iconducono le e-
•sln^nTe di l iqu idare le m l -
nacr» pio I m m e d i a t e di 
confl i t to, di cui la r ipresa 
del la tendenza a l l 'esnanslo. 
ne nann»»rman|«f- e le resì-
nteriTf d»l colonia l ismo m o . 
r - n l » « Ir m a n o v r e e I * In­
sidie di "n nuovo cnl»*»»l»n-
* m n coR»l»ul«r'.n" '•» - ' " i pe. 
r icolo»" manlf"«tf l -»lnnl. 

La C G I L ed i launra»'"-! 
I ta l ian i *»i a » a u r - " i n «•»».' Hai-
In C o n f e r m a rtì n H n r - x l n 
r a r a un I n i n o r t a n t * r . ' , - *H -
huto a l la fiol"T|oor « i ' l f ^ . 1 
e rinvil iva H-l ~-nM-rr».T •"-
rl»cr~ «• HI Prr l l ' "» . *.-»•<• I ' I 
?Hnr i l? ia r» l «*r'"-'>M c^r *-» 
•-inarr-ìt? »*»l|n — i r l ' i di rt-
>'l"ri*3 rii»l mi l i tar i" - ""» te-
H » v n to ora»»-"-» snM'F.uro-
m» e sul rn^ndo. 
• l i i r>sn i»» lmfn i» dell'» n a . 

r e ' r l r M * r i e ' r t r l ' i *t-i<=o 
t ' m o a ^fe»"«U ho»»"» un •»•*. 
m ine r»-flnl»lvo al la •••non 
«• t^nn' - inova ru tena Hi or-
rnr l e HI «r.r.lHI a cui i r—•! 
H»Ma d»»mlna»|nnr r"l«nl.-i!i-
«•» finnlurnano "ne l n | n r " i 
n i"» ' i anel l i e c.hf p ian" I I -
nui"i-»il 1 nur«"l nnn^<-«i r«i 
S"'dHitan-»a. che i m n r - i - n | | 
in terea7 Ìona l l t»rti?nn H' i m . 
porre a i paesi «ntt'-'«»/|l«,n. 
na t i , ne r f renarne I V v n l u -
- i n r i «* cont inuarne lo sfrut­
t a m e n t o . 

Oue*t;» h-»ttail ia centro il 
nencolon la l lsm" n»r II con. 
so l idamento Hel l ' indinenden. 
za pol i t ica ed economica H*J 
paesi recentemente l i b e r a t i , 
per un loro svl luono econo­
mico e sociale autonomo e 
lndlnendente . * uno denl l 
asoett i del la lotta per spez­
zare lo s t rapotere del mo­
nopoli . che nella nuova do­
minaz ione coloniale t r o v a e. 
l ement l decisiv i ner II suo 
consol idamento. Pssa I n i . 
neana au lnd l d i r e t t a m e n t e i 
l a v o r a t o r i dei nae<l cap i ta ­
l istici Indu«tr i . i l l z7at l . 

I l a v o r a t o r i i ta l ian i sono 
sicur i che ouesto n r a n d e 
mot ivo di lotta u n i t a r i a , che 
r a c r o a l l e le masse I m m e n ­
se del l a v o r a t o r i del paesi 
capi ta l is t ic i a v a n r a t i . t ro-
" e r a a l la Conferenza dì 
B e l a r a d o la sua adegua ta 
espressione. 

Con auesto augur io e con 
l ' impenno di cont inuare la 
loro anione oer la nace e ta 
l ibe r ta . 1 l avora tor i i t a l i an i 
r innovano a l la Conf - ren»a 
il loro «aluto ed i piO v iv i 
voti di successo. 

I primi «panzer» sbarcano in Inghilterra (Washington 

4 , wW«**f£ÌsÌ 

l'KMKKOKi: U ALI S — Sci carri urinati della Biindesu ehr. i primi clic Mano mal sbarcati In liifcniltcrrti, sono stati 
(rn-.portutl "KKl atlmtt-rso l.t contrada di ('«ittlrmtiriii. lino al centro prr carri armati, d o t e un battaglione di - p a n z e r -
dinr.i furi* cscrclUi/iiiiil per tre ••citiniaiu*. Il corico i-d II trasporlo di altri trrntaquattro carri armati \erruitiio effettuati 

salutili mattili:! Nella telrfolo: il primo • pan/cr • irt'iidi' « terra da un mezzo da s ha reo a Penthrnke. 

Commenti a Parigi all 'annuncio sovietico 

I gollisti osano protestare 
dopo le bombe nel Sahara 

Non un giornale fa cenno alle pesa nti responsabilità che ricadono sulla 
Francia - Appello del P.C.F. alla lotta popolare per la pace e il disarmo 

( D a l nostro inviato speciale) 

Confermata 
la presenza 
di Kreisky 

in Jugoslavia 
VIENNA. 31 — La proJt-n/n 

del ministro degli Kst«»n ati-
siriaco in t rrr . tono i n c o l l a v o 
\ :t'iif confermata ogni da fon­
ie autorevole . tiffie:o-a. v i n n a 
..Ila Hallh.-ius Kroisky si ' ro-
va noll'albcrRO Hèucracl di 
I.aurana n,«l Quarnaro 

Il fa l lo che oRli abbia scol­
to proprio questo nmmen'o in 
cui si svolge a Belgrado la, 
conforrnz.i dei non impegnati 
ha fatto credere che ec l i si sia 
n v a i o per perorare l» cmi?a 
dell 'Austria presso i neutral i 

Lettera di un anonimo alla « Reuter » 

«Datemi 140.000 sterline 
e vi restituirò i l Goya» 

Untore del meitmggh intenderebbe ieikme /* sommm ad « opere di carità » 

L O N D R A . 3 1 . — L'autore 
di u n a l e t t e r a a n o n i m a g i u n ­
ta s t a m a n e a l l ' a g e n z i a di 
s t a m p a i n g l e s e « R e u t e r » 
a f f erma di e s s e r e in posse s ­
s o d e l n o t o r i trat to de l D u ­
ca di W e l l i n g t o n , d i p i n t o da 
G o y a e r u b a t o da l l a < N a t i o ­
nal G a l l e r y » una s e t t i m a n a 
fa. L ' a u t o r e d e l l a l e t tera re ­
c l a m a u n a s o m m a d i 140 m i ­
la s t e r l i n e ( o l t r e 270 m i l i o ­
ni d i l i r e ) d e s t i n a t a , a f ferma 

ad « opere d i car i tà >. 
L ' a n o n i m o s c r i v e n t e d o p o 

a v e r f o r n i t o , part i co lar i m i ­
nuz ios i su i . d e t t a g l i c h e d i ­
s t i n g u o n o la t e l a la q u a l e . 
s i p r e o c c u p a d i d i r e , « e in 
b u o n e c o n d i z i o n i , a p a r t e 
d u e p icco l i graffi » a g g i u n ­
g e : « n o n c e r c a t e di a s s i c u ­
rarvi s e io s o n o e f f e t t i v a ­
m e n t e in p o s s e s s o de l q u a ­
dro . L e p e r s o n e c h e h a n n o 

p a r t e c i p a t o al furto d e l d i ­
p i n t o n o n s o n o de i m a l v i ­
v e n t i . Il l oro u n i c o s c o p o e 
q u e l l o di o t t e n e r e de l d e n a ­
ro da q u a n t i p r e f e r i s c o n o 
l 'arte a l la c a n t a >. 

Il c o r r i s p o n d e n t e a n o n i m o 
s u g g e r i s c e inf ine e l io v e n g a 
o r g a n i z z a t a una c o l l e t t a p u b ­
bl ica p e r r a c c o g l i e r e il d e ­
n a r o de l < r i s c a t t o » S c o t t a m i 
Yard s ta i n d a g a n d o . 

P A R I G I . 31 . — I/ . - .nnuncio 
d e l l a d e c i s i o n e pre-.i dal g o ­
v e r n o d e l l ' U R S S di [ i i o m i n -
c-i.ue le p t o v e mu- lea t i e a c ­
c o l t o dai g i o r n a l i f i . inccs i di 
.^pii i /Kuie p iu o m e n o g o ­
v e r n a t i v a c o n e->|iie^-aoui d. 
i m l i g n a / i o t i e N c p p u i e un.> 
ari c u n a , iiemiiieiii» >li p.i>-
- . lugio . ag l i o s taco l i c h e la 
d u e .inni a q u o t a p . n i e !a 
d i p l o m a z i a ^olli.-ta li.i de l : 
l i e t . i t .mie l i t e oppo.s 'o a l l e 
pr inc ipa l i i n i z i a t i v e s o v i e t i ­
c h e pei r . i r i es t i t d e f i n i t i v o 
d e g l . . • sper iment i a t o m i c i . 
pei n e g o / i a t i di pace e sul 
d i s a i m o 

I g iorna l i t a c c i o n o sul fat­
to c h e p r o p r i o la F r a n c i a g o l -
hs ta ha ì a p p r e s e i i t a t o un 
s e n o o s t a c o l o a l l e t t n t t a t i v e 
di G i n e v r a : t i a m i t e gli e s p e -
i u n e n t i a t o m i c i c h e l ' a u g i ha 
e f f e t t u a t o ne l S a l m i a. l 'Oc­
c i d e n t e a t l a n t i c o lui c o n t i ­
n u a t o per a n n i r i c e i c h e a t o ­
m i c h e di g u e i r n u t i l i s s i m e . 
m e n t r e l ' I ' R S S os se i va va ri-
goto-s. i i i iei ite la tac i ta t i e g u a . 

D i n a n t e i n e g o z i a t i pei 
l ' a n e s t o d e l l e p r o v e l inc ien­
t i . D e G a u l l e ha fat to «>splo-
d e i e . una d o p o l ' a l t ia . q u a t ­
ti o b o m b e a t o m i c h e ne l 
S a l t a t a . La s t e s sa s t a m p a 
c h e a l lora e s a l t a v a la poten­
za d q u e s t i o i j i g n i e la l e ­
g i t t i m i t à d e l l a cont inua7 . io -
n e d e l l e p i o v e m e n t r e tut t i 
gli altri paes i le a v e v a n o s o ­
s p e s e . o g p si fa p i c c o l a p i c ­
co la s o s t e n e n d o c h e l ' a r s e n a ­
le n u c l e a i e d e l l a F r a n c i a e. 
m o d e s t i s s i m o t l.v iWoridr) in 
c o n f i o n t o di q u e l l o s o v i e t i c o 

I.o s t e s s o Qu.n d 'Orsay . in 
una nota uff ic iosa , non es i ta 
per l ' o c c a s i o n e a g e t t a r e d i ­
s c r e d i t o s u l l e e s p e r i e n z e a t o ­
m i c h e f rances i fino a :eri 
v a n t a t e c o m e p o d e r o s e mit i 
c i p a z i o n i d e l l i < force d e 
f r a p p e » v o l u t a dal g e n e r a l e 
D e G a u l ì e - « 1" s u p e r f l u o — 
d i c e la n o t a — s o t t o l i n e a r e 
il c a r a t t e r e i d i c o l o d e l l ' a r ­
g o m e n t o t i . i r . » d a l l e Ospe-
• HMize f r a n c o - - . dt cui o g n u ­
no eo;io.\-c«' 7.1 rcuJV p o r -
tntir.. > 

N e s s u n g:<<::iale. in o g n : 
m o d o , o.s.i pubi»! .cai e ci>u 
su f f i c i en te l a i g h e z z a il t e s t o 
d e 1 c o m u n i c a t o s o v i e t i c o 
(l/llumtiiiitc lo farà d o m a ­
n i ) . N e s s u n g i o r n a l e r i corda 
ili a v e r e p u b b l i c a t o p r o p r i o 
i er i lo c i f r e d e l l ' a r s e n a l e a to - t 
m i c o d e l l a N A ^ O . n e l l e s i i c i 
bas i in G e r m a n i a e : » In­
g h i l t e r r a : 5 m i l a a n n i n u ­
c l e a r i . d i c o v a n o ieri t i tol i 
t r ion fant i In u n a d i ch iara ­
z i o n e d e l l ' I n f i c i o p o l i t i c o de l 
l 'GF si l e g g o fra l 'a l tro: « I e 
p o t e n z e o c c i d e n t a l i i n c o r a g ­
g i a n o i m ' i i t a n s t i d e l l a G e r ­
m a n i a di B o n n . E s s e r i f iutano 
di f i rmare un t r a t t a t o di p a c e 
fra i d u e S t a t ; t e d e s c h i e di 
n o r m a l i z z a r e ìa s i t u a z i o n e a 
B e r l i n o ove? t Ksse m o l t i p l i ­
c a n o lo l o r o m i n a c c e c o n t r o 
la R D T evi a l t r i pae-u s o c i a ­
l ist i T e n e n d o c o n t o d e i gra­
vi p e n c o l i c h e q u e s t a p o l i t i ­
ca fa c o r r e r e a l la s i c u r e z z a 
de i Dopo li e a l l a p a c e . l ' I 'nio-
n e S o v i e t i c a ha d e c i s o u n a 
s e n e d. m i s u r e di d i f e s a tra 

j vii : la n p r o a d e l l e s u e espr*- > 
r i e n / e ili a r m i n u c l e a r i Q u e - j 
s t o m i s u r o h a n n o l o s c o p o d i j 
s c o r a g g i a r e u n a g g r e s s o r e e j 
di p r e s e r v a r e la p a c e tn E u ­
ropa e noi m o n d o . . FT ìnd . -
spf-nsah- lo c h e il p o p o l o fran-j 
c e s o facc ia s e n t i r e p i ù f o r t e j 
la sua v o c e , ed e s e r c i t i sti l i 
p o t e r e g o l l i s t a , o s t i l e ad o g : i i | 
v e r o n e g o z i a t o , u n a p r e s s i o n e ( 
t a l e ila o b b l i g a r l o a r i n u n c i a ­
re a l l ' a l l e a n z a c o n i r e v a n ­
sc i s t i di B o n n e a q u a l s i a s i 
po l i t i ca a g g r e s s i v a . In que-1 
s ta g r a n d e b a t t a g l i a , i c o n n i - j 
ins t i f a r a n n o in m o d o di rea­
l i z z a r e l 'uni ta di tut t i i fran­
c e s i a m a n t i d e l l a s i c u r e z z a 

d e l l a F r a n c i a e de l la pace . . 
N e va d e l l ' i n t e r e s s e d e l l a 
N a z i o n e e d e l l a p a c e d e l 
m o n d o ! > 

L ' a p p e l l o d e l P a r t i t o c o ­
m u n i s t a . s t i l a t o m t e r m i n i d i 
n o t e v o l e d r a m m a t i c i t à . si 
c o n c l u d e cos i - « C h e le a z i o ­
ni d e l l e f o i z e paci f is te si s v i ­
l u p p i n o a f f i n c h è il p o p o l o 
f i a i i c e - e pe.-i con t u t t e le sue 
f o i / e c o n t i o il p e n c o l o d i 
g u e r i . i . pe i la pace » 

S .WEKIO Tl 'TIXO 

Dichiarazioni 
di Lord Home 

L O N D R A . "3L — Il m i n i ­
s t r o d e g l i Ksteri b r i t a n n i c o . 
lord H o m e , ha a n n u n c i a t o di 
a v e i o r d i n a t o a s e g u i t o d e l ­
la d e c i s i o n e s o v i e t i c a di r i ­
p r e n d e r e gl i e s p e i u n e n t i n u ­
c l ear i . il r i c h i a m o da G i n e v r a 
di D a v i d O o r n i s h v - G o r c . ca ­
po d e l l a d e l e g a z i o n e b r i t a n ­
nica a l la c o n f e r e n z a per la 
fine d e l l e e s p l o s i o n i n u c l e a r i 

In una d i c h i a r a z i o n e le t ta 
li g i o r n a l i s t i da un p o t t a v n c e 
de l Fnrririìi Office, lord H o ­

m e a c c u s a l ' U n i o n e S o v i e t i c a 
di n o n a v e r mai p r e s o p a r t e 
s e r r a m e n t o a l la c o n f e r e n z a 
per |,i m e s s a al b a n d o d e g l i 
e s p e r i m e n t i e c h e l ' I n g h i l ­
terra si c o n s u l t e r à i m m e ­
d i a t a m e n t e coi suo i a l l e a t i 
« su q u e s t a g r a v e s i t u a z i o n e » . 

BucarestTTURSS 
fa il possibile 

per salvare 
la pace 

Hl'CAREST. 31 - I.a .stam­
pa romena ha pubblio.ito con 
ur.uide rilievo il coniun-.eMn 
:le! governo soviet ico su;! i 
csporanenti nucleari. aecomp.i-
unandolo con commenti reda­
zionali - Q u e s t a derisione — 
--(•rive per esempio Scinfia, 
orb ino del comitato centrale 
del P O R «partito operaio ro-
mcnoi — è e-pres6.one dell'aito 
sp into di re-pon--ahilita de; : . t 
t'iiinno Soviet .ca ne: confronti 
della pace e della .sicurezza de: 
popoli Chiunque le-iua que.-to 
cioeiimento. Si convince che lo 
unico scopo di questa dee..-io­
ne e (piello di fare tutto i! po--
-iblle per salvare l'umanità d,. 
una nuova uuerr.i mondiale • 

Rapacki: 
è una misura 

di difesa 
anche 

della Polonia 
VARSAVIA. SI — t'na in -

Mira difensiva rioH'VKSS (> del 
campo social.sta nel suo insie­
me è anche una misura a no­
stra difesa, ha detto stasera il 
min stro degli Esten polacco 
Adam Rapacki commentando la 
(Ice - .one sov.ct .ca d. ripren­
dere gì: esperimenti nucleari 
Sarebbe un delitto spaventoso 
trascurare anche uno solo de. 
nostri settori difensivi, quando 
ci troviamo dinanzi ad un av­
versario che non solo non r -
nuncia ad alcuno dei suoi ob­
biettivi di rivincita, ma spinge 
la provocazione a poche decine 
di chilometri dai nostri confini 
Come s"inpre. sianio pronti a 
trattare: siamo in questo pieni 
d. buona volontà, ina non tra-
si-ureremo certo la nostra s.-
curezza. come non lasceremmo 
senza rspos ta qual^'a-i prova 
d- forza 

(Continuazioni- dalla 1. pagina) 

de l l 'u f f i c io d e i l a v o r i p u b ­
bl ic i d: D a n v e r s ne l M a s -
> a c h u s s e t t e s e perù l i c o t s o al 
s e g u e n t e e s e m p i o . La b o m b a 
ha d e t t o , e q u i v a l e , a 100 m i ­
l ioni di t o n n e l l a t e di t r i to lo . 

j S e q u e s t o q u a n t i t a t i v o di t i i . 
t o l o d o v e - s e e - s e i c c a r i c a t o 
.sii a u t o c a n i da n o v e m e t r i 
c o n una c a p a c i t a di 10 t o n ­
n e l l a t e c i a s c u n o , gli a u t o -
ca i ri ne i e s s a l i s.n e b b e r o a l -
l ' i n c i i c a d iec i m i l i o n i Gl i 
a u t o m e z z i d i spos t i m fila c o ­
pi i r e b b e i o un:. . . . - f a n z a di 
c i i c a Ilo 000 c l i l o m e m . 

N'olia c a m p a g n a con cui 
h a n n o c e r c a t o di [ C a g n e a l ­
l ' a n n u n c i o s o v i e t i c o , ì d i l i ­
g e n t i a m e r i c a n i inobi l i t m o 
a n c h e 1 l o i o a l l ea t i K' il c a -
MI d e l G i a p p o n e 11 g o v e r n o 

•di T o k i o , c h e non ha mai 
p r o t e s t a t o c o n i l o gli e s p e r i ­
m e n t i a m e n i ani ane l lo q u a n ­
d o a v v e n i v a n o a poca d i s t a n ­
za d a l l e c o s t e g i a p p o n e s i , ha 
f a t t o s a p e i e o g g i c h e i n v i e -
i a i n v e c e una p i o t e s t a a 
Mosca . 

A l l e a c c u s e anic i n a n e r e a ­
g i v a ogg i la T A S S . Il g o -

e r n o deg l i S ta t i l i u t i — 
>sa a f f e i m a — c e n a con 
gn i m e z z o di s to i p i a r e la 

i n t i m i forzata d e l l e d e c i s i o ­
ni cui l ' I ' R S S si e v i s t a c o ­
s t r e t t a 

In un d i s p a c c i o i\,\ W a ­
s h i n g t o n l ' agenz ia s o t t o l i n e a 
c h e il g o v e r n o a m e n c a u o 
€ m a n t i e n e ipoci i t a n i e n t e > 
il s i l e n z i o su tutt i i suoi at t i 
c h e h a n n o p i o v o c a t o l 'atto 
s o v i e t i c o e ( ine: * I . ' intcn.- i -
t i c a z i o n e dei p i e p a i a l i v i m i ­
l i t a l i da p a t t e dei paes i d e l ­
la N A T O , i p t o l u n g a t i e s p e ­
r i m e n t i n u c l e a r i d e l l a Fi a n ­
c ia . le d i m e n s i o n i s e n z a p i e -
c e d e n t i d e l l a corsa ag l i a r ­
m a m e n t i a m e r i c a n a , l ' a u ­
m e n t o d e g l i e f f e t t i v i a m e r i ­
c a n i , la m i n a c c i a deg l i S t a t i 
F i l i t i e de i loro a l l e a t i di 
s c a t e n a r e una g n o m i in I Ì -
s p o s t a a l la s t i p u l a z i o n e di u n 
t r a t t a t o di p a c e con la R e ­
p u b b l i c a D e m o c r a t i c a T e d e ­
sca >. 

La T A S S m e t t e in r i sa l to 
c h e la d e c i s i o n e di Mosca 
< m i r a ad e v i t a t e la c a t a s t r o ­
fe c h e r a p p r e s e n t e r e b b e u n a 
terza g u e r r a m o n d i a l e p e r 
c e n t i n a i a di m i l i o n i di p e r ­
s o n e ed a m e t t e i e a p o s t o gl i 
i s t i ga tor i d e l l a p s i c o s i di 
g u e r r a >. 

Una nota del ministero degli Esteri 

Bonn vuol nasconderò 
le sue responsabilità 

BONN'. 31 — La dich. .r . .z .o-
ne sov ie t i c i sulla ripre.-a de-
-di e-perimenti nticie.'.r. ha of­
ferto un nuovo prcte.-t(> al no­
verilo di Bonn per violenti at­
tacchi .inti-ovietici Duuonti-
c indo di avere -ino a ieri re-
>• -mi.ito i. ri.imii» atomico. I 
governi» A.ien.iiier aceti--, 0441 
l'I'RSS d: voler turbare la pa­
ce de; nioiiii,, e a^^re<lire 1 . 
Cìerm.inia. 

Il riun'-'ere d-'^.i K-Vr; pub­
blica infatti tini no! 1 in cu; -i 
i . c h i T a do en 'e por 1 . fin-' 

delle - p e r t n z e .-ol'ev .te dai . 

Convocato 
il Comitato 

italiano 
della pace 

I l C o m i t a t o i ta l iano de l ­
la pace ha e m e s t o un co­
m u n i c a t o sul la g r a v e dec i ­
sione d e l l ' U R S S di r iprende­
re gli e s p e r i m e n t i nuc lear i 
che e r a n o stat i sospesi con 
decisione un i l a te ra le già da' 
1958.- L a decisione — a f t e r . 
m a il c o m u n i c a t o — confer . 
m a d r a m m a t i c a m e n t e la 
per icolosi tà de l m o m e n t o 
che. d ' a l t r a p a r t e , c o m e a p . 
p a r e da i r i su l ta t i del l ' incon­
t ro t r a il nostro governo e 
quel lo soviet ico a Mosca, of­
f re possibi l i tà ser ie di ne­
goziat i f ru t tuos i pe r la pace . 
e r e pone l 'es igenza. Occor­
re che gli i t a l i an i r ich iedano 
t ' i n u i c i m m e d i a t o di nego­
z ia i ! t r a E s t e Ovest isoian. 
no. con la loro volontà di 
pace , le f o r z e ol t ranziste e 
f a n a t i c h e che li ostaco­
lano - . 

La S e g r e t e r i a del M o v i ­
m e n t o i t a l i a n o del la pace 
ha convocato per 1*11 set­
t e m b r e i l C o m i t a t o d i re t t i ­
vo naz iona le per promuo­
v e r e e coord inare le inizia­
t ive necessar ie » urgent i . 
capac i di cont r ibu i re a 
m o b i l i t a r e l 'opinione pub­
bl ica i t a l i a n a per i m p o r r e 
scluziani paci f iche dei pro­
b l e m i de l la G e r m a n i a , di 
Ber l ino e d e l l ' A f r i c a del 
N o r d e p e r l 'accordo sul d i . 
s a r m o to ta le t contro l la ta . 

Conferen/..! d! Ginevra contri» 
i l i esplosivi nucleari - che per 
ia ioro immensa potenza di di­
struzione -0110 soltr-nto arm- di 
. • p r e s s i o n e - , e npj« la pro-

nri-ì responsabilità come fau-
'Ore di -luerra 

- I.a repubblica federale --
a f f e n n s la nota — e i'. so lo 
p..e«e che volontariamente nei 
~uoi ',ecord: con gli alleati, hr. 
rinunciato per sempre alla fab-
bric»7-.ono di r.rnii a'om che -
•\ cpie-iT pre«a di posizione 
ufficiale, concluda con un ap­
pello ?,! s,-,njue freddo e ali • 

1 fcmiezz;. dei - pop--»!: liberi -
.=' - . i z iun:nnn pò-, 'e sr-.da r.rl-

tir.ìtura i ter . -he dei p«.rt\' 
jdez'.ì uomini politici dei cani-
'rr.er.t..ton autor.z.za'i C'o<tor.» 
•rov:.n.> eccel lente " ' . v i M i n f 

'per presentare l i Oerm.iri.a fo­
d e r a l e come In vit'-n'^ inno 

•ente del le mene comuniste II 
• deputato democrist iano Von 
Hus-el ha rasc iunto il cu'mi-
ne affermando che - Krmciov 

,h t 12ito co«l r er far perdere 
"e eiezioni -•, A . i e n r u e r -

Di fronte a a;ie-*o \ i f .nvs-r.o 
è fr-Cile r :cord^re ere . *.-»"• n 
•o .in/» g orni or «ono. \d.->-
r.jucr m.r.-vcc'.r.vi 21' aTier-.i--.rt 
di r l t r s r e ; propri «.Vdati d : 
l ì XATO «* pi-m v e n : \ 
ATTI»-.- -itoT-.i-he "li 

Oggi, .ipprof.ttando della s i t u i ­
n o n e . culi ripete la propria r.-
chiesta I.e Repubblica federa­
le ha si rinunciato n fabbri­
care bombe nucleari (non v o ­
lontariamente. ma perchè le e 
sta*o imposto dai vincitori! m i 
non ha evidentemente r:nuri-
ci..to a orerie rie e niaz.iri ad 
usarle 

PECHINO 
(Ci int l i iu . i / lo i ic «Lilla 1. p a g i n a ) 

tu pace mondiale. Essa di mo­
ti r a c n c e il campo sociali­
sta possiede potenti mez:> 
capaci di fermare le arren-
tarc militari dell'imperiali-
sino ». < Gli in iner id l i s f i d o ­
r r e b b e r o sapere che se per­
sistessero nell'imporrc tmn 
oiierra nucleare ai popoli del 
mondo, il risaltato finale per 
i paesi imperialisti non sa­
rebbe la vittoria né una sem­
plice sconfitta, tna la scom­
parsa dell'intero sistema im­
perialista dalla terra ». 

I.a dichiarazione sottolinea 
che l'attuale situazione mon­
diale dimostra die *• il peri­
colo di una m i o r n interra pre­
parata dall'imperialismo s fa 
crescendo. Tuttavia, le forze 
della pace e quelle del cam­
po socialista, sono ormai su­
periori alle forze della OJIer­
ro. Sintanto che j popofj del 
mondo rimarranno uniti e 
persevereranno nella lotta. 
il piano imperialista di una 
avventura di atterra sarà 
frttstrato ». 

Nell'ultimo paragrafo del­
la dichiarazione si dichiara: 
< lì governo c i n e s e nfTrrmn 
solennemente che H governo 
e il popolo della Cina, uni­
tamente all'l'nionc Sovietica 
e npfi offri paesi socialisti, 
al pari dei paesi e dei popo­
li del mondo amanti della 
p n e c . cor i f in i i cronno s i n o al­
la fine la lotta per la realiz­
zazione dj un disarmo gene-
Praìe e la p r o i b i z i o n e del'e 
orini nucleari, contro la guer­
ra nanretsiva. in d'fe<n dell.i 
pace mondiale >. 

Gli occidentali 
fanno annullare 

i voli per la Fiera 
di Lipsia 

Parlamentari 
neozelandesi 

a Roma 

• n.» • i- ,V 
G c r m ; n . i J innu!'.»!. 

I.A.TA. HI - - l'n.i m:vira 
vessatoria contro gì. opera'or. 
econoni.c: che -.n'endev ino re­
car-;. alla K.era d. l..p^..i e 
stata pre.-a d..gl. occidentali 
I,a Compagnia nere.» ol .nd^-e 
KLM ha annunciato questa .-era J 
che le .-wtnrità occ :dentaIi non ; 
hanno concesso : permev.". ne- j 
ce«*ari alla etfettu !Z.one dei j 
voli spec al- P«T la f e r a ri: j 
I .ps .a I voi", avrebbero riovu:o . 
avere ;rv.z.o da dom'.n. La ' 
KI.M ha prec".s.-:o che ì vo i . ; 
in programmi tra il 1 e il 1 
IO settembre «ono s*ati qu.nd; • 

Proven - n ' e dr.l Ca ro e 
j. un'o .or rtll"*icropor*o d. Fili­
ni .e .no un gruppo d. parla-
ment-ir neorel'ind-»- . che «i 
*rafi-rr.i alcun c o r n i a Roma 
ri vi* Ta pr va'ii p^r pro«e-

cu V «l'i n i . ..Ila vol'a «i. I.on-
dr.. 

E'JJ Ì25 milioni di dollari 

L'URSS concede 
un prestito alla Tunisia 

Servirà alla costnuioae di ciaqne dighe e di ona tcnola 

j T U N I S I , 3 1 . — 1̂ » T u n i s i a 
e l ' U n i o n e S o v i e t i c a h a n n o 
f i rmato u n a c c o r d o di coo-

i p e r a z i o n c t e c n i c a e ?c ient . f i -
jea in b a s o a! q u a l e l ' U R S S 
jlia conce . s so A\\A T u n i s i a u n 
p r e s t i t o di ol'.n. 25 milii-tn' 

| d i d o l l a r i 
i l*i ha a n n u n c i a t o il m i ­
n i s t r o t u n i s i n o d e l l e finanze 
B e n S a l a h p t e c s a n d o c h e 
q u e s t o p r e s t i t o p e r m e t t e r à 
la c o s t r u z i o n e di c i n q u e d i ­
c h e n e l l a T u n i s i a ì e t t e n t r i o -

j n a l e e di u n a s c u o l a di agr i -
I c o l t u r a * di ì r g e R n e n a p e r 

700 s t u d e n t i l ì p r o s : . 
a g g i u n t o il rr. in.s'ro. 
r i m b o r s a t o in 12 armi 

M . l 

a r a 

Jacqueline Kennedy 
attende 

un terzo figlio? 

WASHINGTON. 31 - I. 
giornale d. New York - D.i.l> 
N e w s - annuncia oe^i da W..-
sh.nRton che la <.nnor-» Jac-
qu»l .ne Kennedy attende un 
terzo fijtl.o 
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in licita» Rrm-. Via «K»! 
Parlan.?nte 9. «• «u«- «ne-
rumali in intia - T»-l«-f'-nl 
«WMl. *ì. 41 44 4i TA-
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